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Ricetrasmettitore portatile VHF • Po-
tenza d'uscita 1,5 Watt minimi • Pos-
sibilità di 800 Canali (1424149 MHz) 
• Batterie ricaricabili • Caricabatte-
rie • Interruttore alta e bassa poten-
za per il prolungamento della vita delle 
batterie • Tutti i controlli nella parte 
superiore Shift ÷ 600 KHz per l'ag-
gancio dei ponti • Canalizzazione di 
5 KHz • Prese jack per microfono ed 
altoparlante supplementare • Anten-
na caricata (180 mm) • Interruttore 
ON/OFF • Auricolare incluso • Sup-
porto per l'attacco a cintura e cinghiet-
ta per il trasporto. 

CT 1700 - 
Ricetrasmettitore portable VHF • Fre-
quenza di lavoro: 148-150 MHz • N. 
canali: 800 • Potenza d'uscita: 1/3W 
commutablii • Completo di tastiera 
telefonica DIME Viene fomito con la 
presa per altoparlante e microfono 
esternl, presa e relativo LED per la ri-
carica delle batterie. La selezione del-
la frequenza awiene tramite interruttori 
digitali. E possibile, utiliziando il CT 
1700 in combinazione con l'apposita 
interfaccia telefonica, fare e ricevere 
telefonate a distanza anche conside-
revole dal telefono di base. Dotazione: 
antenna elicoidale, caricabatterie da 
muro, attacco a cintura, auricolare, 
cinghietta da polso. 

Ricetrasmettitore portable VHF larga 
banda. • Frequenza di lavoro 140-170 
MHz • N° canali 2800 • Potenza d'u-
scita 1/3W • Tens. di alimentaz. 10.7 
V NI-CD ball. • Shift ÷ 600 KHz • 
Passo di canalizzazione 10 KHz • To-
no aggancio ponti 1250 Hz 
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Salve carissimo, 
nelia mia precedente ho fatto una grave mancanza, ho distrattamente dimenticato 

di pegeré a te é familiari gIi Auguri Pasquali più sereni. Perdonami e accettali ora. Sono 
in ritardo è vero, ma se te li avessi inviati per Poste li avresti ricevuti ugualmente ora, 
e poi, gil auguri sono come i "capponi", sono sempre buoni. 

Come già ti dissi, è mia intenzione essere presente, o quanto meno, visitare tutte 
le mostre del settore che si tengono un poco ovunque oramai, per farmene una 
personale ragione dell'organizzazione ed affluenza. 

Ti dirt), non ero mai stato oltre la Campania, nemmeno come turista e, volendo unire 
l'utile al dilettevole, ho presenziato alla Mostra di Castellana Grotta (BA). 

Questa è una Mostra Mercato organizzata da Radioamatori del sito, diretta da 
Padre Pio (un francescano) che qui ancora ringrazio una volta per la personale disponibilità, come pure ringrazio 
il nostro Collaboratore dr. Angelo Barone che gentilmente si è messo a disposizione anche per farmi apprezzare 
le bellezze pugliesi. 

Ritornando alla Mostra, devo dire che l'allestimento è proprio "francescano", ma all'insegna del radiantismo, 
o meglio, con lo spirito di ente morale visto l'ingresso gratuito al pubblico. Quanto agli espositori, il 90% erano ditte 
abituali, che siamo soliti vedere nelle mostre del settentrione. 

II pubblico comunque è stato veramente tanto e di settore, proveniente dal sud e centro Italia, con lo spirito e 
la determinazione di fare acquisti. 

Ho detto "francescana" non per denigrare, ma per farti capire che questa non ha mai preteso di essere una 
Fiera, ma un Mercatino nel puro senso della parole. Quando l pubblico non paga, qualche deficienza è 
comprensibile e scusabile. 

Mentre l'ultima qui trascorsa di fine marzo, ove mi è stato "vietato" il partecipare come espositore tramite una 
banale scusa, mi è disPiaciuto il non averti potuto stringere la mano, ma ho avuto la non piccola soddisfazione nel 
vedere che di quanto si è criticato, hai già ottenuto, anche solo in parte, dei miglioramenti. 

Decisamente dare le "picconate" serve. Grazie a queste si sono visti dei cambiamenti, ovvero, anche se in 
minima parte, sono stati installati dei box per gli Espositori (tipo Scandiano), con la promessa che nelle future, questi 
aumenteranno, non di costo ma di numero: è stato dato di blanco, alla meno peggio, ai divisori: hanno ristrutturato 
i servizi lgienici, con il solo difetto di non avere tenuto conto degli handicappati, ovvero, vi erano gradini tanto alti 
che rendeva l'accesso piuttosto difficoltoso anche ai sani. 

Un altro handicap è la vendita dei cibi all'aperto che, grazie al vento e all'elicottero, tutto viene ottimamente 
insaporito di buona e concimata polvere. 

Eliminati questi utili "vantaggi" forse, potrà chiamarsi finalmente "Fiera". 
Non ce ne voglia ancora l'organizzatore, siamo sempre interessati "portavoce", ai quali non serve mettere il 

"tappo in bocca ", che reagiremmo comunque, sia per morale, che per coerenza e serietà verso i nostri Letton i ed 
Espositori. 
E se mi si fa la colpa che questa è l'unica Rivista che ha riportato questi ed altri fatti del genere è perché è l'unica 

Rivista "LIBERA", e grazie lddio, vivendo in democrazia, si cerca di tutelare disinteressatamente chi, in questi casi 
paga, non avendo possibilità di voce propria. 

Ed ora un salto d'obbligo alla tua Rivista. 
Ti complimenti anche per l'originalità nelle pagine pubblicitarie medite e personalizzate: carissimo, tu dimentichi 

che "Elettronica FLASH" non è una Rivista qualunque, è la tua Rivista e, se questa è originale nel suo contenuto, 
tale deve esserne la sua cornice. 

Essa non ha solo fatto questo per rendersi più gradevole ai tuoi ' = '  - • iî• -I; 
alla pubblicità è in carta "patinata", o meglio, come dici tu "lucida'" 
mentre, per tutelare, i tuoi occhi dai riflessi fastidiosi della luce nE 
continua ad essere stampata su carta opaca. 

Sono piccole sfumature dirai, ma è nelle piccole cose che si I 
Come vedi, la tua Rivista è sempre in costante miglioramento • ¡tr.. 

del possibile, ogni tuo desiderio o quantomeno, cerca di interpre 
A proposito, attento ai prossimi mesi, non lasciarti sfuggire 1., r c- • ,= 

tascabile ora in lavorazione. Se riusciamo è per giugno, diversarr • • 
Ma se sel abbonato, non c'è problema, è scontato che lo rice Ji 
Visto quanti benefici e risparmi si hanno? Te lo avevo detto, il nostro non è un abbonamento comune, sei un 

"sostenitore". 
A presto carissimo, nell'augurarti buona lettura, come sempre di interessanti e originali articoli, ti saluto 

cordialmente. 

maggio 1992 



dal 1982 
t 1O anni di impegno 
I) per dare 

sA) empre di più 

Tre nuovi 

dual band 

Telefonate! 

Prenotateli 

... ...ULTIMÉNOTIZIE 

- ICA1 tribanda Icom 
- FT890 Yaesu 
- Nuovo catalogo 
Marcucci  

SQY06 W TET 

144MHz - 6x2 elementi 

Guadagno 16,5 dB ISO 

Rapporto Av./Ind. 22,5 dB 

Potenza applicabile 250W 

Lunghezza supporto mt 2 

Peso Kg 4 - BOOM 2 mt 

Prezzo Lire 168.000 

DISPONIBILITÀ LIMITATA 

VENDITA PER CORR1SPONDENZA Tel. 0831/338279 • Fax 0831/302185 



• 

ACCENDE LA TUA 
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TAYLOR • CARATTERISI1CHE TECNICHE: 40 canall in AM-FM • Potenza d'uscita: 4 W • Sensibilità: 
AM 0.5 mV (10 dB SID), FM 1 mV (20 db S)D) - CONTROLLI E FUNZIONI:Selettore canal) • Volume con 
interruttore eralimentazione • Squelch • Indicator. dl canine • Visualizzazione a strumento di lntensità 
di campo e ell potenza • Controllo automatico per la soppressione del disturbi • Omologato. 
WILSON - CARATTERISTICHE TECNICHE: 40 canal In AM-FM • Potenza d'useita: 4 W • SensiblIttà: 
0.5 mV (10 dB SID) • Selettività 70 dB - CONTROLLI E FUNDONI: Selettore dei lana0 • Volume col 

interruttore d'alimentazione • Squelch • Indicator. dl canale • Visualizzaione a:LED dl IntensItà cli 
campo e dl potenza • Controllo volume microfono • Controllo della sensibillieRF Commutators 
PAICB • Controllo manuale per la soppressione del disturbi • Preselezione automkka del code 19% 
Inclicatore di trasmIssione a LED • Omologato. g 

MEADOW 

A A , 

*en*, 
•••••••••• 

• N A, 
•00.11 

J AMMON 

J.F.K. - CARATTERISTICHE TECNICHE: 120 canal in AM-FM • Potenza «Incite: 15 W • Sensiblità: 
0.5 mV (10 dB S/D) • Stabilità: 0,001% CONTROLU E FUNZIONI: Selettore del canali • Volume con 
interruttore d'allmentazione . Squelch • Indicatore di canule • VisualIzzazione a strumento di intensith 
dl campo e di potenza • Controllo volume se/crol ono • Controllo della sensibilità RF • Controlo 
manuale per la soppresslone del disturb' • Misuratore di SWR • Commutatore per Roger beep. 
Commutatore dl banda BASSA/MEDINALTA • Indicator. dl trasmisslone a LED. Omologato. 
JACKSON - CARATTERISTICHE TECNICHE: 226 canali In AM-FM-SSB • Potenza d'useita: 10 W 
AM/FM. 21 W PEP SSB • SensibIlità: AM 0,5 mV (10 dB S/D). FM 0.5 mV (20 dB S/D). SSS 0.15 mV (10 

dB SID)* Stabilità: 0.001%. Selettività: 60 dB - CONTROLLI E FUNZIONI: Selettore dei canal). Volume 
con interruttore erallmentazione • Squelch • Indicator. di canale • Visualizzazione a strumento dl 

Intensità di campo e di potenza • Controlo volume microfono • Controllo della sensibilità RF • 
Commutatore di spostamento di 10 kHz • Commutator. per Roger beep • Controllo manuale per la 

Ftor\ncs _ r_ I. soppressione del disturbi • Commutatore di banda • Interruttore per DIMMER • MIsuratore di SWR • 
Stade del Ca Sud. 11A • Z.A. • am VOLTA MANTOVANA (MN) Italy Tel. 0378/501700 r• • Fax 0371/801666 Chlatificatore SSS • Indicators di trasmissione a LED • 

• 
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disponibile 
software per PC. 

I DIO SYSTEM s.r.l. 
Via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 

Tel. 051 - 355420 
Fax 051 - 353356 

RICHIEDERE IL NUOVO CATALOGO INVIANDO L. 3.000. 
ICHE - AMATORIALI E CB - SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 

MK 1300 
ZODIAC 
1000 memorie - 
AM/FM/FMW - 
0,511300 MHz - alim. 
12V fornito con 
manuale in italiano 
• batterie NC + 
carlcabatterie. 

UBC 200 XLI 
200 memorie • 

AM1FM • 
66 + 88 MHz - 

118 + 174 MH; 
406 + 512 MHz - 
806 + 956 MHz-

con batterie NC • 
caricatore • 
custodia e 
manuale in 

italiano. 

PREZZO SPECIALE 

AR 2002 

25+550/800+1300 

OFFERTISSIMA!! 

IC-R1 
0,1 + 1300 MHz - 
100 memorie 
AM/FM. 

FRG-9600 
60 + 905 MHz - 
100 memorie 
AM/FM/SSB a sole 
L. 51.000 
al mese (). 

A richiesta 
espansione a 1 GHz. 

IC-R100 
0,1 + 1856 MHz - 121 memorie 
AM/FM a sole 
L. 57.000 al mese (). 
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NUOVE OPZIONI PER R100: 
• Scheda per ricezione SSB 
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4r B 550 P Ampleatoré 3-30iMitz 250 W 
i) B 300 P Amplificàtore130-30 MHz 150 W 
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UO3211853566 fax ++39 321 85476 
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— Nuevo prodgetto 
— Nuova Ilnea 
— Soluzioni tecniche avanzate 
—le in atmostera Merle. 
— °dime tedeltà at modulazione 
— Potenza d'ingresso wig* 

— New drcuit 
— New design 
— Advanced technical solutions 
— Inert-gas filled relay 
— Hight modidanon fidelity 
— Selectable low or high input power 

33077 SAC1LE (PORDENONE) - Italy - Via Peruch 64 
MICIPEISET?LECTRONICS Tel. 0434/72459 r.a. - Fax 0434/72450 - Telex 450122 MICRO 
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I IVIIGLIORI PREAMPLIFICATORI A BASSO 
RUMORE PER VHF a UHF 

POWER AIIPLIFIER 444 OkOli-107; 
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I PICCOLI GRANDI PROFESSIONALI ALIMENTATORI 
STABILIZZATI DI PICOLA E MEDIA POTENZA 

— Cement e Mutt 
— Funzlonamenlo automatic° 
— Alimentazione 13.5 V 
— eacladibiti tie In Iresmissions che In rIsmione 
— Facile cd immediate installations 

— Compact and strong 
— Automatic functioning 
— Working voltage 13.5 V DC 
— Excludable either in Immission or In reception 
— Easy and Immediate installation 

AMPLIFICATeRI VHF Clifl PREAM.PLIFICATORE A GaAs FET 
A BASSO ROM« FRieUVIZA It6-161 MHz - 161-170 MHe. 



IC-P2ET/IC-P4ET 
I PORTATILI "INTELLIGENTI" 

OTTENIBILI IN ENTRAMBE LE BANDE (VHF/UHF) COSTITUISCONO L'ESSENZA 
DELLA SEMPLICITA' OPERATIVA IN QUA NTO DOTA TI DI "A PPRENDIMENTO" E DI 

"SELEZIONE AUTOMATICA DELL 'IMPOSTAZIONE". 
t'APPARATO CAPISCE LE INTENZIONI DELL'OPERATORE E SI PREDISPONE DI 

CONSEGUENZA... 

Nella versione VHF, ampia gamma 
adibitaalla ricezione:110 — 173 MHz 
(fino a 138 MHz in AM) ed alla tra-

smissione: 144 — 148 MHz 

V Nella versione UHF:430 440 MHz 
sia in trasmissione che in ricezione e 
possibilità di ricezione sui 900 MHz 
(servizio telefonico cellulare) 

—OUP T 
1111.18anummt 

I tj 

In Pi] 
an 

* *** *  

'139.31 sue 

V Notevole potenza RF: 
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mercatino 
postelefonico 
0 

occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 

CERCO Surplus tedesco+itallano periodo 
1939+1945 ricevitori+trasmettitori cuffie e microfo-
ni valvole tasti telegrafici componenti manuali di 
istruzione COMPRO o SCAMBIO con altro mate-
riale elettronico o surplus. 
Luigi Zocchi - Via Marcona 41 - 20129 - Milano 
Tel. 02/7387886 

VENDO nuovi in garanzia inusati lcom 7350 - 30 
MHz 200 WPEP + Kenwood TS14050-35 MHz con-
tinui +Alimentatore 40A 2 strumenti V/A+ Accorda-
tore HFO 30 MHz continui nuovissimo +RX Scanner 
1300 MHz continui Tutto perfettamente nuovo. No 
perditempo! 
Fabio-Riccardo Palumbo Via Spllamberto 4/4 - 
93012 - Gela Tel. 0933/938533 

PlIE IIW 
g 

RS 300 

L. 50.000 

Interfono duplex monocavo 

Serve a comunicare Ira due punit In modo shun& 
neo. Cioè seam dover donate alejan commutatore. It 
collegamento Ira t due puait avvlene con un wilco 
cavetto schermato. II Kit è formato da due dispositly1 
Identid (uno per ogni punto di comunicazione) al quail 
va collegato un altoparlante dl Impedenza compresa 
Ira 8+32 Ohm (non forniti nel KW. La polenta 
masslma di secolto ê dl circa 1,5 W. °girl dispositivo 
va alimentato con una tensione dl 9 Vcc stabilluata e 
fassorbimento masslmo è dl circa 180 mA dascuno 11 
alt è completo dl capsule micoloniche amplIfIcate. 

Mini Inverter unlversale 12 Vcc-220 Vca 

Trasforma la tensione dl batterla 12 In 220 Oca 50 Hz 
con una peleona maroufla di 15 W. Per II $uo condo 
funzlonamento ocean un NORMALE TRASFORMA 
TORE 9-220 V. Grande preglo del dispositivo è quello 
dl non dovere usare trasformatori a presa centrale, 
riducendo cool ringombro. Per ottenere una polenta dl 
15 W 11 trasformatore deve peter erogare una comente i 
dl 2 a. Per potente read sono suffidend trasforma-
lori più plccoll lamplamente spedficato ride Istruzionl 
allegate al Rill. Con un trasformatore In grado dl 
erogare una comente di 0,25 A (M3050) rende 
funzlonante a 12 Vcc 11.5 182 • 101112ZATORE PER I 
AMBIEffri. I componenti del disposIdvo vengono , 
montad su dl un circuito stampato dl soli 37 mm X 58 I 
mm! MENZIONE Anche se ratio funzionare a Lima , 
potenza. alla sua usdta si possono prendero 
nerirnInse same!! 

VENDO RX Kenwood R2000 ant. ARA 900 RX trio 
9R59DS ant. direttiva 3 elem. CB nuova RX black 
Jaguar MK2 RX Marc NR51F RX Lafayette PF200 
Commodore 64 con drive 1541 e demodulatore per 
CW RTTY Amtor gradite prove no S. 
Domenico Baldi - Via Comunale 14 - 14056 - 
Castiglione Tel. 968363 

VENDO interf. telefonica 280 L. 300.000 Olivetti 
M15 L. 500.000 Ingranditore 6x6 con pellicole per 
Master CS L. 600.000 Clipper 5.1 originale 
L. 400.000 Termostato digitale Werner alte tempe-
rature L. 100.000. 
Loris Ferro - Via Marche 71 - 37139 - Verona 
Tel. 045/8900867 

TECNICO programmatore sistemi digital) esegue 
su richiesta progettazione e realizzazione di appa-
recchiature elettroniche di alimentazi one medicinal i 
amplificatori BF, microspie professional), sistemi di 
allarme per casa a auto, ecc. 
Charlie Papa - P.O. Box 12 - 62014 - Corridonia 
(MC) 

CERCO radio transoceaniche marca 'Sony" model-
Ii: CRF 330K e CRF 320K - Anni 1976/1977 possi-
bi I me nte completi di manuale istruzion I gradito even-
tualmente scatola imballo. 
Gianfranco Bolzani- Via Forze Armate 41/A-20147 
- Milano Tel. 02/4076567 

CERCO schema elettrico apparato HF: lntek Galaxy 
uranus. 
Vito Ferrara - Via A. De Gasperi 36 - 70019 - 
Triggiano Tel. 080/8785385 

CEDO/CAMBIO: Valvole usate serie EL-EC-PL-
PC-SBE Sentinel scanner XTAL VHF - Scheda 
Processor FT101 - Filtri KVG - Filtro Fox Tango 500 
Hz per TS930 - Filtro YG455/C - Apparati da siste-
mare: Converter 144/28 MHz - RD( XTAL aeronau-
tico - RX Philips multibanda - RX cercapersone 
taschino - Riviste dl radio ed elettronica - Manual i - 
Cataloghi - CERCO: Riviste CD 59+61 EL Viva la 
serie - Radio Riv. fare EL - (1ST 73 HAM Radio 
cataloghi OM Marcucci - Far da se - lai da te. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO valvole tipo 5U4-5X4-5Y3- ECC81- ECC84- 
EL81- EL41-EF41 -PL36- PL81- UL41 e tante altre. 
Richiedere elenco oppure telefonare dopo le ore 
17,00. 
Attilio Vidotti - Via Plaino 38/3 - 33010 - Udine 
Tel, 0432/661479 

VENDO BC61 I F i4, 
Schemari rava errl,.11 eel Ie-
zione. COMPI • .'• ! e 
tedesco, valvoie tilt riturs, mum, teuu, Fu18, 
AR18, pubblicaz. sistema pratico. 
Laser Circolo culturale - Casel la postale 62-41049 
- Sassuolo (MO) 

novità MARZO '92 

L. 24.000 

Mini trasmeliltore O.M. 

E un piccolo trasmettitore che opera nella gamma 
dalle ONDE MEDIE. I segnall da trasmdtere Yemen° 
copiait da una capsula mIcrofonica ampilficata e 
tramite un apposito drculto vanno a modulare In 
ampiezza n segnale generato dallosdllatore ad Alta 
Prequenza, Uno stadia dl patenta trasferisce II segnale 
&antenna per essore irradiato. La tensione di 
allmentadone pud essore compresa tea 9 e 15 Vcc 
stabilIzzati e fassorbimento medio è dl circa 70 mA. La 
frequents di tnernissione puó essore vartata Ira circa 
720 e 1250 Kit. La gamma put, essore modificabs 
variando II valore di un componente come speclicato 
nelle istruzioni. II dispositivo è dotato dl contralto dl 
profondIU dl modulazione. Lintero trasmettllore viene 
costrulto su dl una basetta dl soli 33 mm X 78 mm. II 
segnale trasmesso è ricevlbile con una normale radio 
per Onde Medle. 

L. 17.000 

L. 13.000 

Rlduttore di tenzione per auto usc. 
1,3+10 v 500 mA 

Serve a ridurre la tensione dl ballena 12 V delle 
autovetture In tension compreso tra 1,3 e 10 V. 
La contrite assorbita dal erica non dove superare I 
500 mA condnuativi. Per brevl period!, U dIspoodtlyo, 
puó eragare carrel dl °ire I Ada tensloen di usdta 
tregolablie tramite un trimmer) è perfettamente 
stabilluataedd lo rende molto 'done° ad alimentare 
plccole apmr&chlature elettronlche (Walkman, 
ricevitod radio, mini televlson 1£D ecc).11 diapositive 
put) essore alloggiato nul contenitore plastic° LP 432. 

L. 26.000 

Anti Bump per casse acustIche stereo 

Applicato Ira rusdta dell'ampllicatore e le casse 
acusliche serve ad evitare D fasddloso RUMP che sel 
momenta ddraccenslone N avverte nelle casse 
acustiche.idisposItivo va allmentato a 12 Vcc. Tale 
tensione gil dose pervenire nul momenta di 
accensione deirampilflacatore. La corrente renew 
assorbila è dl circa 130 mA. L'OS 303 Interviene 
contemporarreamente suie due casse acusliche che 
non devoras superare ta polenta massima dl 400 W se 
rimpederua dl 4 Ohm o 800 W se rimpedenza è dl 8 
Ohm. 11 tempo dl Intervento (Ward° dl Inserdone 
camel pub mere regal& Ira mezzo secmdoesel 
second. 

tegi• .1 , 
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QSL in blanco da personalizzare con il proprio 
timbro van tipi 50 QSL per f. 10.000 - 100 per L. 
18.000 campioni contro L. 1500 anche in f.bolli - 
Vaglia postale. 
Silvano Garello - C.P. 185 - 17031 -Albenga Tel. 
0182/541021 

VENDO materiale nuovo e Surplus resistenze, val-
vole, trasformatori, altoparlanti di odi, condensatori, 
schede, ecc. Gli interessati scrivano allegando 
L. 2000 in francobolli per lista. 
Charlie Papa - P.O. Box 12 - 62014 - Corridona 
(MC) 

ACQUISTO ricevitori DRAKE 4C-SSR1-DSR1-
DSR2-SPR4. ACQUISTO trio 9R59DE-DS-QR666-
FRG7. Fare offerte serie. No perditempo, ACQUI-
STO dipolo per TX-40-80-160 MT. 
Enzo Cannini - 10135 - Torino Te 011/3979735 

VENDO a verocollezionista cercamine italiano Mod. 
1940-42 completo di contenitore ottime condizioni-
RX collins R392 perfettamente funzionante con 
G9166 e TM. CERCO lineare per 277E telefonare ore 
12-14 e 19-22. 
Primo Dal Prato - Via Framel lo 20 - 40025 - Imola 
(BO) Tel. 0542/23173 

VENDOamplificatore I i neare per bande decametriche 
con 11,45,88 m modello HL1200 (1200W Pe P.) 
marca ERE, seminuovo ultimo tipo con 3 valvole 
811 a L. 900.000 con manuale ed imballo originale 
qualsiasi prova. 
Roberto Calderoni - Via Romana Est 69 - 55016 - 
Porcari Tel. 0583/297349 

VENDO: analizzatore di spettro con tracking, 
Marconi, TF 2370-30Hz-+110MHz-Din. 100dB res. 
5Hz-K Lit. 9500 - Power Meter digitale PM1009 -K 
Lit 1500 - Level measuring set Weg 10kHz+36MHz 
k lit. - 1000 Filtri Collins X 7553C. 
Vincenzo Italia - Corso Regina Maria Pia 81 - 
00122 - Roma Tel. 06/5625571 

OFFRO Ocin-TX impa JF61 20W 60MHz CERCO 
PAGO 1 milione per ARN-AR5 AR6. 
Giobatta Simonetti - Via Roma 17 - 18039 - 
Ventimiglia Tel. 0184/352415 

GENERATORI DI SEGNALI 
H.P. 8640B/M - 500 kHz 51'2 MHz 

POLARAD 1108M4 7 GHz+ 11 GHz 

MI SANDERS 605813 8 GHz+ 12.5 GHz 
uscita RF 20 mW + 40 mW 

500 kHz. + 512 MHz 
Uscita f.s. 0,1 microvolts+3V 
Modulato AM/FM e IMPULSI 
Lettura digitale a 6 display 
Elevata stabilità 
Alta purezza spettrale 

° Presa counter ausiliario 
Con duplicatore esterno 
fino a 1024 MHz (Optional) 

L. 2.950.000 + IVA 

MI SANDERS 6059A 12 GHz+ 18 
uscita RF 5 mW 4- 20 

GHz 
mW 

H.P. 606A 50 kHZ + 65 MHz 
H.P. 608E 10 MHz + 480 MHz 
H.P. - 612A 450 MHz + 1230 MHz 
H.P. ' 620A 7 GHz + 11 GHz 
H.P. • 861413 800 MHz 41 2400 MHz 
H.P. 8616A 1800 MHz + 4500 MHz 

Valvolari e stato sofldo, AM-AM/FM-rete 220V, attenuatore calibrato, 
presa counter, ecc. MAGGIORI DETTAGLI A RICHIESTA 

MOLTI ALTRI STRUMENTI A MAGAZZINO 

DOLEATTO sne 

Componenti Elettronici s.n.c. 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (01 1) 562.12.71 - 54.39.52 — 

Telefax (01 1) 53.40.77 

Via M. Macchi, 70 • 20124 MILANO 
— Tel.(02)669.33.86 

VENDO sommerkamp 901 DM a 900.000 KL + 
acordatore Yaseu FC707 230.000 KL+ A I imentatore 
microset 34 amper a 280.000 KL + Uniden 2020 
Ricondizianto 750.000 KL. Grazie. 
Luigi Grassi - toc. Polin 14 - 38079 - Tione TN 
Tel. 0465/22709 

VENDO IC 202 ICOM con imballo e manuale VEN-
DO Keyer Curtiss. 
Carlo Scorsone - Via Manara 3 - 22100 - Como 
Tel. 031/274539 Serali 20/21.30 

VENDO: Yaesu FT 101ZD Kenwood TS 680 lcom IC 
- R100 con SSB Kenwood TH 27E Alim. 10 amp. 
doppi strum. RTX 200 Ch con scheda 45 mt. CERCO 
IC -R1 o similari eventuali permute tel. ore 16,3041 
non oltre. 
Salvatore Margaglione - Via Reg. Sant'Antonio 55 - 
14853 - Canelli (AT) Tel. 0141/831957 

ELECTRONICS 
3-7o il 

sas. 

IMPORT-LIVORNO 
viale Italia, 3 57100 LIVORNO 

Tel. 0586/806020 

Inviamo gratis il Ns. catalogo generale 
a tutte quelle Ditte del settore che ne faranno richiesta scritta. 
I privati, potranno riceverlo inviando lire 10.000 in francobolli che 
saranno rimborsati al primo acquisto di almeno lire 50.000 

Per provavalvole Safar PV11 CERCO pagando il 
dovuto manuale d'uso anche in fotocopia grazie 
anticipate al cortese collega. 
Mario Visant - Via Mad. delle Rose 1 - 01033 - 
Civita Castel lana (VT) Tel. 0761/53295 

VENDO VHF marini omologati es. STE AK80 lire 
350K. Shipmate RS8100 Lire 500K ec,c.Apparati perfetti 
seminuovialtriarticoli per la nautica a richiesta telefonare 
per informazioni. 
Fabrizio Barenco - Via Monte D'Armolo 4 - 19038 
- Sarzana (SP) Tel. 0187/625956 

ACQUISTO programmi per Amiga CERCO dispera-
tamente programmf: PCY pratica "CW" "RTTY", 
prego inviare liste. N.B. Rimborso spese di spedi-
zione. URGENTE! 
Claudio Concordia - Via Trifoni 218 - 64020 - 
Giulianova (TE) 

Maggio 1992 
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CERCO TL 922 o similare + Sommerkamp TS 788 
DX + Cubical 2 CTE + Cubica Sirio 27 CB eco 
antenne 2 elementi + Ricevitore HF tipo Yaesu FRG 
8.800 FRG 7700 etc. max serietà. 
Marco Aristei - Via Gubbio 3 - 06083 - Bastia 
Umbra (PG) Tel. 075/8002178 

• Surplus VENDE videoconverter NE 
»,1. 1....:11 • lore FS K NE RTX-I C 720A-RTX-

• -RTX-19MK3-PRC6÷8+9±10-RT70-68-
1' I -1i • -URR-390+392-Racal-RA17-Telefoni-
- Modem.-RX Geloso 6216 ecc. Ditta 

- Via G. Di Vagno 6 - 40050 
(BO) Tel. 051/960384 

VENDO Modem usati funzionanti 1200-2400 BD 
Hayes compatibili e non, a partire da Lit. 50.000 + 
manuale e software - Fax usati e TX-RX scansione 
lenta a preui d'occasione VENDO. 
G. Domenico CamiSasca 1209D - Via Volta 6 - 
22030 - Castelmarte (CO) Tel. 031/620435 

VENDO RTX Autophon SE18, BC611C, enciclope-
dia elettronica e informatica 10vol. Jackson L. 
200.000 tutto perfetto CERCO o SCAMBIO con 
WS68, BC1000, BC728, AN/URC4 ecc. Telefonare 
ore pasti. 
Ivan° Bonizzoni - Via Fontane 1026 - 25133 - 
Brescia 030/2003970 

RICERCO alimentatore alta tensione 0+4,5 KV pro-
fessionale e regolabile (possibilmente di livello 
laboratorio) e possibilmente stabilizzato. VENDO 
catena leak a valvole (2 preampli più 2 finali) eccel-
lenti suono e stato. 
Mauro Azzolini -Via Gamba 12 - 36015 - Schio (VI) 
Tel. 0445/526543 

ACQUISTO diodi a vuoto, triodi e surplus vario solo 
se occasione; VENDO surplus, valvole ecc. Richie 
dere catalogo, massima serietà. VENDO/PROCU-
RO riviste deg li anni 60 come: Sistema pratico, 
radiorama, quattro cose illustrate ecc. grazie e arri-
vederci. 
Luca Rossi - Via Trento 23 - 56020 - La Scala 

JRC NRD525 perletto completo, VENDO. RX 9kHz-
60 MHz, 114-174 MHz 425-445 MHz. Filtri 12-6-3 
k2-1k8. Demodulatore Mr. lnterfaccia RS232. 
RTTY, CW, USB, LSB, AM, FM, Fax, 200 memorie. 
Manuali originali garanzia tecnovent Lit. 2.800.000. 
Giuseppe Uglietti -Via lride 19 - 18012- Bordighera 
Tel. 0184/266257 

VENDO programmi per PC compatibile e C64 sia 
originali che copie. VENDO diverso materiale nuo-
vo e Surplus, diodi Laser, vison i notturni, schede, 
componenti, ecc. Se siete interessati scrivere alle-
gando L. 2000 per catalogo. 
Charlie Papa - P.O. Box 12 - 62014 - Corridonia 
(MC) 

VENDO RX Collins 392 con TM + altoparlante 
manomessi C64 + stampante + Floppy + Registrato-
re in ottime condizioni FT277E + Y100 + fre-
quenzimetro con manuali ottime condizioni.Telefo-
nare ore 12,30-14 e 20-21. 
Primo Dal Prato - Via Framello 20 - 40025 - Imo la 
(BO) Tel. 0542/23173 

VENDO ricevitori 300 MHz con telecomandi codifi-
cati per apricancello L. 90.000 (RX + TX) con lam-
peggiatore 12V £. 115,000A2, 3, 4 canali £.108.000. 
VENDO per montaggi video: selettore digitale vi-
deo. Nessun disturbo di commutazione L. 160.000 
con mixer audio 6 cursori + 2 VU-Meter L. 350.000 
2 ingressi - 1 uscita con amplificatore video. 
Vincenzo De Vivo- Via G. Verdi 28-81030 - Parete 
(CE) Tel. 081/8909775 

VENDO interfaccia telefonica £. 300.000- Ing randi-
tore Kaiser + 2 ottiche + pellicole foto meccaniche 
L. 400.000- Clipper 5.1 ancora sigillato £.400.000. 
:Loris Ferro - Via Marche 71 - 37139 - Verona Tel. 
045/8900867 

VENDO ricevitore kit G.P.E. MK445 20+200 MHz 
montato tarato funzionante con bobine metà prezzo 
del kit ricevitore 140-160 MHz montato funzionante 
da tarare a chi acquista entrambe regalo elenco 
frequenze 0+30 MHz 220 pagine. 
Francesco Accinni - Via Mongrifone 3-25 - 17100 
•- Savona Tel. 019/801249 

CAMBIO/CEDO: filtri (VG nuovi XF9/A-XF107/B-
Fox tango 500Hz SER TS930-YG455/C 500 Hz 
Kenwood - Quarzi miniature sino 25 MHz - Tubi 
EL509 - EL519 - IC Prescaler 1,25 GHZ - Scheda 
processor per FT101 - RX Scanner a quarzo SBE 
VHF - Tubi 6AL5W-6X4W-6AG5-1L4-1S5-3A4-
3501_6-0A2 nuovi-Tubi usati radio TV-Apparati da 
sistemare: RX multibanda Philips- RTX aeronautico 
XTAL-RX da taschino cercapersone VHF Converter 
144/28 MHz - Commodore C16-Riviste di radio ed 
elettronica. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO RTX 120 canáli + President Lincoln + 
lineare valvole 300W e ant. Mantova 5 per causa di 
cessata attività. Telefonare ore pasti. 
Marcello Alviani - P.O. Box 10 - 67031 - Castel di 
Sangro (AO) Tel. 0864/85127 

VENDO micro pre base Adonis Up Down selettore 
FMSSB L. 120.000 - Monitor verde per C64 L. 
40.000. CERCO rotore per elevazione antenne sa-
tellite. 
Denni Merighi - Via De Gasperi 23 - 40024 -Castel 
S. Pietro (BO) Tel. 051/944946 

VENDO 'corn R-7000 nuovo - Convertitore fino 
2 GHz - due mesi di vita. Garanzia in blanco 
L. 1.700.000 trattabili telef. ore 18+21. 
Renzo Broccaioli - Via Donatori S. 10 - 46040 - 
Rodigo (MN) Tel. 0376/650305 

VENDO Jackson RTX L. 280.000 Line ZGBV 132 £. 
100.000 Fn Freq. ZG350 MHz 100.000 alimentatore 
10A con strum. L. 100.000 palmare VHF intek 
140+150 MHz £.100.000 transmatch ZGTH 1000 £. 
50.000 Linea 30 WCD 1.25.000 Hi CR Alt. £.40.000. 
Giovanni Taurino - Via Olmi 153 - 72026 - 
S. Pancrazio (BR) Tel. 0831/664232 

Agli amatori chevolessero cimentarsi nella realizza-
zione di un amplificatore a valvole da 20/25 watt. lo 
vi mando il kit, che comprende n°4 VT52. Milliard 
n°1523-U.S.A.-n° 16C5-n°16ACZ-tutte nuove 
U.S.A. più n°8 zoccoli più fotocopia schemi e foto-
grafie dello Stesso in grandezza naturale (nel kit 
sono compresi n°2 trasformatori d'uscita, n°1 im-
pedenza - marca U.S.A. i I tutto per £ 180.000. 
Silvano Giannoni - Via C.P. 52 - 56631 - Bientina 
- Tel. 0587/714006. 

VENDO radar cossor 3 CM a valvole senza antenna 
lire 280.000 motore monofare 220 V. 1 HP Marelli 
lire 90.000. 
Giorgio Calcinai - Via Fossato S. Nicolti 1/9a - 
16136 - Genova Tel. 221672 

VENDO preamplificatore a valvole Hampton HD7. 
Finale a valvole PA245, 4XEL34. VENDO manuali 
Hi-Fi a valvole. II radiolibro del ravalico. VENDO pre 
I inea a valvole. VENDO trasformatori di uscita per 
2A3-211-EL34-6L6-KT88. VENDO manuali di elet-
tronica. Chiedere lista. 
Luciano Macri - Via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze Tel. 055/4361624 

CEDO a tutti gli amatori: a chi ama e conosce le cose 
del passato! Ormai ho cessato incarico perà sono 
rimasti apparati militari RX TX, cutfie, strumenti, 
tasti, libri, schemi, variabili, da trasmissione, 
di namoto, convertitori da 50 e 400 periodi-Motorini 
c/c-Strumenti avionica - Tubi elettronici di tutti i tipi 
sia di ricambio che è in serie numerose, per montag-
gi - Pregiati amatori telefonatemi ore 7/21. 
Silvano Giannoni - C. Postale 52-56031 -Bientina 
- Tel. 0587/714006. 

VENDO n°1 filo diffusore Phonola n°6 canaii all-
mentazione 110+220 VL - n°3 valvole ECH81-
EBF89-UY85 + n°1 misuratore di campo CGE mo-
dello 307 n°3 valvole n°2 1T4 n°1 ECC81 il *tuft° 
L. 80.000 compreso spese postali ricevitore BC 312 
media con filtro a cristallo alimentazione 12VL - 
originale entrocontenuta alimentazione 220VL 
esterna + altoparlante LS-3 tarato con schemi OK 
£.400.000. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti 191 - 55049 -Viareggio 
(Lucca) Tel. (ore 16+21) 0584/47458 

VENDO telescriventi Olivetti +TE315 complete per-
t oratore avvolgitore perfettamente funzionanti 
seminuove. 
Gino Crestani - Via Marosticana 490 - 36100 - 
Vicenza Tél. 0444/596129 . 

VENDO materiale Surplus, schede, valvole, compo-
nenti laser, visore notturno IR, ecc. Per informazioni 
scrivere al legando L. 2000 in francobolli per lista. 
Papa Charlie - P.O. Box 12 - 62014 - Corridonia 
(MC) 

CGE radio a valvole per mobile antio CERCO, gra-
dite anche sole informazioni utili per rintracciarla - 
Grazie - Disponibili a richiesta foto del mobile et 
misure precise. 
Piero Piroddi - P.O. Box n°20 - 09087 - Sili (OR) 
Tel. 0783/26342 
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Made in USA 
• DC 20 MHz. 
• Sensibilità 
1 mV + 20 V. cm. 
• CRT 7 x 8 cm. 
• Doppia traccia 
• Usato - Ottime condizioni 
• Rete 220 V. - Collaudato - 
• Con sonde 

1.11111111.1111111me 

L. 580.000 
I VATO 

VENDO ricevitore 0,1+30 MHz Kenwood R1000 
CW/SSB/AM digitale a lire 600,000. CERCO RTX 
occasione tipo TS 440 AT. 
Arnaldo Bianchi - Via Trento Trieste 18- 21049 - 
Tradate (VA) Tel. 0331/842230 

CERCO misuratore di campo con video anche da 
riparare Generatore HP 508 - UHF all mode - 
Lineare VHF anche a valvole - Volmetro elettronico 
- VENDO rnoltissime valvole RTX-C64 completo 
riviste - libri di schemari ran. 
Antonio Marchetti - Via S. Janni 19 - 04023 - 
Acquatraversa di Formia Tel. 0771/723238 

Spectrum plus 48K + Interfaccia 1 + Microdrive + 
Sinclair Printer + programroi + documentazione 
VENDO lire 250.000. Telefonare ore pasti. 
Remo Santomassimo - Via.le Petrarca 39 - 04100 
- Latina Tel. 0773/487611 

CERCO radio transoce.an i che marca Sony anni 1976-
1980 modelli C-R-F 330K e C-R-F 320K. Telefonare 
ore 17 oppure scrivere: 
Gianfranco Bolzani - Via ForzeArmate 41A -20147 
- Milano Tel. 02/4076567 

TK 453 DC 50 MC - doppia traccia 
CRT 6 x 10 div. L. 780.000 + IVA 

TK 465M DC 100 MC - doppia traccia 
CRT 8x 10 cm. L. 1.380.000 + IVA 

TK 475 DC 200 MC - doppia traccia 
CRT 8x 10 cm. L. 1.780.000 + IVA 

MILITARE USM117/U - DC 10 MC - mono traccia 
CRT 6 x 8 cm. L. 290.000 + IVA 

H.P. 180/USM281 - DC 50 MC - doppia traccia 
CRT 8x 10 cm. L. 940.000 + IVA 

DUMONT 1050 - DC 50 MC - doppia traccia 
CRT 8x 10 cm. L. 480.000 + IVA 

Disponibili inoltre: TK serie 5000...7400...7600.. ecc. 
CHIEDERE PER MAGGIORI DETTAGLI 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 562.12.71 - 54.39.52 - Telefax (011) 63.48.77 
Via M. Macchi, 70 - 20124 MILANO Tel.(02)669.33.88 

FRG 9600 espansione VENDO. Trattasi di una sche-
da da inserire senza mod ifiche all'interno dell'appo-
sito connettore. La funzione di della scheda è quella 
di demodulare segnali con 30 KHz di larghezza di 
banda. Ê stata progettataappositamente per ricevere 
i segnali dei satelliti meteo; quindi ora il 9600 
dispone di FM stretta (15 kHz), FM media (30 kHz), 
FM larga (150 kHz) con tulle le funzioniprecedenti. 
11 prezzo di questa scheda è di L. 120.000. 
Gianfranco Santoni - Via Cerretino 23 - 58010 - 
Montevitozzo provincia (Grosseto) Tel. 0564/ 
638878. Orario: tel. dalle 13,30 alle 14,30 e dalle 
20,00 alle 22,30. 

CERCO apparati militari U.S.A. in specie PRC 25 
componenti accessori TM libretti decritti e istru-
zioni. 
Salvatore Alessio - Via Tonale 15 - 10127 - Torino 
Tel. 011/616415 

VENDO antenna VLF fontana ricezione fax onde 
lunghe buono stab o non ossidata prezzo trattablle 
L. 50.000. 
Francesco Accinni - Via Mongrifone 3-25 - 17100 
- Savona Tel. 019/801249 

VENDO: Yaesu FT101ZD Kenwood TS180S 
Kenwood TH27E Ant attiva ara 30 Commodore 64 
con interfaccia RTTY CW amtor IBM Comp. per X T 
640KB RAM 8MHz 20MB Hard disk 2 Floppy 31/25 
1/4 CERCO 'corn I CR1 RX 040 MHz telef. ore 
17+21. 
Salvatore Margaglione - Via Reg. Sant'Antonio 55 - 
14053 - Canelli (AT) Tel. 0141/831957 

CERCO misuratore di campo con video grid dip 
meter kit anal izzatore di spettro rotore medio/picco-
lo Hand box antenna Book Recenti ampli VUHF 
antenne SAT VENDO I ibri riviste surplus elettronico 
valvole-2RTX CB causa spazio. 
Antonio Marchetti - Via S. Janni 19 - 04023 - 
Acquatraversa di Form la Tel. 0771/723238 

VENDO ricevitori Radio Mende tipo MS225/W con 
valvo le AF3 AL4 WE32 WE37 WE54 radio face RM6 
con valvole EM4 EL3 EBC3 EF9 ECH4 80 Prova 
valvole Hickek tipo 1575B BC221AK nuovo e ma-
nuali tecnici per RXTX surplus. 
Tullio Flebus - Via Mestre 14 - 33100 - Udine 
Tel. 0432/520151 

Spedire ir :i.i.r.1 .._ _ _ t . 27k.. g .1 ' .4 ..2.è. - • . :-:-.. — ; - -.. • .1' - Via Frttori 3 - 40133 Bologna Interessato a: 
17 0M-CCB- 
17 COMPUTER - 0 HOBBY 
0 HI-FI - El SURPLUS 
ü sATELL.rn 
17 STRUMENTAZIONE 
Preso visione delle 
condizioni porgo saluti. 
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GiuseppeLuca Radatti IW5BRM 

In questo articolo viene descritta la realizzazione di un 
modulatore TV, a sintesi di frequenza con controllo a 
microprocessore, dalle caratteristiche semiprofessionali. 

i'liando le varie riviste di elettronica, pre-
.1 tsul mercato italiano che su quello estero, 

•....1.-vamente facile imbattersi in progetti di 
itori TV. 

-.minando attentamente questi circuiti, ci si 

r • onto, burtroppo, che, nella stragrande mag-
dei casi, si tralla di circuiti troppo semplici 

•,•t- r offrire prestazioni soddisfacenti. 
ia notevole differenza, infatti, tra un 

-=..tlizzato per vedere sul TV di casa le 
rd.« del computer del fig ho ed uno, ad esem-
, :flato ad essere ubicato in un sottotetto di 

Ji i.L zina, da utilizzare per rimodulare l'uscita 
Ili,. •vitore TV via satellite oppure un decoder 

sioni scramblerate. 
• • iesto 

• 1..7. : I _ di • iro di 
. .1] ,,• nel 

,ideo e possiede caratteristiche semi-
r.= - >flan. 

• progettato, infatti, per essere impiegato 
3 di moduli canalizzati per ricezione TV 

L ite in impianti centralizzati. 
. • • che in abbinamento ad un decoder per 

r „ ire ad un ricevitore 
7 •• .1 7, ....mi. lulatorepuàessere 

. ..t1; '.e.t :1. L 

• I'D che questo circuito puà operare 
• lde assegnate alla diffusione TV, 

• • ic• _ erbanda S, risulta più facile evitare 
r con i canali terrestri, cosa, questa, 

Dmune da riscontrare quando si 
. sico scatolino ASTEC sintonizzabi-

I 

le dal CH 35 al CH 40, presente all'interno di tutti 
1 videoregistratori. 

Aggiungendo, poi, un piccolo stadio di poten-
za in grado di erogare qualche centinaio di mW, 
sarà possibile utilizzare il modulatore come un 
trasmettitore per telecamera TV dalle caratteristi-
che veramente eccellenti. 

Le applicazioni possibili, comunque sono mol-
te di più di quelle enunciate; fino ad ora sono state 
riportate quelle più comuni, ma, purtroppo, è im-
possibile esaminarle tutte per mancanza di spa-
zio,.anche perché i I direttore si arrabbiafacilmente 
quando si tocc.a tasto della lunghezza degli 
articoli (oltretutto, l'età, l'ipertensione e la arterio-
sclerosi svolgono un fattore aggravante determi-
nante..). 

II progetto che verrà descritto tra poco è stato 
sviluppato circa tre an ni or sono e, fino ad ora, ne 
sono stati realizzati quasi cinquemila esemplari 
att I1 ,1; 1 24 ore su 24, 365 giorni 
all t• all'estero. 
I .L.;..• --- la alta affidabilità. 
• iniziale, vediamo 

or  -• r • uore del progetto. 
rerrà descritto in questo 

art alizzato attorno a tre 
istiche semiprofessionali, 

- .1 dalla banda I alla banda 
" H I la iperbanda S) semplice-

mente cambiando i valori dei circuiti accordati; 
- stabilizzazione della frequenza di uscita me-

diante loop ad aggancio di fase (PLL); 
- programmazione del canale di lavoro me-

diante commutatori BCD (CONTRAVES) oppure 
DIP-SWITCHES; 
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- sintesi di frequenza mediante microproces-
sore single chip programmato per operare su tutti 
i 99 canali standard assegnati all'uso TV; 
- livello di uscita sufficientemente elevato (> 80 

dBµV) per pilotare stadi pilota e finali oppure 
moduli amplificatori di c.anale senza problemi; 

- tarature ridotte ai minimi termini; 
- stabilità in frequenza paragonabile a quella 

del quarzo; 
- notevole affidabilità. 
Nellafigura 1 è riportato lo schema a blocchi di 

questo progetto. 
Come si puàfacilmente dedurre da detto sche-

ma tutto il circuito puà essere semplicemente 
scomposto in tre blocchi fondamentali, che analiz-

zeremo uno per uno. 
il primo è quello relativo al modulatore RF vero 

e proprio. 
Questo blocco, il cui cuore è costituito da un 

apposito circuito integrato, di cui parleremo tra poco 
durante l'analisi dello schema elettrico, si compone 
di un circuito preamplificatore di BE, uno stadio di 
preenfasi, un oscillatore libero (LC) sintonizzato esat-
tamente a 5.5 MHz necessario a generare la sotto-
portante pe 7 lab audio, uno stadio modulatore 

FM, un so .17-: re che somma la sottoportante 

AUDIO 

figura 1 - Schema a blocchi. 

modulata a 5,5 MHz, appena generata, al segnale 
video, un oscillatore principale (che è quello che 
determina la frequenza di lavoro del modulatore), un 
modulatore AM che modula, in ampiezzaappunto, la 
portante principale con il segnale video + sottopor-
tante audio, uno stadiofinale necessario per avere un 
adeguato livello di uscita e una serie di filtri (indispen-
sabili per ripulire il segnale generato dalle compo-

nenti armoniche). 
Il secondo blocco è quello relativo al circuito 

PLL. 
Anche qui, svolge un ruolo determinante un 

secondo circuito integrato appositamente svilup-
pato per questo genere di applicazioni. 

Si tratta di un anello ad aggancio di fase 
classico, costituito da un oscillatore di riferimento 
a quarzo seguito da un divisore fisso, il quale 
genera la frequenza di riferimento, un comparato-
re di fase e frequenza (charge pump), un presca-
ler e un divisore programmabile. 

La frequenza dell'oscillatore principale viene 
divisa dalla coppia costituita dal prescaler e dal 
divisore programmable per un numero variabile 
(dipendente dal la programmazione effettuata dal-
l'utente). 

Il segnale risultante da questa operazione vie-

ATTEgUtplie , OUT 
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ne applicato al secondo ingresso del comparato-
re di fase. 

Quest'ultimo farà si che, modificando la tensio-
ne di pilotaggio dei diodi varicap del circuito 
oscillatore, i due segnali risultino perfettamente in 
fase tra di loro. 

Variando il rapporto di divisione del divisore 
programmabile, è possibile, quindi, variare la fre-
quenza generata dal circuito oscillatore, mante-
nendo sempre la stabilità pari a quella dell'oscilla-
tore di riferimento (assai buona, visto che si tratta 
di un circuito quarzato). 

II terzo blocco che compone il nostro circuito è 
quello relativo al control lo della frequenza genera-
ta dal circuito. 

Tale blocco si compone di un microcomputer 
di tipo single chip (ossia realizzato fisicamente 
con un solo integrato). 

II lavoro di detto microcomputer consiste nel 
leggere la programmazione impostata dall'utente, 
guardare in una apposita tabella memorizzata 
all'interno della sua EPROM la frequenza a cul il 
canale desiderato corrisponde, programmare il 
divisore programmabile del PLL per mezzo di un 
protocollo particolare e, mettersi in attesa di even-
tuali variazioni della programmazione del circuito 
da parte dell'utente, pronto a ripetere tutto il ciclo 
se necessario. 

Quest'ultimo blocco, anche se, da un punto di 
vista circuitale, puó sembrare il più semplice, 
risulta, in realtà, il più complesso. 

All'interno del nostro single chip è presente, 
infatti, una CPU, una RAM, una EPROM, una 
sofisticata porta di I/O, un generatore di CLOCK e 
tutta la logica accessoria necessaria a realizzare 
un vero e pr _ uter. 

Luso del..... ...I oltre ad aumenta-
re in manie -I.• labilità del circuito 
rispetto ad u.k. .Jgica discreta, per-
mette anche tutta una serie di finezze realizzabili 
solo via software. 

Senza la CPU, infe. 
dulatore ad operare, 
invece di impostare se 
ves o sui DIP-SWITCHES, nol avremmo dovuto: 
- guardare in una tabella a quale frequenza 

corrisponde il canale 36 (591,25 MHz); 
- dividere questo valore per il valore della 

frequenza di riferimento del PLL in modo da deter-
minare il modulo di divisione da impostare sul 

_ - 
7.1r7-

_ 

Antenna toroidale per tracking contemporaneo di 
diversi satelliti (J.F. Kennedy Space Renter - Cape 
Canaveral - Florida - U.S.A.) 

4e% 
'fee\ t. 

divisore programmabile (9460). Questo numero 
ottenuto rappresenta il valore reale per cui la 
coppia costituita dal prescaler e dal divisore pro-
grammabile deve dividere la frequenza generata 
dal VCO; 
- convertire questo numero in binario 

(0010010011110100); 
- impostare detto numero su 16 DIP SWITCHES; 
- premere un pulsante per caricare il valore 

impostato all'interno del divisore programmabile, 
oppure resettare la logica di programmazione 
spegnendo e riaccendendo l'apparecchio. 

Tutte queste operazioni, anche se fattibili con 
un minim° F "i ,r. magari, una buona tabella, 
diventano attuarsi, qualora, ad esem-

atore come un trasmettitore 
4:L IT. - Dbile e si desideri cambiare 

oer evitare interferenze con 
1..i 1  

Tenuto l i che la logica necessaria 
per cwnInm ste funzioni (almeno 4 inte-

.,11 Dato notevolmente lo sche-
,-ril tt. .o in misura rilevante le di-
• • . 1- • .,, cuito, ecco che la soluzione 
a microprocessore diventa obbligatoria, anche se 
più costosa rispetto aquella a logica discreta. 

Vediamo, ora dallo schema elettrico. 
Detto schema, è riportato in figura 2. 
II cuore di tutto il modulatore è il circuito inte-

grato SIEMENS TDA 5660P. 

1::..   tarnire 
eejai 
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Questo circuito integrato, sul 
mercato oramai da diversi anni, 
è, purtroppo, quasi completa-
mente sconosciuto alla maggio-
ranza degli autocostruttori. 

II segnale audio, di ampiezza 
standard pari a 0.7 - 1V„ viene, 
per prima cosa, amplificato da 

un semplice amplificatore a tran-
sistor realizzato con un vulgaris 
BC 547 sostituibile, ovviamente, 
con uno dei suoi innumerevoli 
simili. 

Scopo di questo circuito è 
quello di compensare l'attenua-
zione introdotta dalla successi-
va rete di preenfasi. 

Senza di esso, infatti, l'audio 
riprodotto sul televisore avrebbe 
un livello troppo basso... 

Dopo lo stadio preamplifica-
tore, il segnale passa attraverso 
una rete di preenfasi necessaria 
ad esaltare leggermente le f re-
quenze alte, in modo da mi-
gliorare il rapporto segnale-di-

sturbo. 
Questa rete ha una curva 

caratteristica esattamente oppo-
sta alla rete di deenfasi presente 
all'intemo dei comuni televisori. 

Ad evitare errori nella curva 

di risposta della rete di preenfa-
si, e conseguente alterazione 
della risposta in frequenza sul 
canale audio, non è possibile 
modificare questi valori per nes-
sun motivo. 

Dopo la preenfasi, il segnale 
audio viene applicato all'ingres-
so del TDA 5660, sul pin 1. 

II circuito accordato, connes-
so sui piedini 17 e 18 di questo 
chip, oscilla sulla frequenza di 
5,5 MHz esatti (utilizzare un con-
densatore di tipo NPO) e viene 
modulato in frequenza dal se-
gnale audio applicato sul piedi-
no 1. 

La resistenza da 6,8 I<S2, po-

141-WM maggio 1992 
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Una piccola induttanza posta nelle vicinanze 
di quella principale (vedi foto) e ad essa accop-
piata induttivamente, provvede a prelevare, sen-
za caricare troppo il circuito oscillatore, una parte 
di segnale per il PLL. 

II segnale video, applicato al piedino 10 senza 
nessuna rete di preenfasi, viene sommato interna-
mente al TDA5660P, alla sottoportante audio a 5,5 
MHz e applicato agli ingressi di un modulatore 
bilanciato, interno al chip, che modula in ampiez-
za la portante principale con il pacchetto VIDEO + 
SOTTOPORTANTE AUDIO. 

Nel processo di modulazione AM, si produco-
no, oltre a quella video, la portante audio vera e 
propria(ossia quella che giace 5,5 MHz al di sopra 
di quella video) e, purtroppo, anche una seconda 
portante audio speculare alla precedente posta 
5,5 MHz più in basso rispetto alla portante princi-
pale. 

Questa seconda portante, purtroppo, aumen-
ta notevolmente l'ampiezza del canale occupato 
dal segnale del modulatore che non è più 8 MHz 
(dimensione standard di un canale TV), bensi 
14 MHz. 

Questo è l'unico vero inconveniente presenta-

to dal modulatore descritto in questo articolo. 
Per eliminare la sottoportante inferiore, nel no-

stro circuito, si sarebbe dovuto: 
- far funzionare il TDA5660P con un oscillatore 

a quarzo operante sulla frequenza di 38,9 MHz; 
- passare il segnale generato attraverso un 

filtro di banda vestigiale di tipo SAW (Surface 
Acoustic Wave, ossia Filtro ad Onda Acustica 
Superficiale) necessario a sopprimere la sottopor-
tante audio inferiore e parte della portante video; 
- miscelare, per mezzo di un modulatore bi-

lanciato, il segnale presente all'uscita del filtro, 
con quello di un oscillatore di portante operante 
alla frequenza del canale desiderato + 39,9 MHz; 
- filtrare con un filtro TRACKING, ossia con un 

filtro che si sposta allo spostarsi della sintonia, il 
prodotto di miscelazione, in modo da sopprimere 
i prodotti indesiderati e l'oscillatore locale. 

Cosi facendo, per& invece di un modulatore 
TV semiprofessionale, avremmo realizzato un 
trasmettitore TV molto più serio di quelli che spes-
so vengono venduti, a svariati milioni di lire, come 
trasmettitori ultraprofessionali, ad uso broadca-
sting. 

Accontentandoci di non sopprimere la banda 

Particolare della bobina oscillatrice della sottoportante audio. 

maggio 1992 
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1 

e- .1  lia di non pater operare 
;mporaneamente su due 

.1. , • 1.2 , ) inconveniente reale che 

, . infatti, due modulatori 
e su due canali contigui 
..rtante audio inferiore del 
'1Danale più alto, verrebbe 

• .-.• :• • ella utile del modulatore 
.11 ;riore, con conseguenze 

• 
r . Ina separazione minima 

_ :•;•••• i , , • o un 
,r. :• e 37, 

pro-

• IF660P 
T.- •-•` 7 • 1-1"•:.- della 

•• it • J , • • :7 •-ri',1 /1. 

7.;:."2.1. • (.1 . • • •,ompleto delle due por-
r.,L0 •••••1•..' o disponibile, in forma bilanciata, sui 

"! 1! e 14 TDA5660P. 
.1 1: sformatore di Guanel la (BALUN) a larga 

alizzato con due perline di ferrite, prov-
.rasformare il segnale da bilanciato a 

1. -o, e nel frattempo opera una trasforma-
_ 1. 'Jo. ,• 1 modo da 

-Lyn. ;F.,: • i -.• à 7E 
L -• , of. - 

Dopa balun, il segnale viene fatto passare 
attraverso un sennplice filtro passa-basso di tipo 
Chebychev a 3 poli (anch'esso calcolato per 
operare sulla banda I TV, quindi vale lo stesso 
discorso fatto precedentemente per lo stadia 
oscillatore) e applicato sulla base di un transistore 
RF di tipo BFR91A impiegato come amplificatore 
a large banda. 

All'uscita di questo amplificatore è presente un 
ulteriore filtro passa-basso identico al preceden-
te, dopa il quale, il segnale viene applicato diret-
tamente ai connettori di uscita. 

Volendo è possibile, specialmente nel caso si 
debba miscelare il segnale del modulatore can 
quello proveniente da una antenna per i canali 
terrestri - applicazione tipica nel caso di ricevitori 
TV-SAT, oppure decoder per emissioni scram-
blerate, posti nel sottotetto del palazzo- inserire a 
questo punto un attenuatore ad impedenza co-
stante (75 ohm), in modo da regalare il livello del 
segnale in uscita dal circuito ed evitare, casi, di 
saturare stadi amplificatori troppo sensibiti posti a 
valle. 

Ritorniamo ora alla nostra bobina di prelievo 
del l'oscillatore. 

Dopa il condensatore di disaccoppiamento, il 
segnale captato dalla bobina di prelievo viene 

"i 3 dell'integrato SP5000A, 
.f ' 1 . PLESSEY. 

ma i t. - 



Questo chip, forse ancora più sconosciuto del 
TDA5660P è un completo sintetizzatore di fre-
quenza di tipo single CHIP a programmazione 
seriale, capace di operare fino ad oltre 1 GHz. 
È ilfratellino minore dell'SP 5051 di cui si è già 

parlato su queste stesse pagine diversi anni or 
sono ('Storia di un PLL al di sopra di ogni limite... 
di frequenza' in EF n°12[85). 

II condensatore da 100 pF posto sul pin 4 
provvede al disaccoppiamento dell'ingresso del 

prescaler. 
II segnale, applicato all'ingresso del chip, vie-

ne diviso per un fattore 16 dal prescaler ed appli-
cato agli ingressi di un divisore programmabile a 
14 bit, che divide ulteriormente il segnale in uscita 

dal prescaler per un fattore complessivo compre-
so tra 512 e 16384. 

II segnale cos] ottenuto viene applicato ad uno 
dei due ingressi del comparatore di fase presente 

anch'esso all'interno del chip. 
II circuito oscillatore presente sui piedini 14 e 

15 provvede a far oscillare un cristallo di quarzo 
posto esternamente al chip e a dividere la f re-
quenza generata per un fattore pari a 1024 otte-
nendo cosi, da un quarzo a 4 MHz, la frequenza di 
3,90625 kHz, che è quella di riferimento per il 
comparatore di fase. 
È stato scelto, a questo punto, un quarzo da 4 

MHz perché economicissimo (1500 lire circa) e 
facilmente reperibile, essendo impiegato cornu-
nemente all'interno dei televisori a sintesi di fre-

quenza. 
Dal momento che il segnale di ingresso, prima 

di essere applicato al divisore programmabile 
subisce una divisione fissa operata dal prescaler 
con modulo 16, è chiaro che passo di canalizza-
zione minimo generabile dall'SP 5000A non è più 
3,90625 kHz, bensi 3.90625 kHz x 16, ossia 
62,5 kHz. Una risoluzione cosi elevata non viene 
sfruttata in questo circuito, in quanto la frequenza 
relativa ai van i canali TV è, in genere, un multiplo di 

250 kHz. 
Sul pin 13 è disponibile, per funzioni di control-

lo, una frequenza di 62,5 kHz generata interna-
mente a partire dall'oscillatore di riferimento. 

Sempre per scopi didattici è possibile visualiz-
zare sul pin 12 (chiudendolo a massa con una 
resistenza da 6,8kS1) il segnale in uscita dal divi-
sore programmabile. 

II divisore programmabile presente all'interno 

dell'SP 5000A viene i••,/ 
un protocollo seriale 
I tre segnali, rispett 1. • , 

un DATA ed un CLO I 

mente ai pin 17, 1 e 18. 
La programmazion iFi• (..)r: q•••:•_4, 

dopo aver alzato a 1 lo;' —.. 'IF Er . •.`é 
(altrimenti l'integrato ig - 
inviato), presentando 12 • 1 : 
(MSB per primo) 
"clockandoli" (termine • .1 ••••,-
l'idea) uno per uno, p ;7: • 
CLOCK e riportando a •_!1-• •7.4 -1 .17' - 
BLE, al termine dell'ultir - • :I 
I primi due bit (parter ]t1LjH1, • 

16 bit che viene applic - r.i 
dell'SP5000A durante • • ..• .• 
comandano lo stato di tr 
del l'SP5000 stesso. 

Queste tre porte .±r e -ti 
applicazioni per commi2., . ,) 
gnare piedini di I/O da parte del mic i. 
È questo il caso, per esempic., 1 • I. 

TUNER TV dove le tre uscite ven 
mente utilizzate per commutare le i IJC:111UG v; 

LOW, VHF HIGH e UHF). 
In questo progetto, le tre porte non vengono 

utilizzate, quindi, i due bit più significativi della 
word di programmazione, sono sempre pari a 0 

logico. 
Questo particolare protocollo sincrono seriale 

a tre fili, pur essendo molto ostico da gestire in 
logica discreta (servono parecchi SHIFT REGI-
STER, PORTE e CONTATORI), risulta ideale per 
una gestione da microprocessore, permettendo 
di risparmiare un sacco di pin sul package dell'in-

tegrato (almeno 13 pin) riducendo, quindi, gli 
ingombri del chip e, in ultima analisi, le dimensioni 
del circuito finale. 

II comparatore di fase presente all'interno del-
l'SP5000A è il classico CHARGE PUMP con tran-
sistore esterno. 
I valori dei componenti la rete di charge pump 

sono stati calcolati espressamente per questa 
applicazione e risultano, pertanto, critici e, quindi, 

non modificabili. 
Dal collettore del transistor BC547B, si ricava 

direttamente la tensione di controllo per i diodi 
VAR ICAP dello stadio oscillatore. 

Vediamo, ora, la parte relativa alla CPU. 

.1 
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II microprocessore bINULE UhIF utilizzato in 
questo progetto è l'ormai notissimo (e anche ab-
bastanza vetusto) MC68705P5 prodotto dalla 
Motorola. 

Questo microprocessore, incapsulato in un 
contenitore ceramico DIP a 28 pin 600 mils (ossia 
grande quanto una normalissima EPROM 2764-
27512), contiene al suo interno, oltre alla CPU di 
tipo 6805, 20 linee di I/O programmabili indipen-
dentemente luna dall'altra, organizzate come due 
porte da 8 bite una da 4 bit, un timer con prescaler, 
ben 1.8 KByte di [prom e 128 Bytes di Ram. 

Questi valori, potrebbero, a prima vista, far 
sorridere, abituati come siamo oggi a ragionare in 
termini di MegaBytes e GigaBytes. 

II linguaggio Assembly con cul viene program-
mato il chip, essendo tuttavia estremamente otti-
mizzato, consente di far stare programmi enormi 
in spazi molto ristretti. 

Per puro dover di cronaca, vorrei far notare, 
infatti, che il programma da me scritto, e che 
gestisce tutto il modulatore, risulta grande circa 
0.8 KBytes! 

0.8 KBytes di programma in formato sorgente, 
oltretutto, sono circa 13 o 14 pagine di carta 
stampata a 80 colonne. 

II programma di gestione del modulatore 
(TVSYNT) è memorizzato permanentemente al 'in-
terno della Eprom presente nel micro e non è 
accessibile con nessun mezzo dall'esterno. 

Sono stato costretto, purtroppo, ad adoperare 
questa soluzione circuitale a causa del comporta-
mento scorretto di moite persone (tra queste an-
che alcuni ex amid) che hanno sfruttato miei 
precedenti layon i pubblicati sulla rivista (quindi a 
chiaro carattere amatoriale), a scopo di lucro. 

AI termine di questo articolo, connunque, ver-
ranno illustrate le modalità di distribuzione del 
software. 

II generatore di CLOCK, interno al 68705P5, 
puà funzionare sia con un quarzo connesso ester-
namente che con un oscillatore RC (C interno al 
chip). 

Nel progetto di questo modulatore, è stata 
scelta quest'ultima soluzione in quanto più econo-
mica, non risultando necessaria una notevole sta-
bilità della frequenza di CLOCK. 
I contraves sono connessi sulla porta A del 

MC68705P5 (pin 27..20) a parti re da quello relati-
vo al le decine e partendo dal MSB (D8 D4 D2 D1 
U8 U4 U2 U1). 

Per collegare questi ultimi al circuito stampato, 
viene usato un flat cable a 16 conduttori e un 
connettore per flat a 16 pin dual in line passo 300 
mils (passo integrati, per intendersi). 

Questa soluzione circuitale, pur essendo più 
costosa, risulta senz'altro più fine rispetto al clas-
sico mazzetto di fili, spesso intrecciati tra loro in 
malo modo e con l'aspetto di solito simile a quello 
di un rudimentale zerbino (a buon intenditor po-
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Particolare dell'installazione della piattina con i Contraves sul connettore f 

'tches al posto dei contraves. 

:,. • • ••ir -e con zoccolatura simile a 

i i jii r circuito integrato, rende 
zare questo progetto per 

• • non è necessario cambia-

1 - ;quenza di lavoro, luso di 
.1. ITL;1-1 a 8 contatti, in sostitu-

:i.. r contraves, semplicemente 
- fl del flat cable dal circuito 

i. al suo posto i DIP SWITCHES. 
li , -41'd. contraves collegato a +5V, 

."% J  >si della porta sono tenuti con 

una rete resistiva di r . 4 7 

massa. 
Tre delle quattro l. 

porta C del micro (pin 1 1. 
per il collegamento cc r1 

Essendo i livelli loç , 

bili tra loro, l'interfacr.. • • 7 .. 1" 
necessario alcuno st Ji ._ 

II prossimo mese r, 

dell'articolo con la reej r.r .  

to, le tarature e le ma Ili ...I'. 
A presto. 

'L g17 
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5. r.11 

; - 
- 154 MHz 2TH - 28T 
- 100 MHz - dmm - 2TR - 2BT memoria 

7 • 5 - 100 MHz 2TR - 2BT 
7' 5 - 100 MHz 2TR - 2BT memoria 
- • 5 - 200 MHz 2TR - 2BT 
5 + DMM 44 - 200 MHz 2TR - 2BT 

Tek 647 - 100 MHz 2TR - 2BT 
H.P. 1707 - 75 MHz 2TR - 2BT portable 
H.P. 1740 - 100 MHz 2TR - 2BT 
H.P. 1741 - 100 MHz 2TR - 2BT - memoria 
H.P. 141A - 10 MHz 2TR modulare-memoria 
H.P. 180C - 100 MHz 2TR modulare 
H.P. 182C - 100 MHz - 2TR modulare-schermo grande 
Philips - 3211 - 75 MHz - 2TR memoria 
Gould - 0S1100 - 35 MHz - 2TR 
Cassor CDU150 35 MHz 2TR - 2BT portatile 

Generator' bassa frequenza (BF) 
MI TF 2120 - Wave form 0.008 Hz - 100 kHz 
MI TF 2123 - Function 0.003 Hz - 200 kHz 
Feedback TWG 500 - variable phase 
Feedback VPG 608 - variable phase 
General radio tone burst 
California AC power source 
Gould J3B test oscillator 
Walter goldman - noise generator 
Wave tek 164 sweep and functión 30 µHz - 30 MHz 
Hewlett-Packard - 3310 function 0,0001 Hz - 5 MHz 
Hewlett-Packard - 3311 function 0,01 Hz - 1 MHz 
Hewlett-Packard - 204 oscillator 
Hewlett-Packard - 3320 synthesizer 0,01 Hz - 13 MHz 
Farnel DSG 1 synthesizer 
Racal F 77 waveform 0,0001 Hz - 20 MHz 

Multimeter 
Ayo 8 tester analogico - con cavi e batterie 
Simpson 260 tester analogico 
Fluke 37 tester analogico digitale da banco 
Schlumberger - Solartron multim. digit. da banco -7045-7050-7055-7140 
Hewlett-Packard - 3456 multim. digit. da banco 
Hewlett-Packard - 3490 multim. digit. da banco 

Frequenzimetri 
Marconi 2438 - 0-520 MHz 
Systron donner 6242 timer counter 100 MHz 
Racal 1998 1,3 GHz 10 digit 
Racal 9000 - Function digital 
Racal 9025 - Function digital 
Racal 9904 - Function digital 

Millivolmetri bassa frequenza 
MI 2655 DC µV meter 03 µV - 1000 V 
Sennheiser UPM 550 
Hewlett-Packard 400 FL low frequency millivolt 
Racal 5002-0 Hz - DC 20 MHz 30 µV - 316 V RMS - digital 
Racal 9300 5 Hz - 60 MHz - 10 .µV - 316 V analogic 
Hewlett-Packard 3556 - psophometer 
Hatfield 1000 - psophometer 

Analizzatori bassa frequenza 
Leader LFR 600 + LBO 95 + LS 5621 spectrum analyser 
Schlumberger-solartron 1170 - analyser 
Nicolette NSG 440 miniubiquis - spectr. analyser 
Hewlett-Packard 8556 - plug - in spectr. analyser 10 Hz - 300 kHz 
Hewlett-Packard 3580 spectrum analyser 5 Hz - 50 kHz 
Ferrograph RTS 2 + ATU 1 - analyser 
Walter-goldman RA 200 + ADS 1 spectrum analyser 
Feed back APM 615 phase analyser 
Hewlett-Packard - 3576 - gainphase meter 

Distorsiometri bassa frequenza 
Marconi TF 2334 
Leader LDM 170 

Varie bassa frequenza 
Marconi 9954 - convertitore lineare logaritmico 
Multimetrix afro filtri PB e PA programmabili 
Walter-goldman wow e flutter meter 
Hewlett Packard 7563 amplificatore logaritmico 
Farnell 2085 wattmeter 

Serie apparecchl Bruel-Kiaer 
1014 Beat frequency oscillator 
1017 Beat frequency oscillator 
1040 Random noise generator 
1405 Noise generator 
2105 Frequency analyser 
2107 Frequency analyser 
2113 Audio frequency spectrometer 
2206 Sound level meter 

Gjle, I—GVG, I GSA, 1,01 

2305 Level recorder 
2409 Electronic voltmeter 
2425 Electronic voltmeter 
2603 Microphone amplifier 
2625 Pick-up pre-amplifier 
3910 Motor drive for roughness meter 
4142 Microphone calibration 
4712 Frequency response tracer 
4117 Microphone 1" piezo 
4132 Microphone 1" condenser 
4134 1/?" 
4133 1/: 11, r 

Gen . 
Marconi • - . Drt.! 20 MHz 
TF 201E - .41.1• -• • ri• .7; • Hz 
Marconi ':; ••••r..'f - ' -• • 1Hz 
Racal 91 _ i I - • 1-'.. 
Polarad - .--

Milli • -.. 1 ,; 
Rohde - ".:, • 27.. ' -" - 

HP 3401 
HP 840! 7 I.:I. • -117 
Racal 9: l.• • 
Racal 9: r 

Hewlett. I-.. • , v1Hz 
Ana - 

Hewlett., 2, 2 4 1 - • I dore ( i• 
Hewlett•F-' : D' impie: 
Texcan • • ;. - ri .1-11z 
Hewlett."%._ ; • ]ii•_-• . = - ••• ) kHz • ii! 
Hewlett. -- • -• - -........ j •e- ' )0 kH: 

Varr -"-
Marco' r - 1- -,, •1 i.e..% 
Marcor _ r: 1 •• ' • - 
Marcori •-L - • ir 4.r 
TEXCX 4 •• . 
Rohde. ":7fi • 1 1 •... JJ I ! '!-
Hewlet • .1 I - :'2-• àLl 
Farnell 'r' -.'-

Farnell . 
Racal 1 •• 
Power _;.1 
Maxire 
Hewlet I 1.;ei,rri••• 
Hewlet . - 
Hewlet - 

P01 
Marcor '1" .-:-
Marcor, i  
Walter 
Walter • 'Ii • 1;2.'.,11 

TV •: ' 
Tektror • ' - : •I 
Tektror I - ' : • 
Tektror • '- • • - ..e . 
Leader " . •=•. !•,• --
Decca 're.; 
Sulliva) 1.1r . 

, 4 
' 

Wz-rr-i> 1110171} 

01,7....-= 1.1 •  •• 

•. 

_611 .1 • .• 

• , r - •'7 . " "PC 

1.• 

L_7 

"ib• 1'17 1.-!!•:,' I ' - 

4" . 

Racal RA17 receiver 500 kHz - 30 MHz 
Racal RA 1217 receiver 500 kHz - 30 MHz 
Rycom R 1307 receiver 10 kHz - 120-,kHz 

Varie 
Allarme persone - adatto ufficio - albergo - roulotte 
Tromba esponenziale stagna 
10000 Valvole RX-TX antiche e moderne 
1.500.000 Condensatori poliestere 
Meccaniche registratori 
LED blu 
Celle solari 
2000 ventilatori 6 - 12 - 24 - 115 - 220 V 
25000 circuiti integrati 
Condensatori alta capacità da 10.000 µF a 200000 [IF 

Derica lmportex - Via Tuscolana 285/b- 00181 Roma - tel. 06/7827376 - fax 06/789843 



RESPONSE 
VHF-FM 
53 MHz - 3 Ch 

Ricetrasmettitori a "mani libere" per brevi distanze. 
Consentono 1_5 11 Limo collegamento in VHF-FM a 49 MHz (/ 
MHz (RESPC - - 
Possono es s su! lavoro (durante la posa e 1',  
antenne, durante opera zioni di rilevamento del terreno, '17 
ecc.), oppure nel tempo libero (vela, motociclismo, canott 
Dotati di auricolare, mierofono e circuito vox disinseril 

Reparto RADIOCOMUNI g 

Via P.Colletta, 37 - Tel. (02) 5794241 - Telex Melkio r 
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Giacomo Marafioti 

Quanti sono coloro che amano trascorrere parte 
del loro tempo libero ascoltando i programmi delle 
stazioni di radiodiffusione nazionali (purché non lo-
call) ed estere? Non lo so, ma penso comunque che 
il loro numero sia rilevante, anche perché oggi non è 
difficile procurarsi un buon ricevitore a copertura 

--r -icevuta. Per 
D utile cono-

scere le variazioni awenute nel corso di questi ultimi 
mesi da parte delle emittenti ricevibili in Italia. 

- Nel giugno 1991 l'impianto RAI di CAGLIA-
RI 3 ha cambiato la propria frequenza passando 
da 1602 a 1368 kHz. 
- Sulla frequenza 576 la stazione bulgara di 

VIDIN ha incrementato la propria potenza da 100 
a 500 kW. In futuro l'attuale potenza dovrebbe 
passare a 1000 kW. 
- Sulla frequenza di 699 kHz il trasmettitore di 

BERLIN (ex DDR) riduce la propria potenza da 
250 a 150 kW (maggio 91). 
- Sulla frequenza di 702 kHz la Turchia spegne 

la propria stazione di UMBANIYE (150 kW) e attiva 
un nuovo implanto a CATALCA (1200 kW). 
- Sulla frequenza di 846 kW nel maggio '91 

viene spenta la stazione cecoslovacca di 
MNICHOVO (50 kW - servizio diurno). 
- Su questa frequenza è ora possibile ascoltare 

la stazione irlandese di PORTMARNOCK sia pure 
con qualche difficoltà. 
- Sulla frequenza di 900 kHz, occupata da 

MILANO 1, è stato attivato dalla Spagna un im-
pianto a BILBAO (- 10 kW) e dalla Cecoslovac-
chia l'impianto di STRAKONICE con 40 kW. 

Nell'immediato futuro dovrebbero essere atti-
vati, sempre su 900 kHz gli impianti spagnoli di 
CACERES (10 kW), GRANADA (10 kW), VIGO 
(5 kW) operanti dalle 00.00 alle 24.00. 
- Sulla frequenza di 972 kHz l'URSS attiva a 

MURGAS un implanto da 50 kW. 
- Sulla frequenza di 105 kHz, già occupata 

dalla stazione austriaca di LINZ (100 kW) entra in 
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funzione anche l'impianto di DORNBIRN (50 kW), 
sempre austriaco, con solo servizio notturno. 
- Sulla frequenza di 1080 kHz viene riattivato 

l'impianto polacco di KATOWICE (1500 kW) dopo 
circa 8 mesi di interruzione. 
- Sulla frequenza di 1116 kHz entra in funzione 

la nuova stazione tedesca di CHEMNITZ (5 kW). 
- Sulla frequenza di 1143 kHz si attiva la stazio-

ne bulgara di VARNA (50 kW) e una stazione 
spagnola non ancora definita. 
- Sulla frequenza di 1188 kHz viene spenta la 

stazione della DDR di WACHENBRUN (20 kW) 
rimanendo attiva la stazione di REICHENBACH 
(5 kW). 
- Sulla frequenza di 1233 kHz entra in funzione 

l'impianto di MNICHOVO (50 kW) che preceden-
temente operava su 846 kHz, unitamente a un 
nuovo trasmettitore da 30 kW situato a PRAHA 
M ESTO. 

Cessa il servizio la stazione di PRAHA 2 che 
operava con 400 kW e passa sulla frequenza di 
1287 kHz con 200 kW unitamente a CESKO-
SLOVENSKO 2 che trasmette con 300 kW. 
- Sulla frequenza di 1431 kHz il trasmettitore 

della ex DDR di DRESDEN riduce la potenza da 
250 a 20 kW. 
- Sulla frequenza di 1475 kHz l'impianto au-

striaco di WIEN BISAMBERG, che svolge servizio 
notturno, viene potenziato da 240 a 600 kW. 
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- Sulla frequenza di 1512 kHz cessa l'attività la 
stazione privata di ANTENNA 2000 collocata a 
Pavullo ner Frignano. 
- Sulla frequenza di 1521 kHz il trasmettitore 

cecoslovacco di KOSICE riduce la potenza da 
600 a 400 kW. 

Per l'onda lunga sono state rilevate le seguenti 
variazioni: 
- Frequenza 177 kHz :La stazione tedesca di 

ORANIENBURG riduce la potenza da 750 a 

500 kW. • 
- Sulla frequenza di 225 kHz entra in funzione 

la stazione turca di VAN con 600 kW. 
- Sullafrequenza di 261 kHz la stazione bulgara 

di PLOVDIV riduce la potenza da 500 a 60 kW. 

Stazioni private italiane 

- Radio Campo Galliano (MO) su 1320 kHz. 
- Radio Rubiera (MO) su 1404 kHz. 
- Radio Time (R.S. Luchino) (BO) su 1548 kHz. 
- Radio International (VR) su 1620 kHz. 

Reti radiofoniche tedesche dopo la 
riunificazione 

Sono avvenute moite variazioni soprattutto sui 
canali di utilizzo comune. 

Il trasmettitore di BURG (1575 kHz - 250 kW) 
impiegato da R. Berlin per irradiare programmi 
per l'estero, è entrato nella rete delle Deutsch-
landfunk. 

Due reti tedesche, dalle 17.00 alle 17.30 G.M.T. 
irradiano programmi in italiano con gli impianti di 
FRANKFURT su 594 kHz e di MÜHLACKER su 

576. 

Risultano in funzione le seguenti stazioni: Ed ora buon ascolto   

mummummimmummummummimummumummummummu 

ABBONANDOTI 

SOSTIENI ELETTROIVICA FLASH 

NEGRINI EL rr.T 
Strada Torino, 17/A - 10092 BEINASCO (TO) 
Tel. e Fax 011/3971488 (chiuso lunedi matt.) 

AUNCO 

DY S1E 
VHF 

40+40 AM-FM 5W 

• Addiegifidoetisfe.: 

- _ 
3.1 ; •i •,E 

PICCOLI MA POTENTI 

Solo 11 cm 

, 5W 
118-136-AM 

130-174 MHz - FM 

£ 145.000 
IVA comp. 

C168 

• I. 

STANDARD, 

S010 11 CM 

5W 
130/174 MHz 

RX 60- 174 MHz 

SOMIVIERCANIP 
IS120AF,,j 

I IJ 1; 

Installatore di fiducia SIMONE 5 Memorie e scansione automatica 
Via Lanzo, 140/D - TO - 011/2264746 120 canali AM-FM 5W  

Concessionan: DIAMOND • SIRTEL • LEMM • AVANTI • SIGMA • SIRIO • ECO • CTE • MAGNUM • MICROSET • STANDARD • NOVEL 
Distributore: ANTENNE FIRENZE 2 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI E SENZA ANTICIPO Al RESIDENTI 
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CONVERTITORE DC/DC 
PER AUTO 
SENZA TRASFORMATORE INNALZATORE 

Laboratorio Elettronica Flash 

Innalzatore di tensione per l'utilizzo di apparecchi alimentati diferentemente 
dalla tensione della batteria dell'auto, concepito in particolare modo per 
alimentare finali Hi-Fi car. 
La peculiarità del progetto consiste nell'assenza del trasformatore innalzatore. 
Caratteristiche tecniche: Alimentazione ingresso: 12V cc 
Corrente massima (input): 10A 
Tensione in uscita a pieno canco (60W): 30V 
Frequenza oscillazione: regolabile 
Corrente in uscita: 2,5A 
Circuitazione: complementare a carica-scarica di condensatore. 

Sulla Riv. 1/86 ho pubblicato un articolo riauar-
dante un convertitore DC/DC per l'uf 
mobile di apparecchiature alimenta ' Alt .-
mente dalla tensione di batteria de 
utilizzava un circuito integrato particolarmente 
adatto allo scopo e un trasformatore innalzatore 
da autocostruire. Alcuni letton i ci hanno chiesto 
dove reperire i nuclei toroidali del trasformatore, 
come realizzare lo stesso ed infine come sostitui re 
gli introvabili nuclei suddetti. 

Precisera, per tutti coloro che sono ancora 

inférifiôñàfi àfâ réàfikâ2iarié di {á(è darivérfiforè, 
, •— I-. • 
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utilizzi trasformatore, ossia un «duplicatore di po-
",:z.1 a dirsi più che a realizzarsi, in 

onfigurazioni hanno il grande di-
-,.1 •• • !! , oco in corrente, con ilconseguente 

guaio di <<sedersi» sotto canco. 
II prototipo che ho realizzato risente meno di 

questo difetto perché ho utilizzato diodi switching 
professionali e condensatori a basse perdite per 
uso switching (computer graded). 

II circuito è molto semplice, in quanto è corn-
posto di un oscillatore ad onda quadra (Ici-
C134010G) cha pilota una coppia PNP/NPN. Esa 
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Convertitore DC/DC 

R73 

T C4 

R1 = R7 = 22kS2 
R2 = R8 = 4,7k0. 
R3 = R9 = 331.2 1W 
R4 = R5 = 1,2k1-2 
R6 = 47 kS1 
R10 = 1.8 kg./ 
R11 = R12 = 3.31-2 3W 
R13 = 100S). 
P1 = 10kS2 trimmer multigiri D2 
Cl = C3 = 10.000 pLF 16V elettr. D4 
C2 = C9 = C14 = 100 nF poli ICl 
04 = 10 nf poliestere TR1 

C5 
C7 
010 
C11 
C13 
D6 
D7 
D1 

figura 1 - Schema elettrico convertitore DC-DC. 

D4eL rp5.9 1R3-4 1111.2 

en, dO 81.71'9 91,137 
eam enn$ 

• (*) 
• • k. 1%11 

1(.1kz:LL•,.J 
z : . 

. I 1,4.1 

r 

= 1N5401 diodo 100V 3A 
= D3 = 31D004 Diodi SCHOTTKY 200V 2A 
= D5 = BYW80 Diodi SCHOTTKY 100V 10A 
= CD 40106 = 40014 = 74014 = 740914 
= BD138 PNP 60v/500 ma/lW 

attr. 

TR2 = BD137 NPN 60V/500ma/lW 
TR3 = BD716 PNP 60V/5A/60W 
TR4 = BD709 NPN 60V/5A/60W 
TR5 = TR6 = TI P260 PNP 100V/10A/90W 
TR7 = TR8 = TIP35C NPN 100V/10A/90W 
Fl = 10A 
F2 = 4.5A 
Li = L2 = 30 spire filo 1 mm su toroide da o interno 

10 15 mm in ferrite 
RL 1 = 12V 160, 10A. 

(*) Componenti per commutazione Computergraded 
Marca "Frako" o sim. 

CD 
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OUT - 

GND 

- 

• ACC. 

figura 2 - Disposizione componenti. 

TR4 con piccola aletta ad «U», mentre i finali veni 
e propri su aletta di discrete dimensioni, almeno 5 
cm x 5 cm, ciascuno. Se l'aletta è unica per tutto 
il gruppo finale sarà necessario ¡solare con miche 

.;; 
f I 17 

7 i ,i;i r it . ' 

. • • • .' f' ry 
cr.:- in. : • 

-• a-Zia 1-17. 
. • ••• 

,,!r• 
L'apparecchio, a ditlerenza degli inverter sem-

pre accesi ed autoscillanti, ha consumo irrisorio a 
vuoto, per cui non serve lo spegnimento a conden-
satore canco. Con il canco sconnesso la V Out 
aumenta di .parecchi volt, ma non avrete di che 
preoccuparvi, in quantoil caricodell'amplificatore 
(se utilizzerete if progetto per uso Hi -Fi car) ab-

basserà ai valori di targa la V out (basta la comente 
di riposo del finale BF). 

Unica taratura per ottenere II meglio dal circui-
to sarà regolare PI per il massimo rendimento, 
rilevabile nella massima Vout a canco massimo. 

dovrà essere alloggiato in sca-
t: .«1 ..1.1• ,--.,7r.te posta a massa, per evitare ronzii 

)ne e dovrà essere dotato di filature 
•_; ir. •'-.. Iunetro per il passaggio della corrente 

• • • :; ;hio sarà posto nell'auto in zona 
• /entilata, mai e poi mai vicino al 

• . Nulla vi vieta di elaborare, modifi-
.- e... od utilizzare un inverter per ogni 

• Dianto Hi -Fi dell'auto. 
II finale BF dovrà essere una semplice alimen-

tazione singola a simmetria complementare con 
caratteristiche Hi-Fi: con potenza RMS da 30W a 
60W su 41-2, con alimentazione compresa tra 20 e 
30V cc. 

Buon lavoro.   

maggio 1992 fiLetIVORM 
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MISURE 

Modulazione di frequenza 

LA DEVIAZIONE 
CON BESSELL 

GL 

Viene trattato il metodo di misura della deviazione di frequF . 
l'annullamento della portante basato sulle funzioni di BES 
sistema, pur non essendo nuovo, è scarsamente conosciul 
poco p. I necessità di strumenti costosi o, in . 
sempr ' pesta sede, dopo aver 
profilo , • a in rassegna una serie ii ri, • . . 
con la „ 7,2 adeguata, al fine di un u . ,r 
poi II" , •,. t. , il' I r • 'Y I • - •-• r:1q .7% 

disponibili dalla maggioranza, pur conservando le stesse 
di precisione. 

Premessa 
Nell'articolo "Radiomicrofono e trasmettitore 

audio T.V." apparso su Elettronica Flash 6/91, 
veniva effettuata la misura della deviazione di una 
portante, modulata FM, basandosi sul principio 
dell'annullamento della portante, denominato 
metodo Crosby, ma conosciuto anche corne 
Bessellnull. 

Molti Letton i hanno chiesto ulteriori chiarimen-
ti, quindi, viene ripreso l'argomento con l'intento di 
trattarlo in modo più approfondito. 

Introduzione 
11 metodo Cros': _ 

punto di sicuro rifer 
mentazione (per la r-.3 , 
impianti in ponte n 
procedere con devi . -_ 

Questo metodo, • 

r 

I 1 11 

1'1 11:: 

• • 
mento riservato solo a coioro cne possono opera-
re su analizzatore di spettro. Vedremo, invece, 
che ci si pugavvalere di tale metodo ricorrendo ad 
altre apparecchiature di cui possiamo disporre 
con maggiore facilità. 

L'esicienza della precisione nella misura di 

I 

deviazione, è in gene 
za è sentita anche a li I i. - • ! • ••:,r1?,-
tori di piccole dimen: .1••• , 
sione sul mercato, 4.•,7,1.4 •, 
generatori RF, test-sÍ. 
necessaria una vent • - 
rendere lo strumentc 

Quindi, corne pel n. • . I 
grandezze, esistono ï . - • 
pione di assoluta pre 
zione in frequenza es ...d ;7• 1-2 
estrema precisione. 

Denni teorici di bas 
Una portante priv 

rerizzata da una prc, 
ése. 
È noto che, per i 

;1), si puóvariare uno 
del segnale da traSrnileft, LIU1.10 F I ILLIUlr ILU 
litamente un segnalp di bassa frequenza o co-

.1„1.-111 • _I 

L Our. .:-

(1)-1 motivi per cui si dove ricorrere aile modulazioni di trequen-
ze portanti, dette semplicemente portanti o anche vettori, 
esulano dal trattato, per cui non ci si sofferma per ragioni di 
spazio. 

mac 
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munque molto inferiore, di frequenza, se parago-
nato alla portante ), ottenendo una modulazione di 
ampiezza,di fase o di frequenza (2). 

Quindi, come nelle portanti modulate in am-
piezza sarà questa a variare in funzione del se-
gnale modulante, nelle portanti modulate in fre-
quenza, sarà appunto la frequenza a variare in 
funzione del segnale modulante. Cià vale a dire 
che la frequenza subisce spostamenti in più e in 
meno rispetto ad un valore di riposo. 

II valore di questo spostamento, detto devia-
zione, è in funzione dell'ampiezza del segnale 
modulante. 

Più il segnale è ampio, più la deviazione è 
ampia. 

Esiste una relazione fra la frequenza modulan-
te, ed il valore, espresso in kHz, della deviazione. 

Questa relazione viene chiaMata indice di mo-
dulazione "m" ed è un valore puro, essendo un 
rapporto fra due valori espressi in kHz. Più esatta-
mente m =3F/F mad , dove SF (delta F) è il valore di 
picco della deviazione e Fmod. è il valore della 
frequenza modulante. 

Normalmente, questo parametro non viene 
preso molto in considerazione, tant'è che normal-
mente si concentra maggiormente l'attenzione 
all'analisi della deviazione in frequenza ed i suoi 
comportamenti (si parla di simmetria, limitazione, 
kHz di picco, kHz efficaci, ecc.),e un pà meno di 
attenzione viene riservata all'indice di modulazio-
ne, ma vedremo che in altri casi tale parametro 
assume notevole importanza. 

Vedianno che la SF è funz  
del segnale e non della freque I• - 
di SF, possiamo avere diversi 
della modulante (purchè della i 7 . 

Pertanto il coefficente m, 
cosa invece diversa t. a modulazione 

di fase la qua.le si differenzia d nodulazione di 
frequenza solo dal fatto che l'indice m è una co-
stante (inteso sempre a parità di ampiezza mo-
dulante). Ció significa che se la frequenza del 
segnale modulante raddoppia, anche la deviazio-
ne raddoppia, quindi m non varia (mentre nella 
FM, 3F resta costante). lnfatti, a volte, la modula-
zione di fase, o angolare, viene c'hiamata anche 

(2)-Noi ci occuperemo principalmente di quest'ultima (modu-
lazione di frequenza), anche se di tanto in tanto verranno 
effettuati sporadici riferimenti con gli altri due tipi di modulazio-
ne, soprattutto con la modulazione di fase, che è la stretta 
"parente" della modulazione di frequenza. 

FITTEN 

ID 

CENTER 
*RBW 

figura 

10dB MKR —10 00dBr 
RL OdBm 10dB/ 144.00000MHz 

1 

MKR 
144 00000 MHz 11 
—10 00 nlEm 

1 

144.00000MHz SPqN 30. 00k Hz 
100Hz *VBW 100Hz SWP 8.0sec 

1 -Portante non modulata 

modulazione ad m costante. 
In altre parole, la modulazione di fase non è 

altro che una modulazione di frequenza con enfasi 
di 6dB/ottava (6dB corrisponde ad un raddoppio 
in ampiezza del segnale modulante, e un'ottava 
ad un raddoppio in frequenza) (3). 

Se analizziamo una portante, con un analizza-
tore di spettro ved remo che essa è composta da 
una sola frequenza, detta riga (figura 1 ). Se questa 
portante la moduliamo dapprima in ampiezza, 

(3)- In alcuni casi, dove le circostanze lo richiedono, la modu-
lazione di fase si ottiene da un modulatore di frequenza 
preceduto da un circuito di preenfasi sul segnale BF modu-
lante. 

à-peieee. 

figura a - Schema a blocchi di modulazione di fase ottenuta 
con modulatore di frequenza. 

Viceversa, in altri casi si ottiene la modulazione di frequenza da 
un modulatore di fase preceduto da un circuito di deenfasi sul 
segnale modulante. 

1M:sir   

Figura b - Schema a blocchi di modulazione di frequenza 
ottenuta con un modulatore di fase. 

I motivi perchè si debba ricorrere agli artifizi soprariportatl, non 
vengono trattati per motivi di spazio, in quanto l'argomento è 
vasto. 

Ilene 
eMat 

3141Q\ 
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noteremo il sorgere di due righe (frequenze) late-
rali alla portante, spostate di un intervallo pari alla 
frequenza modulante. Se aumentiamo l'ampiezza 
della modulante (quindi la profondità di modula-
zione), vedremo aumentare le due righe laterali 
fino ad un massimo pari ad 1/4 della potenza (cioè 
-6dB) rispetto alla portante stessa (4). La riga della 
portante resta invariata, sia in presenza di modu-
lante che in assenza, mentre la potenza totale 
varia, in quanto la potenza delle righe laterali si 
somma a quella della portante (5). 

Se, invece, questa portante la moduliamo in 
frequenza, vedremo nascere diverse righe,di nu-
mero teoricamente infinito (6), nei pressi della 
portante e distanziate di un intervallo pari alla 
frequenza modulante. Man mano che la deviazio-
ne aumenta, aumentano anche le righe (figura 2). 

AT TEN 10dB 
PL 0cIPm 10dB., 

MKR -12 67d Bm 
144 00000MHz 

' 
• 

• Bm 
r .2.57 

D. 00k Hz 
0sec 

Hi T 
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1-  n • rill  
_ 

01,1  
IF vk,,-p 

_ E-
rr L 1 r  
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t. • • - fJ- flflOIO ru , 

• .• '=.1."471"-D..1 

I I 
I • . ' 

ri.r • • •.: J1: 
_ • ' 7..r • 

- 

Tali righe, compresa la portante, assurrcre-
diverse ampiezze, con una legge non del i._ ir 
immediata, in quanto regolate da funzioni 

complesse (funzioni di Bessell), ma c• - •: 
tutto si puà tradurre in modo relativamente ser 
ce con il grafico rappresentato in figura 3. 

fig ir.5 :cu..' • " 
ripo , n _ 
Le •. ;. :2. ¡LT,. 

fonc..... • • -it • . • ...I • - • 

(4) -.h .1 - .1•1;ti. . . 
sorge •-•..:1 7- .1- ••7•0:. 

" :"'.;t11;_!r.,•;"El ;-• ,-.771 1 

linean z. •• , 

(5)-Se • .71:: I. • . . 
(indio 1:- ; .• ••..D.11; • ;,;;•• I • • 
lateral: • '.: Im.e=r 1= •,' e-r"-`i; 
lr-̀  i p7:•"".. !- • • I tr- 7-. .7 

i•••••• 1. -Oe• ; 

" E. Al.:. . I. , I 

nj r 7 z - . • 
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. . r : , E 
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 ' I I 

• 

B= z x tét-



40 

figura 4 - Rappresentazione ideologica secondo lo 

sviluppo di Fourier di una portante modulata in f re-

quenza costituita da tanti generatori posti in serie. Ai 

morsetti ab, avremo una portante modulata in f re-

quenza. 

Queste righe, possono essere immaginate 
come altrettanti generatori, con frequenza pari 
alla riga corrispondente, e posti tutti in serie (figu-
ra 4). Agli estremi, la somma delle tensioni, darà 
origine ad una portante, di ampiezza unitaria e con 
frequenzavariabile entro i valori di SF: appunto una 
portante modulata in frequenza (questo è quanto 
deriva dallo sviluppo matematico di Fourier, che è 
stato rappresentato in modo pratico). 

Si dice che la potenza si "sparpaglia" nelle 
righe, quindi viene sottratta alla portante, in quan-
to la somma deve dare sempre il valore unitario, 
cioè quella della portante non modulata. 

Esiste un momento in cui tutta la potenza viene 
completamente sottratta alla portante e distribuita 

ATTEN 
RL 

n 

*RBW 

figura 

Si ha 

10dB MKR -75 33dBm 
OdBm 10dB/ 144.00030MHz 

Af..2,41KHz 

! 

ii,)\i i 1 

, 

CENTER 144.00020MHz SPAN 20 00kHz 
100Hz . *VOW 100Hz *SWP lOsec 

5 -Come figura 2 ma SF pari a 2.41 (m=2,41). 

il primo zero di Bessell. 

nel le varie righe laterali (figura 5). Questo momen-
to, si ha in coincidenza dell'indice m pari a 2,41 
(numero arrotondato). Vale a dire che se un se-
gnale modulante di 1kHz provoca, con la sua 

ampiezza, una deviazione di 2,41 kHz, in quelle 
condizioni la portante si annulla cedendo tutta la 
sua potenza aile righe laterali. 

Stessa cosa puà accadere con un segnale, ad 
esempio di 1,5 kHz quando provoca una deviazio-

ne di 3,61 kHz, dato che l'indice m vale anche in 
questo caso 2.41 (3,61/1,5 = 2,41), e cosi via. 

PTTEN 
RL 

n 

*RBW 

figura 

(m=5,52). 

tante. 

10dB MKR -79 E7dBm 
0dBm 10dB/ 144 00030MHz 

cf..S,S3K1-z 

1 

I 
i 

i ? 1 

1 

r 

I) mdiqi0aji tilittibiggi 

CENTER 144 00030MHz SPAN 30.00kHz 
100Hz *UBW 100Hz *SNP 10sec 

6 -Come figura 2, ma SF pari a 5.52 kHz 

Si ha il secondo annullamento della por-

Analizzando il grafico di figura 3 si vede che 
esistono altri valori dell'indice m in cui la portante 
si annulla, ovvero, oltre al primo zero di Bessell, 
già visto, esiste il secondo, il terzo, e cosi via. 11 
secondo (figura 6) ha valore 5,52,11 terzo 8,653, 

ecc, con uno scarto man mano che si sale, che 
tende a it. 

Quindi, in pratica, conosciuta con precisione la 
frequenza modulante, si esamina con analizzato-
re di spettro, il connportamento della riga portante 
fino al suo primo annullannento: qui avremo l'indi-
ce di modulazione pari a2,41 cosicchè è possibile 
risalire a ll'esatto valore della deviazione 
(SF= Fmod X 2,41 ). 

Misura alternativa 
Quanto finora visto, richiede un analizzatore di 

spate°, strumento non sempre 
La misura, come già anticipato, pub essere 

effettuata con la medesima precisione ricorrendo 
ad altri strumenti o apparati,più semplici. 

U%-1Lebe 
maggio 1992 



6 

figura 7 - Esempio di misura del Bessellnull, analizzando il segnale modulato FM, in 
voltmetro selettivo. 
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Un sistema pijo essere quello di utilizzare un essere non superiore ai 100-200 F . 
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-J2 +J2 
• 

La perfetta centratura della riga portante è necessaria al fine di evitare la misura delle righe laterali 

tilarlo con un segnale da 1kHz esatti, 
un qualsiasi ricevitore (ad esempio 

I, irado di convertire il segnale RF in 

• ••=71.1. L... tri nella gamma del 
nostro selettivo (ad esempio 450kHz). A questo 
punto collegare all'ingresso del voltmetro il segna-
le di media del ricevitore, quindi, aumentando la 
deviazione, vedremo l'indicazione del voltmetro 
scendere fino ad un minimo molto basso, in corri-
spondenza dei 2,41kHz di deviazione. 

Se l'indicazione della deviazione fosse diver-
sa, occorre sicuramente ritoccare la taratura dello 

(7) - Puà essere utilizzato uno spinner, per prelevare una 
piccola porzione di segnale (solitamente 20 dB inferiore), 
aggiungendo altri attenuatori di debole enza, fino a rag-
giungere il corretto valore. Altro modo, r .1.: essere quello di 
inserire attenuatori coassiali, di potenze nendo presente 
che un attenuatore da 10dB riduce ad 1/1 e 20 dB ad 1/100 
la potenza applicata. 
Per raggiungere un determinato livello, col - aggiore precisio-
ne, va tenuto ancora presente che 3dB dir,, tzano la potenza, 
6dB corrispondono ad 1/4, 9dB ad 1/8 e cosi via. Viceversa, 
per conoscere una determinata potenza, espressa in dBm, 
basta ricordare che OdBm corrispondono ad 1mW, +3dBm a 
2mW, +6dBm a 4mW, +9 a 8mW e cosi via. Più velocemente, 
si puà calcolare quante volte occorre raddoppiare la potenza, 
(cioè sommare i 3dB), utilizzando il risultato per elevare a 
potenza il 2 (raddoppio). 
Es. volendo sapere con maggiore precisione a quale potenza 
corrisponde +21 dBm (se non ci soddisfa sapere che è un pà 
maggiore di 100 mW), faremo 21:3=7, 2 elevato alla 7 = 
128mW. 
Questi metodi si applicano, owiamente, anche per qualsiasi 
altra misura con qualsiasi altro strumento. 
Un livello tollerabile dalla maggior parte degli strumenti,senza 
pericolo da un lato, o rischio di non misurare correttamente, 
dall'altro, è attorno allo O dBm. Se ad es. abbiamo un trasmet-
titore da 10W (+40d13m), potremo inserire 40dB di attenuazio-
ne, di cul 10, di potenza, in prossimità del trasmettitore, in 
grado di dissipare i 10W, mentre gil altri possono essere di 
potenza inferiore (o, comunque, da 1W). 

strumento del generatore (il " banco" di misura 
non puà sbagliare non avendo tarature, sempre-
chè il segnale modulante sia esattamente 1 kHz). 

Lo stesso sistema è valido se al posto del 
generatore applichiamo un trasmettitore, con le 

dovute attenuazioni (!!).(7) 
Giocando sullà frequenza modulante, potremo 

verificare altri punti di deviazione che interessano. 

Ma per chi non dispone di voltmetro selettivo? 
La stesi puà essere effet-

tuata sostituendo IT i.) selettivo un rice-
vitore per decam t i. funzione CW che 
solitamente non „ Hz di larghezza di 

banda. In quest c Dssibile analizzare 
qualsiasi valore quenza (10,7-21,4 

MHz ecc.). 
Quindi, con —.!a figura 7, si puà 

analizzare il segnale anche dopo la prima conver-
sione, semplificando il tutto nei casi di apparati a 
singola conversione dove il selettivo non poteva 

essere impiegato. 
Altro modo, puà essere quello di controllo con 

un ricevitore All-mode per 144 o 432 MHz nella 
funzione CW. In questo caso, sempre che si voglia 
controllareilsolitogeneratore, si puàentrare diret-
tamente con il segnale RF a 144 o 432MHz, e 
controllare quando lo S-Meter indica il minim°. 

(8) - II motivo di questo accorgimento, è dovuto alla migliore 
centratura di un segnale modulato FM, in quanto spostando la 
sintonia agli estremi dello spettro, essendo il filtro molto stretto, 
si perde subito l'indicazione, cosa diversa con filtro più largo, 
come quello della FM (12+16 kHz). Per riflettere su questo 
concerto, ci si puà avvalere della figura 8. 
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Anche in questo caso occorre l'accorgimento 
di figura 8 e 9. 

In questi apparati All-mode, spesso lo S-meter 
è prelevato a valle del filtro SSB anche quando si 
opera in modo FM (8). Quindi, possiamo effettuare 
la misura anche con l'apparato in posizione FM a 
condizione che il segnale modulante sia almeno 
superiore ai 1400-1500 Hz (figura 10). 

lnfatti, essendo solitamente la larghazza del 
filtro SSB di 2400 Hz, occorre che l'intervallo fra la 
prima riga superiore ed inferiore sia oltre12400 HZ 
in modo tale che il segnale misurato sia la portante 
senza il contributo delle righe laterali, le quali 
fornirebbero il loro effetto quando la portante si 
avvicina al minimo come già visto in figura 8. 

Considerzioni extra 
Abbiamo iniziato dal concetto che tutti cono-

sciamo, cioè che nella modulazione d'ampiezza è 
questa a variare in funzione del segnale modulan-
te, mentre nella modulazione di frequenza è ap-
punto lafrequenza a variare in funzione del segna-

le modulante. 
Nel corso del presente articolo, abbiamo visto 

che sotto un certo tipo di analisi, avviene esatta-
mente il contrario, cioè che nella modulazione 
d'ampiezza la riga portante è fissa e non varia, 
mentre nella modulazione di frequenza è la riga 
portante a variare in ampiezza (anche se funzione 
del la frequenza, e non dell'ampiezza, del segnale 
modulante). 

Questo spiega anche un altro fenomeno, cioè 
che in alcuni apparati, soprattutto All-mode, in 
posizione FM, lo S-meter varia continuamente 
in corrispondenza della modulazione, mentre re-
sta fisso durante le pause. Ció è dovuto al fatto, già 
visto, che in questi apparati, il circuito misuratore 
di campo è prelevato a valle del filtro SSB, dove 
è presente la riga portante e non tutte le laterali, 
per cui, in corrispondenza di alcune frequenze 
modulanti, alcune rig he significative cadono 
fuori dal filtro SSB. Quindi non si tratta di rivela-
zione sui fianchi di media, come si sarebbe portati 
a pensare. 
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Dino Cirioni 

Quanto proposto è un "booster" per la suoneria 
del telefono. 

II problema mi è stato posto poco tempo addie-
tro: era difficoltoso sentire lo squillo di chiamata al 
telefono da stanze limitrofe a quella da dove 
l'apparecchio era installato.o dal balcone. 

Ipetitori "standard" non erano consigliabili in 
to l'utente, persona ormai anziana, non aveva 
udito molto fine e non percepiva più bene 
he quelli. Si trattava poi di un impianto 

_•1•1 co estremamente semplice, ad un solo 
,r cchio, installato nel la casetta di periferia di 

sionato. 
' •_o di apparecchio telefonico poi, era quello 

nale "Face Standard" con disco corn-

i e e suoneria elettromeccanica a campa-
IL: 

• 71 1. 4 :e Into, molto 
;., li . 7 - • • .1•_, solo even-

_.• • . •Asatile. Puà 
• • 'in i..Fji 1 r al telefono 

1 • 31-.••...7 a di usare 
, • i ••• Fesso con 

iella ditta 
.0 17 . • TY I chiunque. 

, • . ensione di 

•g• I • • r. Tebbe poi 
stesso 

rite in due 

V.11.: E] - Vdr: ihezza del 
izione tota-

le a 24V owero 12+12V. 
L'imperativo categorico era quello di non avere 

alcun collegamento circuitale con la linea della 
rete telefonica. 

L'accoppiamento ideale era quello magnetico. 
Una normale capsula commerciale perà avreb-

be rilevato dall'esterno anche il segnale telefoni-
co, attivando il sistema anche durante la normale 
conversazione. 

Bisognava rilevare solo la circolazione del flusso 
magnetico durante il funzionamento della suoneria. 

Una capsula non molto sensibile, ma quanto 
basta, e che possa stare in poco spazio, alloggia-
ta al l interno dell'apparecchio telefonico, nei pres-
si della suoneria. 

Come fare? Semplice! Prendere un mini-relay, 
di quelli con chiusura a scatolino in plastica traspa-
rente. Spogliarlo dei contatti, leveraggi, ancoretta 

e scatolino di protezione. 
Cià che resta è la sola bobina con nude() 

centrale e supporto ad L che assicurava la chiusu-
ra del flusso. Qualche goccia di buon adesivo e la 
"testina captatrice" è al suo posto attaccata al 
ferro della suoneria del telefono, parallefamente al 
percorso del flusso, per ovvii motivi. 

La prova all'oscilloscopio ha rilevato un segna-
le di 2V ptcco-picco ai capi della suddetta bobina 
da 300S-2, e solo in presenza della corrente nel 

magnete della suoneria. 
II circuito elettrico è semplice e si basa su 

quattro operazionali del tipo 741. I primi due 
formano un convertitore AC-DC a valor medio, per 
il segnale di chiamata a 25 Hz. II terzo è un 
amplificatore invertente ed il quarto opera da 

comparatore. 
Le suonerie ripetitrici sono praticamente attiva-

te dal BC301 che in assenza di segnale è mante-
nuto in blocco dal BC107, che risulta normalmente 
saturo. È proprio questo transistor che in caso di 
avaria si interdice e denuncia il fatto, liberando if 
BC301. 

L'alimentazione non è un problema; con un 
trasformatore a presa centrale e sei diodi si ottiene 
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figure 2 - Bobina di relay ridotta a testina 
captatrice 

C— 
D 

figura 3 - Magnete suoneria 

quella duale per gil operazionali e quella doppia 
per la serie delle suonerie. In corrente alternata le 
suonerie Terrèneo prendono l'alimentazione AC 
tramite un normale relay da 12V. 

il trasformatore il debito di corrente risulta 
pe. tamente bilanciato sulle due sezioni del 
SE _4 Idaho, grazie ai sel diodi che permettono di 
ott=.. re le tensioni duali +V (12V) e -V (12V) e la 

1171;1,'Iz.• • e 

f"iymr 

tensione (12V) per i transistor ed il relay di 
interfaccia con le suonerie. 

Naturalmente l'alternata di rete viene fatta arri-
vare al primario del trasformatore tramite fusibile 
ed è possibile aggiungere una lampada spia ai 
neon con resistenza limitatrice incorporata. 
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r 34XA 

9nco Fanti, 14LCF 

Cio che non vi hanno detto ma che... vi avrebbei 
dovuto dire. 

Jopo un periodo, abbastan-
lungo, durante il quale mi 
o dedicato ad alcuni tipi 
icolan ai trasmissione, ho 

mente deciso di riordi-
-1:1 • mie apparecchiature. 

i. Elettronica Flash ho de-
_. 1.. Quo Vadis, Antenna?) il 

o è una 
cd,Ii1Yi hio, in 
iisi( i. . mento 
m; • • a. 

iii sono reso conto di dover-
r ..dattare alla evoluzione che 

verificata tra i radioamatori. 
ti, in questi ultimi tempi, quasi 
gli OM che operano in 

ima HF si "sono alzati in pie-
• cioè o hanno incrementato 
)tenza del lorotrasmettitore, 

.[. ure hanno 
_• 

i•  • .1 . ••. 
„ • 

J. Anzitutto perd .:• 
difficilmer. •• 

1 e quindi si puó 
cp; • -ci• ' 

.1 

• I • Ir.. 

e -.4;!; 

•I L•I • • 7 - iI 

fi I- • I ill tal UdSU dVFtI 

avuto l'impressione di "uccidere 
una mosca con una cannonata". 

Dopo avere studiato tutto il 
mercato delle antenne mi sono 
orientato su quelle prodotte dal-
la KLM/MIRAGE, che è una ditta 
di Morgan Hill in California. 

Lo scopo di questo mio arti-
colo, come è mia abitudine, è di 
fare partecipi gli altri delle mie 
esperienze aiutandoli, in questo 
caso, ad orientarsi fra le innume-
revoli, e spesso solo allettanti, 
proposte che vengono fatte dal 
nnercato. 

Vorrei pera premettere, affin-
ché il lettore alla fine dell'articolo 
non si lame 
tempo nella , r. 
ra •.[ 

• if .7! 

. 

F -5 ii.. , .1r-

• L :'1 . • 

: 

. : 

u questa anaemia ratio 

- Arumentazione ade-

I _L_ bio è legittimo, ma io 
-- 1- • . a se avrete la pazienza 

ul luygui lo fino in fondo esso vi 

potrà fornire una serie i n 
mazioni che ritengo po: 
teressare, nonostante 
mia —1---

"L'Ash: 
Ra _ 

Burick =, 1 

incerti 
di farr .!.. •• 

La :5:-1 • 
caden 
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KT 34A 
La KT34A è sta ,: 

approccio con le I 
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1.: j •-i- •11.."_ LI ella 

) di 
•=11.: • .1 ." Mk) 

13: cl kit 

51r .r.IL , ii 

3U0i 

• • LI.J, a, a 
riL : "171' 

• I - 

.1 Ve, Cià 7.. 
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7 "e' 

.iL _ _ 

•:7' -41: scatolone che 
si trova di fronte 

r di pezzi che dan-
• e di dovere mon-

.- • • . ato"puzzle". 
MIRAGE/KLM nel compi- • 

hr. manuale, che è in questi 
ui rf salvagente a cui ci si aft i-

vrebbe dovuto preoccu-
ii fornire il meglio, come è 

nello standard americano. 
A mio avviso il manuale non 

risponde a queste aspettative. 
Le ditte concorrenti della KLM 
forniscono degli ottimi manuali, 
ed è questo un ulteriore motivo 
per il quale ho ritenuto che vi 
potessero essere utili queste mie 
annotazioni. 

Anzitutto vi consiglio di tra-

1..i 

r•-• r 

L. •• • V. 

1:11 

• 1'. V .•.• !III. 

.11.T I • •`! ;V 

-r 

SdLdUll riur niutatt yuesitt I lui lid-

tiva. 
Poi, non avendolo fatto il co-

struttore, ho messo dei codici di 
colore sui van i elementi, per fa-
cilitarmi il montaggio prima e 
l'installazione dopo. 
E qui comincia p nto 

dolente, e mi sernt , 
veroso dire che qu . -r - • rirà 
l'ho sottoposto alla MI RAGE/KLM 
ma.... non ho avuto NESSUNA 
RISPOSTA. 

In figura 3 potete vedere co-
me è strutturata elettricamente e 
meccanicamente questa an-
tenna. 

Molti componenti sono uni-
ti per mezzo di "Match strap", e 
nellatigura4vi è riprodotto, come 
esemplificazione, il tipo " D" di 
questi match strap. 
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Figura 3 

20 M 

L. 

figura 4 - Match strap 

La figura 5 rappresenta det-
tagliatamente uno di questi bloc-
caggi. 

La vite di fissaggio, che ho 
'r-':ato con la lettera "a", a fine 
7'. ifa combaciaretra di loro le 

.1 parti della fascetta (detta-
, "a" della figura 4) senza 

are tra di loro quel piccolo 
_io che possa realizzare ref-
elastico prodotto da una 

grover. 
Morale della favola, anche 

con la vita stretta al massimo, 
tutte le fascete riprodotte nella 
figura 6 scivolano sul tubo di 
 h a destra ed a sinistra 

e fre "i 
:igurE 
a co :L !i --.  

, a cl- i 
• . in tul , 7 -11) 
• 17 le CCL j II) 

lescr.„- _IJ 

rl 

e qnluzioni sono due, una 
Dd una soft. La prima 
rebbe il rifacimento di 

'ili -• itch strap", mentre la 
• quella che ho adotta-

Si tratta di acquistare del la-
mierino di alluminio da due deci-
mi, possibilmente tagliato in stri-
sciette, e metterlo come spes-
sore per aumentare il diametro 

del tubo ed ottenere 
g rover". 

lo non mi sono 
sto, ma ho anche app'1,-i-
vite autofilettante su c -ir - 
zione. 

La procedura idea.-
be stata quella di fare prima la 
prova della antenna e le sue 
eventuali mod ifiche per una per-
fetta taratura, e quindi mettere le 
viti autofilettanti. 
A me è andata bene al primo 

colpo su due gamme ed un poco 
meno bene sulla terza. 

Non sono ancora intervenuto 
su questa imperfezione, in quan-
to dovrei procedere per tentati-
vi, non avendo gli elementi per la 
valutazione dei cambiamenti 
sulla base delle condizioni che 
ho rilevato. 
È un lavoro abbastanza lun-

go perché i punti sui quali si 
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••••• .é cnologia • :  milita-
suquellaama-

-,di antenna 
_ • rt.. 41_,7sta operazione 

ri•-. -• ed in una 
tt.i..ri--'ante le caratte-

w- r.•E la KT 34A si 
• ; ------ di-
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->erché potrebbe libe-
:.;. :Jun lato e provocare la 
rotazione di uno o più bracci. 

Non ho ancora effettuato un 
test personale delle sue capaci-
tà in presenza di venti molto vio-
lenti. II mio consiglio, dettato dal le 

7.1 

figura 6 

esperienze precedenti, è di non 
guardare la vostra antenna, di 
sperare che resista e... perora... 
la mia non mi ha dato questotipo 
di preoccupazioni. 

Rimangoancora nellafase di 
installazione e mi riferisco alla 
figura 7. 

Nel punto indicato con la let-
tera "Q" vi suggerirei di colloca-
re una vite autofilettante come 
punto di riferimento, dopo ovvia-
mente avere determinato la mi-
suradi "D" che è uno dei valori di 
taratura. 

Questa vite vi aiuterà a divi-
dere ogni semielemento in due 
parti ed a ricomporlo con estre-
ma facilità. 

Sempre con riferimento alla 
figura 7 richiamerei la vostra at-
tenzione sul "Linear Insulator" 
indicato con la lettera "L". 

La suadistanza "P", non indi-
cata sul manuale della "A" ma 
solo in quello della "XA", do-

vrebbe essere di 6" e cioè di 
152,4 mm. 

Ma se rispettate questa mi-
sura ilforo centrale risulterà trop-
po grande rispetto al tubo di 
appoggio "R". 

Tenete quindi il linear insula-
tor un poco indietro, in quanto è 
preferibile avere un punto di 
appoggio al centro che garanti-
sca una mE: • 17 • 
meccanica. 

Gliisolat 
che collegi al 
boom, soni 
tubi di diam Ir. .rt• 
di hanno ' 
trici. 

Cercate 7. • 
sizione giu( I • 

contrario, •I rl-
vece che let . •i• ' 
so l'alto lo s(.1.-
sta. 

Nella figura 8 ho richiamato 
la vostra attenzione sulle "Pha-

magç• 
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1.. . i.,;„ ISLi. 
due for di fis-

...I • • =F..7 Jermente diversa 
all'altra, quella 

amico sostanzialmente di-

Ho chiesto una spiegazione 
alla KLM ma... NESSUNA RI-
SPOSTA. 

Quai è la misura esatta? 

1 - 

KT34XA 
Ai problemi riscontrati sultipo 

"A" aggiungerei che mi sono stati 
forniti, nel kit che ho acquistato 
in un secondo tempo, di nuovo 
tutti i "Capacitor Caps". Proba-
bilmente in una precedente ver-

- „ ,anifestato quai-
. te. 
„ inoltre di tubi 

in eccesso, ma non mi hanno 
dato i quattro tubi che nel primo 
dir r- riflettore debbono 
esbi G ,Dati. Mi sono dovuto 
quindi procurare dei piccoli tu-
bicini lunghi 20 cm. per l'allun-
gamento, ma avrei preferito ri-
cevere i tubi giusti, al posto di 
quelli in eccesso, senza dover 
ricorrere a rappezzature. 

Aggiungo inoltre che se mi 
volevanofornire qualche cosa in 
eccesso erano preferibili delle 
viti, dei dati, qualche "STRAP" 
(le strisciette per fare dei match) 
e delle fascette stringi tubi, che 
si sono rotte nel tiraggio. 

Nessuna fornitu. • I rh-
cetta protettiva vier 
KLM. lo vi consigliE 
mano di vernice sp. H . • 

ten ne. 

Direttive... gioie e dolori 
Dei "dole& vi ho ai à nonato 
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rebb CJi r,I --rr 
che 1.11-r •!I 
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sibile, ed aggiungo.. là dove 
altri non lo ascoltano più. 

II guadagno è notevole, ma 
lo lo apprezzo molto di più in 
ricezione, che in questa anten-
na è alto, perché, a mio avyiso, 
la prima regola di un radioama-
tore è quella di sentire il suo 
corrispondente e... di farsi sen-
tire. 

Nelle mie vecchie antenne 
mi si chiedeva di scegliere in 
fase di installazione se preferivo 
il CW o la fonia per fissare il 
miglior punto nella curva SWR. 

Questa antenna ha invece, 
salvo i 10 metri che sono un 
poco 'un—"' 'r 1̂. —na parte 
anche pE , i. :va SWR 
con i bor _ remità e 
cioè afin, •r amatori. 

Nella parte interna è quasi 
una pianura. 

Sulla larghezza di banda e 

sul rapporto avanti-indietro non 
ho motivo di hamentarmi. Forse 
la TH7DX è, per questi due ele-
menti, leggermente migliore, ma 
la KT34XA è aile sue spalle e a 
mio avviso, cosa molto impor-
tante, la supera sul guadagno. 
È insomma una bella lotta tra 

queste due ottime antenne. 
Ed infine ho l'impressione che 

questa antenna sia abbastanza 
sensibile a pali di ferro, cavi 
meta llici e grondaie di rame ,ma 
qui sta a voi utilizzare solo cavi di 
nylon e non di acciaio come ho 
fatto io ,nel desiderio di migliora-
re le caratteristiche meccaniche 
del mio traliccio. 

Concludendo 
Se non vi ho scoraggiato con 

i problemi che ho incontrato e 
che vi ho esposto, se non vi 
fanno paura i suoi quasi 100 

metri quadrati di superficie, se 
avete un buon traliccio ed un 
buon motore, credo che questa 
sia una antenna che pub trasfor-
mare il vostro modesto TX in un 
lineare e che vi permetterà quin-
di di fare sempre dei buoni DX 

E... senza TVI!   

MMMMMMMMMMM IM 

METEOSAT AD ALTA DEFINIZIONE 
MP 5 
lnterfaccia e software METEOPIÙ, per gestire in ALTA 
DEFINIZIONE immagini dei satelliti metereologici 
METEOSAT e NOAA con computer IBM compatibili. 
Risoluzione grafica 640 x 480, 800 x 600, 1024 x 768. 
260.000 colon i VGA in 10 tavolozze modificabili. 
Animazioni del movimento nubi sull'Europa fino a 99 
immagini, salvataggi automatici, visualizzazione 
programmate. 
Disponibile programma dimostrativo su disco. 

METEOR INTERFACE 
Scheda aggiuntiva che permette la ricezione dei 
satelliti polari Russi fuori standard. Utilizzabile anche 
con decodifiche non computerizzate. 

SYS 400 LX 
•-• -= ore professionale per meteosat e satelliti po-
ran. 
Ricerca automatica e scanner. 

I nostri sistemi computerizzati sono scelti da 
moite stazioni metereologiche, protezioni civili, 
scuole, aeroclub, circoli nautici e appassionati alla 
metereologia. 

FONTANA ROBERTO ELETTRONICA Str. Ricchiardo 13 - 10040 Cumiana (TO) - Tel. 011/9058124 

ei%5(if 
maggio 1992 
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• I • WERTA ATUTTI I CB PER L'ANNO 1992 
SPONSORIZ7_ATA DAI MARCHI 

PRESIDENT ELECTRONICS ITALIA E SIRTEL 
flà...1.11,I1,11111,11 We 

Gil interessati dovranno inviare la fotocopla di 5 QSL DX entro la data di fine mese al P.O.Box 55 - 46049 
Volta Mantovana (MN) 
Nelle fotocopie dovranno essore visibili entrambe le facciate delle QSL. 
II concorso si estende da Febbralo a Ottobre per un totale di 9 mesi. 
Per ogni mese verrà fatta una classifica sui primi 10 concorrentl 
II primo classificato dl ogni mese si aggludlcherà 10 punti; il secando 9 punti; il term 8 punti e cosi via fino 
al decimo, classificato con 1 punto. 
II punteggio ottenuto In ogni mese diventa cumulativo nel computo del rIsultato finale. 
A fine Novembre, press° la FIERA DEI RADIOAMATORI a VERONA, verranno premlatl I primi 3 classificatl 
con maggior puntegglo cumulato. 
La valutazione delle QSL al fini del punteggio rimane a insindacabile giudizlo delle direzionl PRESIDENT 
ELECTRONICS ITALIA e SIRTEL 
II criterio adottato per la valutazione terra conto della distanza da cul proviene la QSL, della rarità della 
località lavorata, del periodo dell'anno in cul è stato effettuato II DX. Es. più valore, a parità dl distanza, se 
il DX è stab o fatto In inverno, meno valore se fatto in estate. Quest° in quanto d'estate la propagazione è più 
favorevole con conseguente maggior facilità di collegamenti DX. 
SUGGERIMENTI: 
Dal momento che la classifica parziale viene chiusa °grit mese, non è conveniente includere le QSL miguen 
tutte in una volta. L'abilità del concorrente sta nel "dosare" opportunamente le 5 QSL del mese. 
PREMIO MENSILE 
il concorrente che avrà totalizzato 10 punti riceverà a stretto giro di posta II ricetrasmettitore PRESIDENT 
e l'antenna SIRTEL proposte a fondo pagina 
PREMI A FINE CONCORSO 
Al prim' tre omputo finale verranno assegnate larghe In argento, a rIcordo della 
manIfestazIone, 
PRIMO CLASSIFII in' 'jglo a Parigl per due persone durante un week-end, con data scelta a piacere 
dal vincltore; 
SECONDO CLAS d e • - I videoregistratore; TERZO CLASSIFICATO - un videoreglstratore. 
II rItIro del prem :;• to alla verldlcItà delle QSL original' che dovranno essore esIbite prima 
della premlazIone. 

PRESIDEM 

TAYLOR 

UN FUNZIONALE APPARATO Dl PICCOLE DIMENSION'. 
CARATTERISTICHE TECNICHE: 40 canali in AM-FM. Potenza d'uscita 4 W PEP. 
Sensibilità AM 0,5p.V (10 dB S/D), FM 1µV (20 dB S/D). 
CONTROLLI E FUNZIONI : Selettore dei canal i. Volume con interrultore 
d'alimentazione. Squelch. Indicatore di canule. Visualizzalione a strumento di intensità di 
campo e di potenza. Prelude, di modulazione al 100%. Contralto automatico per la 
soppressione dei disturbi. 
DIMENSIONI (mm): Larghezza 150. Altezza 45. Prolondità 165. 

RADUATORIA: 
1)CECCHINATO LUCA I 4. 
CECCHINI MORENO • 
LUIGI (Strembo) punt, - 

CLASSIFICA MAFizu 

1)CECCHINATO LUCA punti 10 
2)LUIGI (Strembo)punti 9 
3)PAOLO (Robblate) punti 8 
4 } CECCHINI MORENO punti 7 
5 FABIO PEGORIN punti 6 
6 ALOISI DANIO punti 5 
7)SPALLONE SANDRO puntl 4 
8)EMANUELU PAOLO punti 3 
9)CONCETTI ALESSIO punti 2 
10)WALTER punti 1 

I died classificati sono già stati avvertitl 
via lettera. 
Al Sig. Cecchlnato Luca, vincitore nel 
mese di MARZO sono statl Invlatl II 
ricetrasmettitore PRESIDENT WILSON 
e l'antenna SIRTEL SYMBOL 50. 
Al fine di facilitarci lo spoglio invitiamo 
iconcorrenti a: 
SpecIficare nome e cognome. 
Compilare una lista delle 5 QSL, 
specificando la località dl provenlenza, 
la data e l'orario in cul è avvenuto II 
QS0. 

NOTA: LE QSL SONO TUTTE VALIDE, 
ANCHE SE NON PERVENUTE DI 
RECENTE O ADDIRITTURA MOLTO 
VECCHIE. 

MIR:1TM-
5/8 k elicoidale 

• . iza: 26-28 Mhz 
Impedenza: 50 (") 
Polarizzazione: verticale 
R.O.S.: < 1,2/1 
Potenza applicabile: 2 Kw 
Guadagno: 5,5 dB sul dipolo isotropico 
Larghezza di banda: 1500 Khz 
Lunghezza: 550 cm. 
Fissaggio: su palo da 35 a 45 mm 
Connettore: UHF PL 259 

Mod. S 2000 GOLDEN 
anodizzata oro. 

2000 



una manciata di 
minuti... 

un pc) di capacità 
tecnica... 

molta passione... 

e il computer è a 
Vostra 
disposizione... 

potente, contenuto, 
di grade vole 
aspetto 

Telefonate ai numen i (02) 5794319/239/240 per 
essere indirizzati al Vostro rivenditore di zona, pres-
so il quale troverete anche il catalogo specifico 
dei prodotti. 

Reparto Componenti 

• • 
lelehiom 

Via P.Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 5794239/240/229 - Telex Melkio I 320321 - Telefax (02) 55181914 
t. 

elettronica 



ANTICHE RADIO 

LE RADIO POPOLARI 
INGLESI 
(o britanniche, come sarE t- [ ..,plato) 

Enrico Tedesc 

Comunemente conosciute col nome di "Radio 
Utilitarie" od Utility sets questi apparecchi differi-
scono principalmente dagli apparecchi popolari 
tedeschi ed ltaliani per il fatto che furono prodotti 
DURANTE, e non prima, la guerra e principalmen-
te per lo scopo di mantenere il paese aggiornato 
sugli sviluppi della stessa e per dare almeno una 
forma di passatempo a chi non ne aveva alcun 

altro. 
Nell 942 veniva stimato che esistevano milioni 

di apparecchi radio in Gran Bretagna che giace-
vano silenziósi a causa di mancanza di ricambi e 
di valvole. II governo allora decise di chiedere alla 
industria elettronica di- produrre un apparecchio 
unificato ed a basso costo in modo da permettere 
di mantenere il paese informato e, per quanto 
possibile, fomire Ir d..dddmidd MÇ'77n rU Q‘Irin 

Il risultante ap .r i 7 • - "1 

luglio 1944 e fu 1.1'1. ril' - i-

cevitore civile d:1 -••., . • . 
civilian receiver. '1' n • 
della ditta Murph Cu 

40 ditte britanniche con piccole mi"1 • 
di circuito e con un'unica banda c . 

ed alloggiato in un mobiletto di legnc é • 41. 
sia come fabbricazione che come I.. irL. 

Questo apparecchio fu fabbric • • i r-
sioni: una a correntealternata di cui • 
175.000 esemplari (prezzo 12 sterl • - 
4 penny) ed una a batteria la cui p 1 
75.000 esemplari (prezzo 10 sterlin_ 

Essi furono distribuiti attraverso i normali canali 
di rivendita ma, poiché erano costruiti dallo sforzo 

produttivo di tutta l'industria della radio britannica, 
non portavano i nomi dei fabbricanti. 

Tuttavia è possibile risalire alla fabbrica attra-
verso un codice stampigliato sul retro dell'appa-
recchio, dove si trovava anche una etichetta che 
rpritpvp "Wartime Civilian Receiver produced by 
7 industry under government direction". 
1 • D questo cod ice identificativo era (ed è) 

risalire al fabbricante in caso fosse ne-
)ttenere schemari o parti di ricambio, od 
r le riparazioni in garanzia (tre mesi). 

„puteen° n4eP1-.1.RifrCH/0 POPOLARE 
tiniG12 ___CUSA7 A BAMWRIA, (0,1943) 

nnaggio 1992 1a7rre£ 4 
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figura 1 - Apparecchio popolare britannico alimen-
tato a batteria. 

Anche le valvole erano marcate con un codice che 
permetteva di risalire ad uno dei sette fabbricanti. 

Entrambi i ricevitori coprivano le onde medie 
dai 200 ai 560 metri con una scala semicircolare 
sulla quale erano marcate soltanto le posizioni di 
due programmi: Home e Forces. 

Questultimo fu introdc. -  
Dr fornire una qualche • ris- • . 
azione aile forze arme • 

.ilfrontefrancese.SisL .• 
;evitori a batteria furor s.. I...I'll:: 

entre è certo che furcl... • .7 
-fronte casalingo pe a_11 

ri antiaerei ed agli altr. to; • 
Un dettagliato esame dell'interno di entrambi i 

odelli mostra che lo chassis metallico è lo stesso 
p Dr tutti e due ma, mentre per il modello a batteria 
ene anche utilizzato il foro centrale con una terza 
anopola (per l'accensione e lo spegnimento), il 
odello a corrente alternata presenta soltanto 
'je manopole. 
Alla fine della guerra k..1.-

hbricanti utilizzàquestot 

primen-
12• a corrent •.-.. 

ui Ui:111 .11J1U I' eiunghezza d'onda quando' - 
prodotta una Drsione ad onde medie/lungl. 

La scale f ovviamente ridisegnata cc .4. • 
trambe •1;.: 1-1n77e4 d'onda in metri. QuEz 

certarr ir :S2C - . !ii 

pochi 1 - i" ri  • - . - 
era per A" :r 

va tern 
Le iii. ristiche tecnic _ IHi.- r. - 

non si ,:avano molto • 
consisl • in una ; 
(più ret.1 • ..ce). L'unica ric 7..• • 

in un ricevitore all'epoca ..n 
Westector. 

Al contrario modello a 'Jilt', r.I • e: ' 

tro valvole. 
Dpoler • h •, ' 

tutti col -• • avev , 
di distri• r ;nte 

: -lei 
:, • 

" 

-- 1.:1,:•.L.,...r,r2b . 

. ' 

• 1,_.• . 
- r-- • - -•• •..r :1 

lunghe (Light Program sui 1500 metri: 
fabbricante trovó conveniente produ -2 
difiche per permetterne la ricezione. 
consisteva in un "adattatore" da 
zoccolo della prima valvola. La' 

questo zoccolo veniva pH i; 
e. I 

: 
rr .1i 7.1.1t,: ri,.. rir • 

: • n1 •!, , • 

1.., •!' 
7. .,.: • • . 

•.• 
un tecnico competente, anche perché si 
cosi uso del terzo foro sullo chassis e di c 

rFT. sognava praticare un buco an .i. 
l'apparecchio. 

I IL anto di razionalizzare la produ 
uci,zzati da tutti i costruttori veniven 

bricau soitanto da poche delle oltre 40 d  
bricanti che, poco sorprendentemente, us . 
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legno a disposizione e scarse finiture. È cosi 
possibile osservare anche notevole differenza tra 
gli apparecchi sopravvissuti. 

Bisogna poi dire che essendo la fabbricazione 
del mobile molto rudimentale, si prestava e si 

presta a migliorie e rifiniture da parte degli appas-
sionati. 

Per concludere si pub, dire che questi apparec-
chi, benché basilari e poco eleganti, servirono 
egregiamente lo scopo per H quale erano stati 

progettati e costruiti. Quello che mancava loro in 

bell e,,, r..r_ k 

cienza. 

_ 
numero 
durezze _ , • 
propriet I . 

.•i.: 
apparec 7 

difficolt 

IL :1 
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Jonathan Hill, The Cat's Whisker, 
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Jonathan Hill, Radio! Radio!, ed. Sunrise Press; 

Bulletin of the British Vintage Wireless Society vol. 15, 
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The Radiophile, numero 18, ott/novembre 1988; 

Radio Bygones, numero 10, apr/maggio 1991; 
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Ampio parcheggio Posto di ristoro all'interno 

Con la collaborazione della BANCA TOSCANA S.p.A. 

Segreteria della MOSTRA: 
Mostra Radiantistica - case/la postale 111 - 46100 MANTOVA FAX 0376-364464 
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RTX 
PR-03 

ti ?.,Íf ' '' itoriali & Co. 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

CB 

PRESIDENT 
HARRY 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

CENERALI: 
Canali 
Gamma di Frequenza 
Determinazione delle frequenze 
Tensione di alimentazione 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono 
Modulazione 
Percentuale di modulazione AM 
Potenza max 
Impedenza d'uscita 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezionealla frequenza immagine 
Reiezione al canale adjacente 
Potenza d'uscita audio 

ascita audio 
.7, 

40 
26965 - 27405 kHz 
Circuito PLL 
13,8 V 
1,7 Amax 
1,7 Amax 
35 x 114 x 172 mm 
0,68 kg 
a barra di LED 
potenza relativa, intensità di campo 

dinamico 
AM/FM 

4 W 
50 12 sbilanciati 

doppia conversione ' 
10,692 MHz/450 kHz 
0,51.1V per10 dB (S + Net 
7 kHz (-6 dB)/10 kHz (-70 dB) 
80 dB 

7 W max 
8 SI 
10% a 4W 

7 

L 4. punto 8 art. 334 C 



e PR-03 II 

DESCRIZIONE DEI COM _ 1 

1 SELETTORE AM/FM 

2 INDICATORE di TRASMISSIONE 

3 STRUMENTO INDICATORE a diodi LED 

4 DISPLAY INDICATORE del numero di canale 

5 PRESA MICROFONO 5 poli 

6 COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 

7 COMANDO SQUELCH 

8 MANOPOLA DI SELEZIONE DEL CANALE 

9 PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 

10 CONNETTORE DI ANTENNA tipo SO-239 

11 CAVO ALIMENTAZIONE 

ELENCO SEMICONDUTTORI: 

D1-2-4-8-9-11-12-14-22-23-26-27-28-29-30-31-32-

552-553 = 1S 1555 EZW__.11 
D7-18 = 1N 4003 
D10= Zener 6,1V 
D701 = 1SV 73EB 
Q1-6 = 2SC 945 
Q2 = 2SC 2086 
Q3 = 
Q4 = 
Q5-60., - 
Q501 — 
Q701-7uz-tUi = 2SC 2814 
IC1 = LA 1185 
IC2 = TDA 1220 
IC3 = M 5223 
IC4 = TDA 1905 
IC5 = SM 5124 
IC6 = L 7808 
IC7 = LB 1423 BA 6.13:7 KA..22,55j 
IC 601 = NJM 4558 E2.057itne,SICKZei 
IC 602 = µPC 1028 frA7nfleenreerfa 

Le ditte costruttrici generalmente forniscono, su richiesta, i ricambi originali. Per una ripara 
immediata e/o provvisoria, e per interessanti prove noi suggeriamo le corrispondenze di cui sia 
conoscenza. (evidenziate con fondo grigio). 
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Ap atoriali & Co. 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

RTX 

VHF 

ST-01 

STANDARD 
C120 E 

.- ' • coz-o L-.. -1-5 )tenza RF output 
, ' 7. , e,:'. : F:.d- • -1. ' :rato (CMB120) - 

ay indicatore del-
Ii: 1-JI:z..i M.: 1_11._.1...' ,_.11 e: .: .̀•..0':i tore da tastiera 
Ulbillinntu Ud INUVE.1, ‘1,11). 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERAL!: 
Gamma di Frequenza 
Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione tipo 

lunghezza 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione aile spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

140.000 - 149.995 
5, 10, 20, 25 kHz 
FM 
± 600 kHz 
20 
5,5 -16 V 
38 L. •E..-t_ 
35C 
60 r . - 
0,41 
gOr ,.Zid) 

attî 

a condensatore 

a reattanza 
5 kHz 

60 dB 
2,5 W (alta) 400 mW (bassa) 
50 n 
175.. 

doppia conversione 
21,800 MHz/455 kHz 
0,5 pV per 30 dB S/N 
6dBa 7 kHz 
60 dB 
400 mW 
8 
10% 

3 DESCRIZIONE DEI COMANDI 

1 PRESA per ANTE -11 1"!..." 

2 PRESA MICROFt._ 2 • F:".: 

3 PRESA ALTOPAI ' - 71' r_ 

4 PULSANTE ATT1 r t. L.:` 

5 SELETTORE AL' r?&,.1-'-. • 

6 CONTROLLO SQ •i r_ 

7 CONTROLLO VOLUME ACCESO/SI :k 

8 STRUMENTO INDICATORE 

9 MANOPOLA SINTONIA MANUALE 

10 PULSANTE FUNZIONE 

11 PULSANTE di TRASMISSIONE 

12 PULSANTE BLOCCO BATTERIE 

13 PACCO BATTERIE 

14 PULSANTE APERTURA SQUELCH 

15 PULSANTE ILLUMINAZIONE DISPLAY 

16 DISPLAY MULTIFUNZIONE LCD 

17 TASTIERA 

18 PULSANTE RESET 

19 PRESA ALIMENTAZIONE ESTERNA 
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Come tutti i viaggi che si rispettano è bene fare 
una sosta al termine di un pà di "kilometri", e 
questosia per riordinare le idee per chi legge e per 
chi scrive, che per concludere un periodo. 

Con questo numero termina il primo ciclo sul 
microprocessore ed è mio intendimento lasciare 
passare un po di tempo prima di iniziarne even-
tualmente un secondo, più tecnico (linguaggio 
assembler, C, BASIC compilato ecc.) e più impe-
gnativo a livello pratico (movinnentazioni assi, 
robotica ecc..). 

In questo numero non verràpresentato nessun 
circuito da realizzare, ma solamente le possibili 
applicazioni del micro e le sue potenzialità; inoltre 

1- — i- di letton i che mi hanno contattato 
.7,I , ,o di dare alcuni suggerimenti e 

' • [ • 

o a quanti, scrivendoallaRedazio-
- limere suggerimenti e critiche. 

.l insegnanti 
2--Jsto primo ciclosi puà giàabboz-
;so sul • •,   171- --
gel fattc rt -J1 

verr F 
' o de' •• 1.. 

r s innc, 
.; 1117: 11 'ea 

.1L 1- i I 
" 11. i I. . -t•i. u 4: 

• L7: , 

.1- • .-, ; 
r: jr, 12, /10 

• iia 
• tà 

i= ,1 -.r 
11 r F.' ,r•::.( I della intercambiabilità ai 

14 .7 'IF'  

I I -a -1 ' 
_ 

_ _ E 

Neh 

PARTE (5 ore) 
Inserimento della scheda r li=.•=n 

CDT e del la tasti -1 E. • .1 • 

zione della circ 
tastiera + • :? kJ' 

programmi in 
dano solo .,•; 
somma di due ;_. • l..i:;;..r1-E....._c.n7. 
scritbra nei vari 

3e PARTE (5 ore) 
Inserire la scheda di OUT 5 

32 LED e, dopo aver fornitc 
programmazione (conteggi 
chi di luce ecc..) e i codici _ 
esadecimale ad assembler, d - ..• 'cJlif • .1 
sibilità di risolvere qualche prit. ..r••=r1 ._.':•r. in 
questa prima fase si lavora sc • • 
bene che a fianco di ogni • •:: -11.,..r..•• a 

corrispondente assembler, si i.: --.!J.1 
di memorizzazione 11 : 

dere confidenza con il I 7. 

• 

I ."; 

2.. 1. II _ 
.:• 

t+ • 7 -1" 
. =,• ' i • , 

tamponata cc. ; 
grarnmi sitoçlr:L_I ;i, 
la si copia cc- r..- • r.-, • ff..... 
si trasferisco, . 
inserire poi a ..-01•••• - 
strip presenti d•4•; :•2'.: • • .2. •1 • • • _ • 

su "E". 

• 1:1 

, 
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Se non si vuole utilizzare il sistema completo si 
puà fare ricorso ad un BUS autoalimentato (non 
ancora pubblicato) e alla scheda CDT SIMPLEX. 

In questa fase si è già in presenza di ub 
applicativo, anche se si deve ancora fare uso del 

BUS. 

6! PARTE (5 ore) 
Utilizzo della scheda di conversione D/A con i 

relativi programmi applicativi per la formazione di 
onde (visibili all'oscilloscopio) e per il comando di 

piccoli motorini in C.C. 

7! PARTE (5 ore) 
Utilizzo della scheda D/A e della scheda INPUT 

a interruttori per condizionare il funzionamento del 
motorino o delle forme d'onda. 

8! PARTE (10 ore) 
Utilizzo del = .I.Jda A/D a 8 ingressi + la 

scheda OUT a scheda D/A + una scheda 
di supporto con potenziometri, fotoresistenze, NTC 
ecc.. In questo modo i programmi applicativi 
possono essere del tipo a "monitoraggio" per la 
lettura degli input (cabre , luce , ecc..) dalla 
scheda A/D , e condizionare cosi la scheda a relé. 
Alla scheda D/A è possibile collegare un piccolo 
altoparlantino per l'emissione di segnali a seconda 
del tipo di OUT prevista. 

9! PARTE (8 ore) 
Utilizzo della visualizzazione con FIP per un 

programma che mostri (con una scrittura) quello 
che una scheda di OUT sta facendo. Se,per 
esempio, si sta eseguendo una temporizzazione, 
sulla FIP potrebbe comparire " - attesa del coman-
do ". 

10° PARTE (20 ore) 
Sistema GDOS per la programmazione in 

BASIC. Utilizzo della scheda seriale e del PC. 
Modificare i programmi precedenti trasformandoli 
da esadecimale in BASIC. 

11! PARTE (6 ore) 
Utilizzare la scheda di comando per motori 

PASSP-PASSO (non ancora pubblicata), con pro-
nramrni npr il rontrollo dellavelocitàe del senso di 

- )re) 
- )ntrollo per ENCODER (non anco-

, • \cquisizione dati e visualizzazione 
-,•••••••,..- • ' ati dalla CDT. 

13! PARTE (2 ore) 
Memorizzazione su EPROM per autorun GDOS. 

14! PARTE (33 ore) 
Conversione dei programmi visti in preceden-

za utilizzando il linguaggio assembler eli supporto 
software DSD80 (non ancora pubblicato). 

15! PARTE (10 ore) 
Applicazioni con la scheda 8052 e memo-

rizzazioni su eprom utilizzando il programmatore 
interno al CHIP mascherato BASIC. 

In un ipotetico corso di 150 ore le rimanenti 20 
ore possono essere utilizzate per applicazioni o 
per recuperare argomenti non abbastanza appro-

fonditi. 
Tutto II materiale (schede montate, manuali, 

programmi esemplificativi) necessario per lo svol-
gimento di un corso, anche per l'aggiornamento 
degli insegnanti, deve essere richiesto alla 
ITALTEC di FIZZONASCO (M1) con sede in 
v. Privata Liguria n.3 te1.02/90721606 Fax 02/ 
90720227. 

Gli istituti che vogliono un corso di aggiorna-
mento per insegnanti (durata 40 ore) possono 
fame richiesta sempre alla ITALTEC. 

Due parole all'industria e artigianato 
Già diverse aziende ci hanno contattato per ri-

solvere i più disparati problemi di automazione, o per 
sviluppare progetti con il microprocessore, non 
propriamente didattici e completamente diversi dai 
circuiti pubblicati. Un esempio che possono com-
prenderetutti puàessere il circuitovisibile infotografia, 
dove è mostrato un circuitovisualizzatore di messaggi 
programmabili dall'utente. 

Vi sono 24 ingressi corrispondenti ciascuno ad 
un messaggio specifico. Anziché illuminare un led 
o altro comparirà sulla FIP un messaggio ben 
definito e chiarificatore. 

L'utente potrà cambiarlo a piacimento e adat-
tarlo aile più diverse applicazioni. Una RAM tam-
ponata consente di memorizzare i dati , ma puà 
anche essere sostituita da una eprom quando i 
messaggi sono già stati codificati definitivamente. 

Una tastiera a matrice consente la program-
mazione dei messaggi, ma non è necessaria 
quando gli stessi non si devono più modificare. 

Per un eventuale montaggio si possono su 
guide metalliche DIN, si puà utilizzare del profilato 
in plastica. 

Nulla vieta di progettare anche sistemi a più 
entrate ed anche con controllo di uscite. 
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Due parole ai letton i hobbysti 
Termino questo primo ciclo con la speranza di 

essere stato di aiuto a moite persone (soprattutto 
studenti) e con l'intento di riprendere più avanti 
altre puntate più complesse. 

Ho preferito non inserire in questo primo ciclo 
le schede per motor passo-passo ed encoder in 
quanto viste al di fuori del supporto meccanico 
non renderebbero come si deve. 

Un favore che posso chiedere a tutti è di 
scrivere alla Direzione le vostre opinioni su quanta 
ho proposto e gli eventuali suggerimenti per cir-

- 
cuiti applicativi. Molti, infatti, non sono interessati 
ad un sistema completo, ma solo ad applicazioni 
dove sia già presente il programma. 

Due parole alla Direzione 
Ringraziotutta la Redazione di Elettronica Flash 

per la fiducia concessami ed in particolare il rag. 
Marafioti per la sensibilità che ha sempre nei 
confronti dei letton, sensibilità che mi ha aiutato a 
presentare un argomento cosi complesso in ma-
niera "quasi semplice". 

III% a — —  i COAXIAL DYNAI, 
Cleveland, U. _ 

• 

.....„ ., 

, 

Una valida alternativa per le misure R.F. 
• Wattmetri analogici e digitali olio, acqua 
• Linee di potenza • Misuratore di campo 
• Elementi di misura • Attenuatori 3 ÷ 20 dB. - 
1 00mW ÷ 50 kW, 2 ± 1300 MHz 50 ÷ 200W 

•Carichifittizi5W4-50kW,secco, • Flange, passaggi, ecc. 

VASTO ASSORTIMENTO A MAGAZZINO 
MAGGIORI DETTAGLI A RICHIESTA 

DOLEATTO snc Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 562.12.71 - 54.39.52 - Telefax (011) 53.48.77 

Componenti ElettrOniCi Via M. Macchi, 70 - 20124 MILANO Tel.(02)669.33.88 
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MK 1830 - DISPOSITIVO PER LA RICERCA DI MICROSPIE E/O TRASMETTITORI R.F. 
NASCOSTI. Visualizzazione a barra di LED, completo di contenitore ed antenna a stilo retraibile. Alimenta-
zione batteria 9 V. Utile anche per II collaudo di apparati trasmittenti. L. 27.500 

MK 1845 - DISPOSITIVO DA APPLICARE AL RICEVITORE MK 1605/RX - PER REGISTRA-
ZIONI AUTOMATICHE. Permette la registrazione automatica di conversazioni telefoniche inviate dal 
trasmettitore MK 1850. Dispone di relé per il comando REMOTE del registratori. L. 9.800 

MK 1850 - MICROTRASMETTITORE QUARZATO 49.89 MHz F.M. PER LA TRASMISSIONE 
DI CONVERSAZIONI TELEFONICHE. Viene messo in funzione ogni volta che viene alzata la cornetta 
del telefono. II suo segnale viene ricevuto dall'MK1605/RX. Non necessita di batterie di alimentazione. 

L. 26.500 

MK 1910 - AMPLIFICATORE MONO HiFi DA 80 WATT CON FINALI A MOSFET. Amplificatore 
dalle eccellenti prestazioni realizzato per gil audiofili più esigenti. Per le specifiche tecniche vedasi articolo 

in Radiokit elettronica (speciale TUTTO KIT) maggio 1992. L. 98.000 

MK 1910/A - ALIMENTATORE PER MK 1910. Alimenta 1 o 2 moduli MK1910. Tensione di uscita 
±50 V, 4 ampere. Trasformatore toroidale (MK1910fT) non compreso nel kit. L. 92.500 

MK 1985 - LAMPEGGIATORE STROBOSCOPICO DI EMERGENZA CON LAMPADA XE-
NON. Kit con scheda elettronica già montata e collaudata. Completo di: contenitore antiploggia con base 
magnetica, calotta in perspex rosso, cavo di 4 metri con spinoff° per accendisigari. Alimentazione 12V. 
Consumo max 210 mA. L 59.500 NoP 

DISPONIBILI LE 
RACCOLTE 

TUTTO kiT 
3-4-5-6-7-8 
L 10.000 cad. 

• .11 1 ••_•:. • I 

• 

•r"...;¡1; 

" 

GPE KIT 

itse ‘to 

se , 
';00001;01. 

Via Faentina 175/a 
48010 Fornace Zarattini (RA) 

oppure telefonare alto 

0544/464059 
non invlpre denaro 

anticipato 

, 

gcuwffin 
o3'ElG@(à 

• _..; 

111 IL, :e 

Ced.CJŒ 

ri n ri --

È DISPONIBILE IL NUOVO DEPLIANT 
N° 1-'92. OLTRE 360 KIT GARANTITI GPE 
CON DESCRIZIONI TECNICHE E PREZZI. 
PER RICEVERLO GRATUITAMENTE 
COMPILA E SPEDISCI IN BUSTA CHIU-
SA QUEST° TAGLIANDO. 

NOME   

COGNOME   

VIA   

C.A  P  

unit   

X 
Li Li 1_1 L. à —1,4 7. ..rj 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 
Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

Paddle, che passione !!! 

Quanti radioamatori, una volta superato l'esame di CW, 
si sono cimentati nell'autocostruzione di un tasto o meglio di 
un paio di "paddle" (in italiano "palette") per poter comuni-
care più agevolmente in morse senza dovere spendere una 
follia? Non penso che siano pochi. Numerosi articoli riguar-
danti "keyer" ed elettroniche apparsi su riviste specializzate 
testimoniano questo interesse. 

Pure io, una volta conseguita la patente ordinaria, sono 
andato alla ricerca -di un progetto soddisfacente. 

Purtroppo nessuna realizzazione mi ha convinto piena-
mente: o per l'irreperibilità del materiale necessario, o per 
difficoltà di costruzione, oppure per evidente scarsa 
funzionalità delle "paddle" stesse ! 

Quindi, armato di trapano e cacciavite, mi sono lanciato 
in numerose realizzazioni ed esperimenti (ho usato perfino 
il meccano!) e, alla fine, sono riuscito ad ottenere un prodot-
to a mio avviso valido e nello stesso tempo facile da 
realizzare. 

lniziamo con un "elenco della spesa", tenete presente 
che tutte le dimensioni sono in millimetri. 

Non sono misure molto vincolanti, piuttosto sono indica-
tive; lo mi rifard sempre a quelle della realizzazione da me 
adottata. Ognuno puà vanarle a piacere, sempre rimanendo 
entro scarti ragionevoli. 

MATERIALE UTILIZZATO 
- Un blocchetto (nelle figure e nel testo successivo sarà 

chiamato A) di materiale isolante e possibilmente robusto, 
va bene plastica, legno duro, vetronite ecc. Quest'ultima mi 
pare la più idonea allo scopo. 

Le dimensioni sono 20 x 20 x 40 mm. 
-Altro blocchetto come il precedente (lo chiameremo B) 

pero di dimensioni 35 x10 x110 mm. 
- Due "piastrine" (nel testo e nelle figure nominate C) di 

vetronite o bachelite o altro materiale robusto e spesso 
pochi millimetri (uno o due al massimo) delle dimensioni di 
50 x 25 mm. 

lo ho utilizzato un foglio di bachelite per circuiti stampati, 
possibilmente non ramata. 

-Sei viti autofilettanti corte (10 mm max.) da tre millimetri 
di diametro (vedi testo), due di queste a testa svasata. 
- Due viti autofilettanti lunghe (25 mm), diametro come 

sopra, a testa svasata. 
-Sei bulloni da 3MA piuttosto corti (50 mm o poco più) di cui 

uno a testa svasata e alcuni dadi aggiuntivi (vedi testo). 
- Colonnina a base esagonale o tubetto cfi diametro 

• tLi 
esterno 6 o 6,5 mm ,;_...!.-
trovare in ogni terra --imr Tr- ¡ Z. 'I? -:f; 7'3; 

negozi di material u,1-•s. I.D1177 r? r'-
supporta di circuiti 111-: •Flf. 
- Due nastri (dette "molle" sia nel testo che nelle figure) 

di acciaio armonico o materiale equivalente, basta che sia 
conduttivo ed estremamente elastico. lo li ho trovati presso 
un "ferrovecchio" ricavandoli da una molla per ricarica di un 
vecchio orologio delle ferrovie! Le mie sono larghe 12 e 
lunghe 120 mm; la larghezza non è critica, perd non riduce-
tela troppo onde evitare facilità di torsione delle "molle". 
- Blocco (che chiamerd "base") di granito o altro mate-

riale pese-. appunto come basamento, dimen-
sioni: 120 :-;• • im. 
A me - i i;ç -.F tilmente regalato dal buon Andrea 

IK4IDP: _ ;iesca a recuperare da un qualche 
marmista . 
- Pag'i • . )ocorda a saldare. 
- Coll i .redi testo). 
- Gon 2:I  

REALIZ2 
-11.' • zione vi consiglio di effettuare tutti i 

r .1 - •:- • Usate possibilmente un trapano 
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" I .1 .. 10 dritti ! 
- •• adeguata 

•r.• • =z .•.[••• • . •.;i ,..' ,ite inferiori al 
• . - • I i autofilettanti. 

..: • 1 : - 
:,i.11 L .... • 9- facce 

r .• Fl andare 
questi 

I .sere solo profondi a sufficienza per potervi 
• 1:,7,L•5 autofilettanti. Attenti quindi agli "scontri" tra 

, ! 
i e dei successivi fori 

- • , iportate anche le quote 
r.,•77 

.r • ...inare 
-•:. c.',1 • i:i•f: uella 

sti di 
'F.•• . I •ii-, ,:•.,•••=_ • Is una 

7•LI->. ,• sem-
.. 

•• ' 17. • i due 
t •I - .1 ' .e per 

__r 
• .' al "B". estremo dovete praticare tre 

•.•1: .,,triangolo: -entrato rispetto ai bordi; due 
.I stessi, equidistanziati e spostati verso il 

ir • l  .tto al precedente. Penso che i 
• 11.2.1%,:,'.evitabili dubbi emergenti dalla 

. . • 
resente che il foro centrale è 

,I,.•:•• • ite che sorreggerà la colonnina, 
r autofilettanti) molto più lunghe, 

"paddle". 
7-11- piastrine di vetronite "C". Cueste piastre 

• • ...', oggio per le dita durante la manipolazio-
:;::,1 spazio sufficiente per un comodo 

Indice e il pollice, in altri termini state attenti 
....pr.:. I:. •?.1.1uona parte della piastrina libera per una 

• )Iazione. 
• ' vanno forate tenendo presente che un 

figura 2 - C 

- 

figura 4 - B 

10 

35 

_ 4 
6'7 77 201 10 

'Pr  Pr' 

estremo va fissato sul blocchetto A, mentre l'altrc "— 
le due piastrine e relative viti. 

Attenzione aile distanze: i bulloni più esterni .1.1 
anche da contatto con la colonnina, quindi la ceri i,„ 
questi è di fondamentale importanza. 

Assemblate il tutto, con l'aiuto delle figure, usando, 
come ho già accennato, le viti autofilettanti per il fissaggio 
del blocchetto A col B e delle molle col blocchetto A. 
Attenzione al fallo che queste ultime devono "spingere" 
verso l'esterno. Con i quattro bulloni corti, invece, dovete 
fissare le piastrine aile molle. Lo ripeto: i due bulloni più 
esterni fanno anche da contatto con la colonnina, ossia 
premendo sulle piastrine questi devono formare un "corto 
circuito" con la colonnina. Si ottengono cosi i punti e le linee, 
con un'elettronica predisposta, anche in modo "squeeze". 

Le due viti lunghe autofilettanti che fungono da "ferma 
paddle", ossia bloccano la tendenza delle molle ad allonta-
nare le piastrine "C" dalla colonnina, sono un po' più critiche 
da "tarare". Attenzione quindi aile misure, è meglio posizio-
narle leggermente più esterne (verso i bordi) di quanto 
indicato piuttosto che troppo interne. Per eventuali "corre-
zioni" realizzate degli spessori da "infilare" sulla vite. Questi 
possono essere semplicemente tubetti di plastica ottenuti 
spellando dei fill elettrici o ricavati da guaina di plastica 
termorestringente oppure ancora da nastro isolante avvolto 
sopra la vite. 

La regolazione fine della corsa delle palette si ottiene 
utilizzando dadi e controdadi per le viti che vanno a toccare 
la colonnina sotto una pressione del dito sulla relativa 
piastra. Queste sono le viti, come accennato, più esterne 
delle paddle, nel disegno le ho indicate con "D". 

La colonnina presenta ancora un forofilettato che puó 

- 
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essere utilizzato per una vite che blocca una paglietta, in 
modo che con un filo saldato a quest'ultima realizziamo il 
polo comune (o massa) per l'elettronica. Altri due fill 
opportunamente saldati, o bloccati con altrettante pagliet-
te sulle due molle, ovviamente dal lato "blocchetto A", 
portano il segnale elettrico di "DOT" (punto) e "DASH" 
(linea) all' elettronica di controllo. (per quest'ultima vedi 
Elettronica Flash, maggio 1991 pagg. 69 e seguenti). 

Accertatevi di avere montato tutto e di aver stretto a 
dovere le viti; dopo un po' di test di funzionalità potete fissare 
con un sottile velo di colla al silicone il blocchetto "B", che 
sorregge tutto il resto, al più grande e pesante blocco 
"base", questo per maggiore stabilità delle "paddle". 

Se la vostra realizzazione, una volta resa operativa, 
tende a scivolare sul tavolo durante la manipolazione dovete 
incollare sotto al blocco di base dei gommini. Piccole strisce 
di materiale gommoso fermate sempre con colla siliconica 
agiscono egregiamente. 

Se seguite attentamente queste istruzioni, pure 
"personalizzando" questo progetto con migliori scelte tecni-
che e operative, dovreste ritrovarvi con un attrezzo che, se 
non proprio equivalente ad altri molto più professionali (e 
costosi), risulta estremamente robusto e funzionale. 

Non mi resta che congedarmi davoi, sperando di essere 
stato sufficientemente chiaro e augurandovi un ... 

buon divertimento !!!! 

'73 de IK4PNL, Roberto 

P.S. Le foto delle migliori realizzazioni che perverranno 
in Redazione verranno pubblicate sui prossimi numen i di 
questa Rivista !!! 

ZA1...: L'Albania! 
Come potete vedere la QSL qui riprodotta e ricevuta da 

Luciano, IK4HLP, uno dei paesi più ricercati dagli OM di 
tutto il Mondo, ha finalmente iniziato le trasmissioni 
radioamatoriati. 

L'Albania è un paese che, ultimamente, ha occupato 
moite pagine dei nostri giornali e delle cronache televisive 
con la storia e i drammi del suo popolo che ci coinvolgono 
• 
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L'agricoltura è la principale risorsa del Paese con un'in-
dustria estrattiva che comprende petrolio, gas naturale, 
cromo, rame e asfalto. 

Difficilmente perà si vedono in Albania moderne mac-
chine agricole e la maggior parte del lavoro dei campi è 
ancora svolto dagli uomini con vanghe e zappe. 

Le città, compresa la capitale Tirana, hanno un loro 
particolare fascino accentuato dal silenzio dovuto allo scar-
so traffico veicolare. 

La popolazione è per n 97% albanesa, con piccoli 
gruppi di origine greca, serba e zingara. 

La lingua, di origine indoeuropea, è divisa in due dialetti: 
il "ghego" nel nord ed il "tosco" (lingua ufficiale) nel sud. 

Dopo la seconda guerra mondiale e l'occupazione 
italiana prima e tedesca poi, il Governo del Paese aveva 
rotto le relazioni con i Paesi Occidentali. 

Anche le relazioni con la vicinaJugoslavia sono sempre 
state tese a causa della situazione nella Provincia del 
Kosovo, la cul popolazione, pur appartenendo alla Jugosla-
via, è in maggioranza albanese. 

Già da qualche anno perà vi erano segni di una maggior 
apertura verso l'Occidente e l'Italia in particolare, spinti 
soprattutto dalla necessità di incrementare il proprio svilup-
po economic°, 

Poi, è storia recente, la caduta del blocco dei Paesi 
Orientali ha fatto precipitare gil eventi e, come abbiamo 
potuto constatare, ha portato recentemente l'Albania a 
stringere i tempi. 

Fino a pochi mesi fa l'Albania era il Paese più ricercato 
dai "DX'er" di tutto il mondo, perché da parecchi anni non 
erano state effettuate emissioni radioamatoriali. 

Finalmente, nel settembre scorso, esattamente 'II giorno 
16, hanno avuto inizio le trasmissioni dell'Albania con H 
prefisso ZA1A. 

Cuesto avvenimento ha mobilitato, nel mondo intero, 
milioni di radioamatori che attendevano (da venti anni) di 
poter collegare e ricevere la relativa cartolina di conferma 
(QSL) dai radioamatori albanesi. 

Per alcuni OM, il prefisso "ZA" era l'unico mancante 
per conseguire un sospirato diploma. 

Sotto H patrocinio della IARU (International Amateurs 
Radio Union) e l'assistenzadellaJARL (Japanese Amateur 
Radio League-Giappone), dell'ARRL (American Radio 
Relay League-USA), dell'ARI (Associazione Radioamatori 
ltaliani), del club NCDXF (Northern California DX 
Foundation) e la YAESU giapponese è state adottato dal 
Governo Albanese un programma di istruzione e d'infor-

radioamatoriale. 
arie fasi del progetto sono state messe a punto da 

•ti. L. Baldwin (W1RU), Seppo Sisatto (0H1VR), Kan 
(JA1BK) e Martti Laine (0H2BH) neta sua 

li consulente delle PTT Albanesi. 

viBER OF ALBANIAN AMATEUR RADIO ASSOCIATION 

TIRANA ALBANIA No  
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- 1 

Questo programma, avviato appunto alla metà di • 
tembre, ha permesso l'intrattenimento e l'istruzion( _ 
alcuni studenti albanesi selezionati e consentito ad 
certo numero di radioamatori di van i paesi (tra cui alcuni 
italiani) di poter prendere parte all'operazione. 

Questa prima ed intensa attività (si parla di 71000 QS0 
realizzati solo con il prefisso Z1 A!) ha visto anche la 
nascitadell'Associazione RadioarHratori Albanesi (SH.R.SH) 
e i nominativi dei primi 12 "licenziati" è formato dalla serie 
che va da ZA1TAA a ZA1TAL. 

Abbiamo inoltre pensato di fare cosa gradita pubbli-
cando la cartina dell'Albania come si presenta suddivisa 

GRUPPO PREFISSI USATO: 
ZAA - ZAZ 

Prefisso Provincia Capoluogo 

ZA1 DURRËS Durrës 

ELBASAN Elbasan 

LIBRAZHD Librazhd 

LUSHNJË Lushnje 

TIRANA TIRANA 

BERAT Be rat 

FIER Fier 

GRAMSH Gramsh 

KORCË Korcë 

PROGRADEC Progradec 

SKRAPAR Corovode 

3 KOLONJË Ersekë 

GIROKASTËR Girokastër 

PERMET Permet 

SARANDË Sarandë 

TEPELENË Tepelene 

VLORË Vlore 

DIBËR Peshkopi 

KRUJË Krujë 

LL Lezhë 

rE Rëshen 

Burrel 

TROPOJË Bajram-Curri 

KUKËS Kukës 

PUKE Puke 

SHKODËR Shkodër 

r• •• 
' 5Edr — • .' • •  

I • :.'r -.• 17 . 

su questo vicino Paese. 
73 e buoni collegamenti! 

de IK4BWC Franco e IK4HLP Luciano. 

Bibliografia 
Les Nouvelles DX, van i numeni 
QST gennaio 92 
II Grande Diz. Geografico, S.d.R.D. 
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PARTECIPATE !I! 

Associazione Radioamatori ltaliani 

Via Canals 81. 201 Po. Box. 48 
40033 Casalecchio di Reno - Bologna 
Italy 

Rend lamo noto che nei giorni 6 e 7 Giugno 1992 si 
terrà, presso il Parco "Romainville" in Via Can•ale 
N°20, a Casalecchio di Reno, nei locali della Sezione 
A.R.I. "A. Righi", la quarta edizione del MERCATINO 
DELL'USATO di apparecchiature Radio ed 
Elettroniche in genere, nella formula tra "privato e 
privato". 

Diario: 
SABATO 06/06/1992 dark 7 

DOMENICA 07/06/1992 dall6 Per ulteriori informazioni telefonare il Martedi e il Venerdi sera 

dalle ore 21:00 alle ore 24:00 al numero della Sezione "A.Righi". 

051 - 573177 

CALENDARIO CONTEST GIUGNO 1992 

DATA GMT/UTC NOME 

6-7 
6-7 

13-14 
13-14 
13-15 
20-21 
27-28 

15:00/15:00 
14:00/14:00 

15:00/15:00 
20:00/20:00 
00:00/00:00 
0000/24:00 
12:00/09:00 

Field Day A.R.I. 
Internazionale Città di Vinci 

South American "WORLD WIDE" 
Contest delle Sezioni 
A.N.A.R.T.S. Rtty 
ALL ASIAN DX Fonia 
RSGB 1,8 MHz 

MODO BANDA 

SSB/CW 
SSB/CW 

CW 
SSB/CW 
RTTY 
SSB 
CW 

HF 160-10 m. 
UHF-SHF 

432 MHz e Sup. 
HF 80-10 m. 
HF 160-10 m. 
HF 80-10 m. 
HF 160-10 m. 
HF 160 m. 

Anche mese di giugno si presenta con parecchie gare 
(contest-competizione tra radioamatori). 

Nel primo week-end completo si svolge, nella Regione 
1 e quindi in tutta Europa, il "Field Day". 
È questa una gara molto interessante che mi piace 

sottolineare, perché è un "contest" tra stazioni "portatili" che 
devono disporre di una propria alimentazione ottenuta con 
"mezzi autonorni" e gli operatori, che potranno essere anche 
più di uno, dovranno sempre indicare ii loro stato di "porta-
tile". 

Ricordatevi che nelle "decametriche" (HF) non esiste la 
portatilità e quindi chi vorrà partecipare alla gara dovrà fare 
richiesta di "trasferimento temporaneo" alla Direzione Corn-
partimentale della Regione di appartenenza. 

Poiché la gara si svolge appunto in tutta la Regione 1, 
puà essere una buona OCC n r 'r . cr " 
non occorre nessun permess. :171 -17 
più facile procurarsi l'atimer ..1 . 

Nel seconda week-enc 7.; - 
amanti delle tecniche digitali 'I • . • 

amanti del tasto, il contest Sud Americano che, anche se è 
un contest minore, è perà "WW" (World Wide = si puà 
collegare tutto il mondo). 

Nell'All Asian Contest organizzato dai giapponesi, vi 
ricordiamo che bisogna far seguire all'RST la propria età (le 
YL sostituiscono l'età con "00"). 

maitre quest'anno abbiamo anche il "Contest delle 
Sezioni" organizzato dall'A.R.I. 

Questi sono solo alcuni suggerimenti e, come vi ripeto 
da tempo, ricordate che il "Contest" (o gara se cosi preferite) 
deve essere un "divertimento", un diversivo che meglio si 
presta ad essere vissuto "in compagnia". 

Quindi non mi rimane che augurarvi ottimi collegamenti 
e vi ricordo anche il nostro bollettino AM, con le ultime 
notizie DX, che viene trasmesso ogni domenica mattina aile 
-17 JTC sui 40 m. (7037 kHz ± QRM) e viene ripetuto al 
iE:F7Ii sera in 80 m (3590 kHz ± QRM). 

e... Buoni DX! 
IK4BWC Franco 

Grazie alla collabor I - 1, colpisce 
ancora! 
• Per primi, almeno in ambito regionale, abbiamo realizzato un BBS dedicato prevalentemente 
ai Radioamatori e agli amanti dell'elettronica. 
Sarà pienamente funzionante tra breve. 
Chiamate il numero 051-590376, vi risponderà "A.R.I. - A. Righi & Elettronica FLASH - BBS" 
- Parametri: 1200 oppure 2400 baud anche in MNP4 e 5 

maggio 1992 
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TRI I Je I INTEGRATI GIAPPONESI 

2SA473 L. 3.000 2SLMLY L. 600 2SC2001 L. 950 AN103 L. 4.800 
2SA490 L. 4.250 2SC838 L. 900 2SC2026 L. 1.200 AN214 L. 4.680 
2SA495 L. 1.200 2SC839 L. 1.200 2SC2028 L. 6.000 AN240 L. 4.800 
2SA562 L. 1.200 2SC900 L. 1.200 2SC2029 L. 9.000 AN612 L. 4.650 
2SA673 L. 1.200 2SC923 L. 1.200 2SC2053 L. 3.500 AN7140 L. 8.850 
2SA683 L. 1.500 2SC929 L. 1.200 2SC2058 L. 850 AN7150 L. 8.850 
2SA695 L. 2.500 2SC930 L. 900 2SC2078 L. 4.500 AN7151 L. 8.800 
2SA719 L. 850 2SC941 L. 1.200 2SC2086 L. 2.950 KIA7205 L. 5.500 
2SA733 'L. 1.200 2SC945 L. 900 2SC2166 L. 6.000 LA4420 L. 4.250 
2SA950 L. 1.200 2SC1014 L. 2.350 25C2312 L. 12.000 LA4422 L. 3.500 
2SA999 L. 1.200 2SC1018 L. 3.600 2SC2314 L. 2.000 LC7120 L. 13.000 
2SA1012 L. 2.300 2SC1061 L. 3.000 2SC2320 L. 2.350 LC7130P L. 13.000 
2SA1015 L. 1.200 2SC1096 L. 2.300 2SC2712 L. 1.800 LC7131 L. 13.700 
25/1/41179 L. 600 2SC1166 L. 1.700 2SC2812 L. 900 LC7132 L. 13.000 
2SB175 L. 2.300 2SC1173 L. 3.360 2SC2814. L. 900 M51513L L. 7.800 
258435 L. 4.500 2SC1307 L. 6.500 2SC2988 L. 9.700 M54460L L. 15.000 
2SB473 L. 7.000 2SC1312 L. 1.200 2SC3121 L. 1.800 MC145106 L. 16.000 
2SB492 L. 4.500 2SC1318 L. 950 2SC3242AE L. 1.800 MC1455 L. 4.000 
2SB525 L. 1.900 2SC1359 L. 850 2SD234 L. 3.000 MC1495 L. 7.800 
2SC372 L. 850 2SC1368 L. 4.000 2SD235 L. 3.000 MC3357 L. 7.000 
2SC373 L. 1.200 2SC1398 L. 2.950 2SD325 L. 3.300 MN3008 L. 25.000 
2SC374 L. 1.550 2SC1419 L. 6.000 2SD359 L. 2.950 MN3101 L. 6.000 
2SC380 L. 960 2SC1449 L. 1.200 2SD471 L. 1.700 MSM5107 L. 5.900 
2SC458 L. 600 2SC1570 L. 1.800 2SD712 L. 2.950 MSM5807 L. 8.000 
2SC460 L. 600 2SC1625 L. 5.000 2SD837 L. 6.000 NYM2902 L. 4.000 
2SC461 L. 600 2SC1674 L. 1.200 2SD880 L. 3.500 NYM4558S L. 2.000 
2SC495 L. 1.800 2SC1675 L. 1.850 2SD1135 L. 3.500 PLLO2A L. 17.850 
2SC496 L. 2.400 2SC1678 L. 4.500 2SK19GR L. 2.000 TA7060P L. 3.500 
2SC535 L. 1.300 2SC1730 L. 1.200 2SK30A L. 2.400 TA7061AP L. 5.000 
2SC536 L. 600 2SC1815 L. 1.800 2SK33 L. 1.800 TA7120 L. 9.000 
2SC620 L. 1.200 2SC1816 L. 7.500 2SK34 L. 1.800 TA7130 L. 9.000 
2SC683 L. 960 2SC1846 L. 4.500 2SK40 L. 3.000 TA7136 L. 4.500 
2SC710 L. 1.200 2SC1856 L. 2.400 2SK41F L. 4.000 TA7137P L. 7.200 
2SC711 L. 850 2SC1906 L. 1.200 2SK49 L. 2.600 TA7202P L. 8.400 
2SC712 L. 850 2SC1909 L. 6.950 2SK55 L. 1.800 TA7204P L. 7.500 
2SC730 L. 14.000 2SC1923 L. 1.800 2SK61 L. 2.350 TA7205AP L. 5.500 
2SC732 L. 1.200 2SC1946 L. 45.000 sSK161 L. 1.500 TA7217AP L. 5.500 
2SC733 L. 700 2SC1947 L. 18.000 2SK192GR L. 2.000 TA7222P L. 7.500 
2SC734 L. 1.320 2SC1957 L. 3.000 2SK 302 L. 3.000 TA7310AP L. 4.500 
2SC735 L. 1.100 2SC1959 L. 1.200 3SK40 L. 6.000 TA7320 L. 7.500 
2SC763 L. 1.200 2SC1964 L. 5.000 3SK45 L. 5.000 UPC1156H L. 7.800 
2SC779 L. 9.600 2SC1969 L. 7.500 35k59 L. 3.250 UPC1181H L. 5.000 
2SC784 L. 960 2SC1970 L. 7.000 3SK63 L. 4.500 UPC1182H L. 5.000 
2SC785 L. 7.250 2SC1971 L. 8.300 3SK78 L. 2.500 UPC1185H L. 8.000 
2SC815 L. 1.100 2SC1972 L. 23.000 UPC555H L. 2.400 
2SC828 L. 600 2SC1973 L. 3.650 UP566H L. 2.500 

UPC575H L. 5.800 
UPC577H L. 3.970 
UPC592H L. 3.600 
UPD861C L. 18.600 
UPD2810 L. 10.000 

TRANSISTOR 
DI POTENZA RF 

BLX67 rich. quot. 
BLW29 rich. quot. 
BLW31 rich. quot. 
BLW60 rich. quot. 
2N5642 rich. quot. 
2N6080 rich. quot. 
2N6081 rich. quot. 
2N6082 rich. quot. 
2N6083 rich. quot. 
2N6084 rich. quot. 
2N6094 rich. quot. 
MRF237 rich. quot. 
MRF238 rich. quot. 
MRF422 rich. quot. 
MRF427 rich. quot. 
MRF450A rich. quot. 
MRF454 rich. quot. 
MRF455 rich. quot. 
MRF475 rich. quot. 
MRF477 rich. quot. 
MRF492A rich. quot. 
MRF627 rich. quot. 
PT5701 rich. quot. 
PT9783 rich. quot. 
PT9795A rich. quot. 
PT9797A rich. quot. 
TP1010 rich. quot. 
TP2123 rich. quot. 
SRFH1900 rich. quot. 

RTX OMOLOGATI 

MIDLAND ALAN 18 
MIDLAND ALAN 80 
MIDLAND ALAN 38 
PRO 310 UNIDEM 
MIDLAND 77/800 
MIDLAND ALA"' " 
MIDLAND AL• 
MIDLAND AL •• 
MIDLAND ALAN 2/ 

40CH 5W .AM/FM 
40CH 4W AM 
40CH 4W AM 
40CH 3W AM 
40CH 4W AM 

Anru SU/ AAA/FAA 

" r 

4U(.11 Dvv AMIM 

MIDLAND ALAN 34S 34CH 5W AM/FM 
MIDLAND ALAN 68S 34CH 5W AM/FM 
LAFAYETTE TEXAS 40CH 5W AM/FM 
PRESIDENT HERBERT 40CH 5W AM/FM 
ZODIAC M5034 40CH 5W AM 
7nnij 

I/ 
. I/ _ 7; ., I. 

RTX NON OMOLOGATI 

PRESIDENT JFK 120CH 15W AM/FM 
PRESIDENT GRANT 120CH 10W 

AM/FM/SSB 
PRESIDENT JACKSON 226CH 10W 

AM/FM/SSB 
'J. • 

• .•r CW 
-I 1.7  

.1 •:;'. . 'SSB 

QUARZI 
COPPIE QUARZI dal +1 al +40; dal -1 al -40 L. 6.000; 
QUARZI PLL L. 7000; 
QUARZI SINTESI Le 7.000; 
QUARZI PER MODIFICHE L. 10.000/16.000 

Inoltre dis 
• QUARZI SINTESI • COPPIE QUARZI/QUARZI 

• INTEGRATI GIAPPONESI • 

ANTENNE 
TAGRA • SIGMA • C.T.E • DIAMOND • AVANTI • ECO • 
COMET • FRACARRO • SCOUT • SIRIO 
APPARECCHIATURE - ACCESSORI OM 
YAESU • ICOM • TRIO • ECC. 
INOLTRE DISPONIAMO DI LINEARI BIAS • C.T.E. 
SPEDIZIONI CELERI OVUNQUI 

poniamo di: 
PER MODIFICHE • TRANSISTOR GIAPPONESI • 
TUTU I RICAMBI MIDLAND • 
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LA RICERCA 
DELLE ONDE 
GRAVITAZIONALI 

Giovanni Vittorio Pallottino 

Da quasi trent'anni, in laboratori di fisica sparsi 

in quasi tutte le parti del mondo, è in corso la 
caccia alle onde gravitazionali previste dal la teo-
ria della relatività generale di Albert Einstein. Ma 

nonostante i perfezionamenti delletecnologie, dove 
l'elettronica gioca un ruolo determinante, 

ma sensibilità degli strumenti che sono sta', 
zati, le onde gravitazionali non sono state c. • 

osservate direttamente. 

Questa ricerca costituisce dunque una sfida 
affascinante, che mira ad accrescere le nostre 
conoscenze di una delle quattro forze fondamen-

tali della natura, la gravità, che è quella nota da più 
tempo ma che è rimasta la più misteriosa. E da 
queste nuove conoscenze potrebbero nascere, in 
futuro, applicazioni di straordinario interesse: chi 
avrebbe pensato, quando Hertz dimostrd speri-

mentalmente l'esistenza delle onde elettromagne-
tiche, che pochi anni dopo Marconi avrebbe aper-
to le porte allo sviluppo della radio e della televi-
sione? 

Le onde gravitazionali 

Sappiamo bene che quando una corrente elet-
trica variabile percorre un conduttore, da esso 

vengono emanate onde elettromagnetiche che si 
propagano a distanza alla velocità della luce, 
trasportando energia. Questo fenomeno, più pre-
cisamente, ha origine quando una carica elettrica 
subisce una accelerazione (una corrente elettrica 

è infatti costituita dal moto di un insieme di c - 
che). 

Analogamente, quando una massa viene ac-

celerata si ha emissione di onde gravitazionali, 
che anch'esse si propagano a distanza alla velo-

-"" ' rtando energia. Cosi voi 
. _ gine della rivista mentre la 

ate evidentemente onde 
gravitazionali. 

Maalloraqual è il problema? II fattoè che l'energia 

emessa in onde gravitazionali, in tutti i casi pratici, è 
enormemente piccola, come giunse a stabilire lo 

stesso Einstein. Per di più, queste onde interagisco-
no straordinariamente poco con la materia sicchè è 
difficilissimo osservare i loro effetti. 

Basti pensare, per questo, che un foglio di 

carta è sufficiente ad intercettare totalmente, as-
sorbendola, la luce del Sole (onde elettromagne-
fiche ottiche), mentre un'onda gravitazionale che 
arriva sulla Terra la attraversa tutta depositandovi 
solo una minima frazione della sua energia. 

Per questo l'unica possibilità di osservare in 
laboratorio le onde gravitazionali consiste nell'ap-
puntare l'attenzione a quelle emesse da sorgenti 
cosmiche. Qui, in determinate condizioni, masse 

enormi, pari a quelle del nostro Sole e più grandi 
ancora, vengono soùgette ad accelerazioni vio-
lentissime: un esempio tipico è quello dei collassi 
stellari, cioè delle gigantesche esplosioni che le 

stelle subiscono al termine del loro ciclo vitale. 
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Le antenne gravitazionali 
Ma veniamo ai rivelatori progettati per rivelare 

queste onde, che sono chiamati antenne gravita-
zionali. Anche qui ci aiuta l'analogia con le onde 
elettromagnetiche. Per captare queste , ultime, 

come è ben noto, si utilizza un conduttore, l'anten-
na, nel quale le cariche elettriche presenti vengo-

no accelerate al passaggio di un'onda elettroma-
gnetica, creando una corrente elettrica variabile, 

della stessa frequenza dell'onda. 
Nel caso delle onde gravitazionali, per realiz-

zare un'antenna si puà utilizzare un sistema di 
masse, che il passaggio dell'onda porrà in movi-
mento, accelerandole. La soluzione che, a tutt'og-

gi, è stata portata a un più elevato grado di 

perfeziomento consiste nell'impiego di una gran-
de massa, di alcune tonnel late, che il passaggio di 

un'onda gravitazionale pone in vibrazione. 
Si utilizza, in particolare, un grande cilindro di 

metallo (alluminio) che vibra alla sua frequenza 
caratteristica (tipicamente, attorno a 1000 Hz) in 
risposta a una eccitazione gravitazionale a quella 

stessa frequenza, o che abbia almeno un conte-

nuto spettrale non trascurabile a tale frequenza. 
Un apposito trasduttore provvede poi a con-

vertire il segnale meccanico in uno elettrico. Que-

camera da vuoto 

tti 

I e, 
L'L2.13 amplilicatore 

7 k sduttore 

calcolatore 

strumentazione 
elettronica 

tii. - !ma a blocchi di un'antenna gravitazio-
)r'....1 o di alluminio posto nella camera da 

3sima temperatura entra in vibrazione 
investito da un'onda gravitazionale. 

- — 

ti --1, • di amplificato e, dopo altre elabora-
.=•.iv.• onvertito da analogico a digitale e 

; permanentemente su un calcolatore 

per essere infine analizzato in software, come 
mostra lo schema di figura 1. 

Ma il vero problema, come si è già detto, 

consiste nella estrema piccolezza dei segnali che 

ci si aspetta di ncevere. 

L'antenna stessa, cosi come l'elettronica che 

segue, è infatti soggetta a varie forme di rumore 

che sono tali da mascherare il debolissimo segna-
le gravitazionale, rendendone difficilissima l'os-

servazione. 
Per ridurre l'entità delle vibrazioni spontanee 

dell'antenna, questa viene raffreddata a bassissi-
ma temperatura in un criostato (è noto, infatti che 

tutti i corpi vibrano spontaneamente, con una 
energia di vibrazione che è direttamente propor-
zionale alla temperatura a cui si trovano). L'elio 
liquido permette di raggiungere la temperatura di 

4,2 gradi kelvin (corrispondenti a -269°C). Specia-

li refrigeratori permettono di raggiungere tempe-
rature ancora più basse: nel corso di prove recenti 

abbiamo portato al di sotto di 100 millesimi di 
kelvin una antenna di oltre due tonnellate ottenen-
do cosi un primato mondiale, da registrare sul 

Guinness. 
Occorre anche, naturalmente, evitare che i 

disturbi esterni, sismici ed acustici, possano rag-
giungere l'antenna: per questo.essa, posta in un 

ambiente dove viene fatto il vuoto, viene sospesa 
attraverso un sistema di isolamento costituito da 
una molteplicità di filtri meccanici che equivalgo-
no a una serie di filtri LC passabasso disposti in 

cascata. Si raggiungono cosi attenuazioni fino a 
240 dB allafrequenza di lavoro (attorno a 1000 Hz). 

II trasduttore e l'amplificatore 
In passato il trasduttore che converte le vibra-

zioni della sbarra in segnale elettrico veniva realiz-
zato con un insieme di ceramiche piezoelettriche 

disposte sull'antenna: una soluzione straordina-
riamente efficace dato che con questi dispositivi si 

puà ottenere un coefficiente di trasduzione estre-
mamente elevato, dell'ordine di 108 volt/metro. 

Questo numero significa che se l'antenna vi-

bra, per esempio, con un'ampiezza attorno 10 17 
m, cioè dieci miliardesimi di miliardesimo di metro 

(tanto ci si aspetta, più o meno, da un collasso 

stellare nella nostra galassia) il corrispondente 
segnale elettrico è di 10-17x 108= 10-9 V, cioè 1 nV, 

che un amplificatore elettronico di ottime presta-
zioni permette di misurare abbastanza agevol-
mente. Si usavano, a questo scopo, amplificatori 
impieganti transistori FET a giunzione. 

Ma le ceramiche piezoelettriche presentano 

maggio 1992 



un grave inconveniente: quando vil .1 , se 
dissipano energia per effetti di attrito 

II risultato è che la sbarra che funç - n-

na, che per fatti suoi vibra con un fatt( 
Q elevatissimo (fra uno e died i milioni), ad 
essa vengono col legate le ceramiche piezoelettri-
che vede ridurre notevolmente il suo Q. 

Quest° parametro, d'altra parte, ha grandissi-
ma importanza in un'antenna gravitazionale: esso 
determina la durata di tempo per cui una oscilla-

zione (indotta, per esempio, da un segnale) persi-
ste in essa prima di smorzarsi, permettendo cosi 
di misurarla più agevolmente. 

Oggi si preferisce usare altri tipi di trasduttori, 

Antenna di alluminio -

disco 

10 GO 

all'amplificatore 

piatto 

isolante 

figura 2 - Trasduttore capacitivo e circuito di pola-
rizzazione. 

I g - 

if7 ."_• • ' I. 

. I 

L•71 -5 •"I •  

27;77 

; : . J I --

!• 1.1;. • . . 

-J. - 
. :24u= -: r:.• • •= :•. 

• -.111 .11:71 
.1. Ji• 

, • -. 7. Iv:. 'I - ",•7 I :1. '32:-

. • : 
' 1.7 e. 

mi, anche di parecchi mesi, con:, -• . 
cato sperimentalmente). Più pre. -1-• 7 ••'• 

stante di trasduzione fra le vibra-ii. . 7 
tensione del segnale elettrico coir , 1 
elettrico fra disco e piatto, cioè •:r1 
la tensione continua a cui caric -Il - 

la distanza disco-piatto. 
E qui va detto : • 

risuona meccanicé r- k L 'F2 

dell'antenna, 17.e 

molto maggiore di 2 .;' 

effetto di amplifice 'Ir., 

verifica in elettronica quando • . ;. t. 
matore. 

Dal momento che l'antenna Ei e • 7 • :• 

ma temperatura, diventa possi , fl-cLL 
segnale del trasdutt i r -- • . !.u...1.•..-

nicisuperconduttori ••-• • -4 - 
bassissimo rumore 77, 

dispositivi a semicc,,,,1 L 

semplicità, in dettagli E. 

dispositivi, chiamati SC 4 • L ••••,r7:-
clotti circa venti anni f lir. 2.' , . 

-71-•••,1 : • 11 

è =.• r- .11.11.. 1.1 

ai 

II rumore deqli ami • 
.i.L r - 

• • 
l _1 r.i  

.1 1. • .1 . 1. • 

hi .. 1 ILi • 

• • •••: • H .Lz.• ' . 

•i F1' , 1, . 

- - . 

''• rt . • 

ur... • É ' 

• -. • ; - ' • 

ir • • I. t 

: 

. • •••• I - •i• 
- 0> ' 1'1 

r 
1-ert 



82   

figura 
da 
lo 
sando 
grafico 
(circa 
di 

il 

a) 

b) 

tempo 
3 - II segnale all'uscita dell'antenna, prodotto 

un'onda gravitazionale di breve durata (parte a); 
stesso segnale, dopo 'elaborazione subita pas-

attraverso il lock-in (parte b). Si noti che 
non è in scala: il periodo dell'oscillazione 
1 ms) è estremamente più breve del la costante 

tempo di smorzamento (van i minuti). 

prodotto all'uscita dell'antenna dall'arrivo di 
un'onda gravitazionale (in assenza di rumore), 

che ha lo stesso andamento della risposta di un 
circuito accordato a una eccitazione impulsiva: 
l'effetto dell'onda, che si assume di brevissima 

du rata, equivale infatti a un impulso, l'antenna aun 

circuito accordato. 
Questo segnale è dunque una sinusoide smor-

zata, la cui frequenza coincide con quella di 
risonanza dell'antenna (attorno a 1000 Hz), e la cui 

ampiezza decresce nel tempo assai lentamente, 

con una costante di tempo di van i minuti o di 
decine di minuti, a seconda del fattore di merito Q 

complessivo del sistema antenna-trasduttore. 
Acquisire direttamente su calcolatore questo 

segnale richiederebbe di campionarlo a una fre-
quenza di oltre 2000 Hz (cioè, secondo le regole, 

maggiore del doppio della frequenza massima 
del segnale), sicchè si dovrebbe poi registrare 
una grandissima quantità di dati. Dato, perà, che 

l'informazione utile è contenuta nell'inviluppo del 
segnale (e non nella "portante" a circa 1000 Hz), 

si preferisce demodularlo, trasportandolo in con-

tinua. 
Per fare ció, dal momento che è necessario 

acquisire anche l'informazione di fase, non è suf-

ficiente un normale demodulatore, ma si utilizza 

v(t) 

figura 4 
lock-in. 

cos(2nfot) 

 e,molliplicatore 

 1, rnoltiplicatore 

sen(2nfot) 

- Schema a blocchi di un amplificatore 

—Wry-

v(t) 

uno strumento chiamato "lock-in", il cui schema a 

blocchi è mostrato nella figura 4. 
Questo strumento moltiplica il segnale per una 

sinusoide di riferimento, alla stessa frequenza 

del l'antenna (e con una corrispondente, sfasata di 
90°), e poi lo integra con un filtro RC passabasso. 

a) 

fo o frequenza 

b) 

O 1/RC 
frequenza 

5- Lo spettro del rumore all'uscita dell'antenna (carte a) è costituito da un picco di risonanza alla freque 
-Intenna (attorno a 1000 Hz) e dal rumore bianco dell'amplificatore. II lock-in trasla questo spettro da 

; r Ja e delimita la banda passante (parte b). Si noti che la figura non è in scala: la banda passante del k( r 
ilche hertz) è molto minore della frequenza di risonanza dell'antenna. 



antenna 

antenna B 

I. 

, 

I 

1  
II 

eventi in coinciden-, 

I I I 

Figura 6 - Esaminando i dati registrati da una antenna gravitazion 
maggiore del rumore di fondo, che pert) possono essere dovuti • • • 
confrontare i dati raccolti, negli stessi istanti, da due rivelatori p 
gil impulsi in coincidenza temporale: solo questi possono essel• 

L'onda sinusoidale di riferimento è generata da 

un sintetizzatore, dato che la sua frequenza deve 
essere esattamente uguale (entro una frazione di 
millesimo di hertz) a quella dell'antenna. La fre-
quenza di questo sintetizzatore è control lata da un 
calcolatore, che esaminando i dati registrati stabi-
lisce quale sia il valore esatto della frequenza di 
risonanza dell'antenna, che è soggetta a piccole 
derive nel tempo. 

II filtro RC definisce la banda passante dello 

strumento, più precisamente, la larghezza della 
banda dei segnali che vengono trasportati in con-
tinua (figura 5) e determina, cosi, anche il tempo di 

salita del segnale (figura 3 b). Diventa possibile, 
ora, campionare i segnali a una frequenza relati-
vamente bassa, dell'ordine di qualche hertz. 
ll problema della rivelazione del segnale 

Si pone, a questo punto, il problema della 

rivelazione del segnale. I dati che vengono conti-
nuamente acquisiti dal calcolatore sono dovuti, 
infatti, essenzialmente al rumore dell'apparato. 

Si conosce, d'al tra parte, la forma del segnale 
che ci si aspetta di ricevere (vedi figura 3), e si 
conoscono anche le proprietà statistiche del ru-
more di fondo. Cie) consente di filtrare i dati, con un 
opportuno programma su calcolatore, per mig Ho-
rare il rapporto segnale/rumore, rendendo cosi il 
rivelatore, nel suo complesso, meno rumoroso e 

dunque più sensibile. 
Ma anche esaminando i dati filtrati in questo 

modo è praticamente impossibile stabilire se un 

determinato campione, che ha per esempio una 

• k. 
r`i 

i-• 
••••- 717;.1v, 

ampie__c - 

abbia 
dovutc . F 
infatti, - •••:'-i721•5;• 
causal :••• ;711: . 
origin( •"7.• 

che agisce sull'apparato di rivelazione. 
L'unica possibilità nasce dal confronto diretto 

fra i dati acquisiti contemporaneamente da due (o 
più) antenne, che si trovino in luoghi diversi e assai 

distanti fra loro, in modo che eventuali disturbi 
locali agiscano soltanto su una di esse e non 

anche sull'altra. Solo il giorno in cui si verrà a 

disporre di un grafico simile a quello mostrato 
nel la figura 6, con eventi di grande ampiezza (ben 

superiori al rumore di fondo), registrati in coin-

cidenza da due diversi rivelatori, si potrà stabilire, 
con un certo livello di probabilità, di aver rivelato 
i segnali desiderati, un risultato atteso da 
decenni. E potrà avere inizio, allora, una nuova 
astronomia, del tutto differente da quella tradizio-

nale, che studierà i segnali emessi dai corpi cele-
sti usando antenne gravitazionali al posto dei 
telescopi. 

Questo giorno, forse, non è lontano, dato che 
da alcuni mesi sono in funzione contemporanea-
mente due antenne gravitazionali: una ai laborato-
ri del CERN di Ginevra, realizzata dal gruppo delle 
due università di Roma, l'altra all'università della 

Louisiana, negli Stati Uniti e da qualche tempo ha 

avuto inizio l'analisi .dei dati registrati dai due 
rivelatori.   
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SURPLUS 

RICEVITORE SAFAR 772M 
Gianfranco Gianna 

Descrizione del ricevitore militare italiano 
SAFAR 772M, destinato a mezzi navali 

una occasione molto fortunata quella 
consentito di venire in possesso di 
zo piuttosto raro, tra le già rare appa-
radio militari italiane della 2 Guerra 

figura 1-). 
7-rni fa avevo iniziato la mia attività rad io-

amatoriale con un altro ricevitore SAFAR, l'ottimo 
850A sicuramente migliore del 772M, ma anche 
quest'ultimo presenta delle caratteristiche inte-
ressanti. 

II ricevitore, secondo informazioni avute, dove-
va essere montato sui - nergibili o per lo meno 
sui mezzi navali. La pn .9i :a delle due gamme di 
onde lunghe (da 75 kl- 20) sembra convalida-
re l'informazione. C'è qualcuno che ha informazio-
ni più precise ? (1) 

II ricevitore è una superetodina a sei valvole più 
la raddrizzatrice e consente la ricezione di emis-
sioni radio in modulazione d'am-
piezza ed emissioni radio non 
modulate, in sette gamme d'on-
da con una estensione com-
plessiva da 75 kHz a 22 MHz 
(4000413,6 mtr.). 

II circuito, come accennato, 
è a cambiamento di frequenza 
ed usa sei valvole della serie 
rossa PHILIPS più la 5Y3 come 
raddrizzatrice c.a. (tabella 1). I 
loro cod ici e le funzioni sono: 

N. Sigla Funzione 

EF9 Amplificatrice in Alta 
Frequenza 

2Q ECH4 Oscillatrice e Conver-

maggio 1992 

3Q EF9 
e EBC3 

59- EL2 
6Q EBC3 

79- 5Y3 

titrice (in alcuni modelli è montata la ECH3) 
Amplificatrice a frequenza intermedia 
Rivelatrice e amplificatrice bassa f re-
quenza 
Finale di potenza 
Oscillatrice per ricezione emissioni non 
modulate (BFO) 
Raddrizzatrice c.a. per al imentazione ano-
dica tabella 1 

C iche genera 
• r• Dre funziona collegato a rete di corren-

tE 42450 Hz aile seguenti tensioni: 110-
1 15-160-175-190-205-220-260-275 V. 

, .." nza assorbita è di 45 W. 

T i'r 3ilogativa 
. 2 d'onda F.I. kHz Sensibilità 

11' •-•7-, 00 kHz 60 kHz 25440 AV 
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figura 1 - Curva di sensibilità 

22 190+520 kHz 60 kHz 25+40 µV 
32. 500+ 1350 kHz 480 kHz 4+8 µV 
e 1,3+3,6 MHz 480 kHz 4+8 µV 
52. 3,5+9,5 MHz 480 kHz 4+8 }tV 
• 9+14,4 MHz 480 kHz 2+4 µV 
✓ 14+22 MHz 480 kHz 2÷4 1.1V 

In figura 3a sono riportate due curve di seletti-
vità entrambe relative aile prime gamme, una a 
120 kHz l'altra a 300 kHz; in fig. 3b la curva di 
selettività media delle gamme O.C. 

l'uscita massima: 1,5 W con 15% 

di distors 
— Pr( e di taratura in frequenza della 

scala: ±1 
50 x 26,5 x 29 cm 

— Peso: 21 kg 

Struttura meccanica 
L'Apparato usufruisce di una eccellente co-

struzione meccanica. Il telaio, in alluminio pres-

sofuso di grande robustezza, è contenuto in tre 
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60 KHZ V3 

2 T.1 5,16 

4130 KHZ 

R24 

R21 CR 13 

figura 3 - Vista posteriore dello chemis 

conchiglie» sempre in alluminio pressofuso bloc-
ate, a chiusura stagna, tramite galletti a scatto. 
La inferiore è fissata mediante molle e dischi di 

lomma ad un'altra «conchiglia» rovesciata che 
inge da solido elemento di unione al supporto a 
--zzo di molle ammortizzatrici delle vibrazioni. 
Ulteriore parte pregevole è costituita dal corn-

..sso meccanico del comando di sintonia realizza-
--amite unavite senza fine accoppiata ad una ruota 

ir itata, a recupero di gioco, per la rotazione del 
_ ; lo condensatore variabile, mentie una seconda 
!7Lga vite senza fine, accoppiata ad un blocchetto 

11,- tat° portaindice, trascina il medesimo lungo la 
• - ila di lettura delle frequenze. 

La terza parte è costituita dal comando di 
_._.1.nbio gamma che aziona: 

1) II tamburo del Gruppo di alta frequenza. 
21 II sistemadi levismi che cc r1L. 

.75 

- I • 
i.'".111. 1 i! M •'7 7'1.: 'ILI 

,•1 711 • - 
',J. IF • Li.,....¡••• ir • • 

• I 
- .1. • 

- - 
Ii. •. •7 E: .• '1••1"r 

scala graduata in 40 pi 
per ogni giro della manc 
comando che è a sua volt • 
in 100 parti. La rotazione 
densatc -1; _ 

sa in 40( : . 
una nob .•.;.1 • i 
nizzazicr 

7 

e del lay •r••••'. 
no per -.• r;e: .-
che. A -Er 
stezza 7 
mo: 
—G el •: 

maton i r ;••1•••*-.. 7 k 

ciente • -1.. 
cosa ch •[ 
taratura 
vanno fuori 

— Le viti dei compensatc , 
F.I. hanno dinanzi la EF9 

do cosi problemi di accesso • 
— L'insieme del circuito ( . - 

montato in modo molto scomc 
riferisce allo smontaggio del[ 
zionare l'interno, sia perché k 
oscillatrice sono inaccessibil ..-ih 

tensioni. 
— Ultima Cose 

un problema di I 
Frequenza è tara .1 :1,. il 

Conversione in (i• 
sett I , r j 7 ' ¡In 

ce i il4, ....... „7. 

.11'. 

in r ..1 

r : 1•11 

•. a. 1. 

4.F2 !..1 • .': .; 1: 14- 11-

• 11 : • -•.-.  

••, .CF7... • ,•-• 1-.11.1.. • . • or 

Zerliar'117.rn 
Feel 
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doppio valore della F.I. (60 e 480 kHz). 
L'anterir • , a sul libretto di istruzione, è 

un filo vei..._._ mtr., cià naturalmente in 

ambiente d'uso militare. 
L'uscita in bassafrequenza è prevista su cuffia 

o altoparlante tramite connessioni a spine (bana-
ne) poste anteriormente (n. 1) e sul fianco sinistro 

(n. 2). 

La resistenza di canco ottimale è di 7500 12, 

quindi è necessaria una cuffia ad alta impedenza 

(2000÷4000 S-1) e per l'altoparlante un accoppia-
mento tramitetrasformatore d'uscita. (Vanno bene 

quelli per 6F6, 6K6, EL41. L'altoparlante deve 
avere l'impedenza adatta per il secondario, in 

genere 3,5 0). 

Mk' 
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figura 2a e 2b - Curve di selettività a 120 e 300 kHz e curva di selettività media 0.C. 
figura 4 - Vista posteriore dello chassis completo del ricevitore 
figura 5 - Blocco oscillatore di nota aperto e chiuso e posizione dei compensatori nei trasformatori di M.F. 
figura 6 - Oscillatore di M.F. aperto e chiuso 

figura 4 - Schema elettrico generale 

Control lo tensioni 

= .1- .c. max compresafra 190e 220 V. 
Tensione dei filamenti compresafra 5,8 e 6,3 V. 

Le diverse tensioni devono essere comprese 
entro i limiti che risultano dallatabella n° 2 (coman-
di sensibilità al max). 

Portando il comando «Sensibilità» al minima, 

maggio 1992 

la tensione di catado delle valvole V1 e V 3 deve 
passare da 18+22 V. 

Comandi 

Da sinistra verso destra troviamo: 

— Manopola di sintonia gri Juata in 100 parti 
con relativa freccetta di riferirn- :nto. 
— Coppia di vite e galletto di bloccaggio delle 

Olen kqM. 

`!Lital 
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ELENCO DELLE PARTI 

Rifer. 
schema 

DESCRIZIONE 
Rifer. 
Safar 

Ditta 
costruttrice 

C.1 
C.2 
C.3 
C.4 
C.5 
C.6 
C.7 
C.8 
C.9 
C.10 
C.11 
C.12 
C.13 
C.14 
C.15 
C.16 
Cl? 
C.18 
C.19 
C.20 
C.21 
C.22 - 
C.23 
C.24 
C.25 
C.26 
C.27 
C.28 
C.29 
C.30 
C.31 
C.32 
C.33 
C.34 
C.35 
C.36 
C.37 
C.38 
C.39 
C.40 
C.41 
C.42 
C.43 
C.44 
C.45 
C.46 
C.47 
C.48 
C.49 
C.50 
C.51 

CB.1 
CB.2 
CB.3 
CB.4 
CB.5 
CB.6 
CB.7 
CB.8 
CB.9 
CB.10 
CB.11 
CB.12 
CB.13 

Condensatore 2 ppF +20°4 J_ lpF 1000 V 
le 11 1.1.1)F ± 1 % 1000 V 
» 10 pi/ F ± 20 % 1500 V 
» 10 ppr » 1500 V 

10 pp.F » 1500 V 
» 10 p4..tr » 1500 V 
» 25 ppr » 1500 V 

15!L'IF » 1500 V 
» 485 !J.i.tr -I 2 % 1500 V 

160 p.pF ± 2.5 % 1000 V 
160 p.pF ± 2.5 % 1000 V 
485 p.pF --1-- 2 % 1500 V 
SO:,..-JF .:. lr;, - •5 1000 V 

» 485 ppF 4- 2 % 1500 V 
» 160 p.pF :E 2.5 % 1000 V 
u 170 p.pF ± 2.5 % 1000 V 
» 4851.t.pF ± 2 % 1500 V 
» 15000 pp.F 1500 V 
» 500 pp F 1500 V 
» 200 per - 1500 V 
» I5000 p.pF .1500 V 
» 200 p.pF 1500 V 
» 5000 ppr 3500 V 
» 0.2 p.pF 750 V 

1500 V 
» 526 µg ± 1 % 1000 V 
» 1310 µg ± 1 % 1000 V 
» 15 µg :L 20 % 1500 V 
» 475 p.pF ± 1 % 1000 V 
Il 10 illIF ± 20 % 1500 V 
» 1307 iLpF ± 1 % 1000 V 
» 15 ppF ± 20 % 1500 V 
» 4500 p.pF ± 1 % 1000 V 
» 15 p.pF ± 20 % 1500 V 
» 10 p.pF ± 20 % 1500 V 
» 2 lite 
/ 7 p.pF 1500 V 
D 400 p.pF 1000 V 
» 25000 p.pF 1500 V 
n 985 lit/ F ± 1 % 1500 V 
» 1000 !tg' + 1 % 1500 V 
» 10000 p.pF 1500 V 

8 1).1.1F tarato 1000 V 
le 13 !mir 1000 V 
» 550 p.g. ± 2 X, 1500 V 
» 1000 pp.F d: 2 % 1500 V 
» . 20 p.µF ± 5 % 1500 V 
» 100 pl.& 1500 V 
» 10 p.pF 1500 V 

10 ii.p.F ± 20 (X, 1500 V 
» 5000 p.i.LF 1500 V 

Condensatore 0.1 ,JF 1000 V   
0.2 PF 750 V   

» 0.5 p.F 750 V .. • • • • 
» 0.1 p.F 100 V • .. • • . 
» 0.2 pF 750 V   

• 0.2 p.F 750 V   
0.2 p.F' 750 V   

» 0.2 pr 750 V   
0.21.1.F 750 V   

» 0.2 p.F 750 V 
0.11.t.F 1000 V 

» 2 g 750 V   
» 10 [LF SO V   

P. 51449 
P. 51450 
P. 15771 

P. 65582 
P. 65579 
P. 18379 
P. 60271 
P. 60271 
P. 18379 
P. 16156 
P. 18379 
P. 60271 
P. 60272 
P. 18379 
P. 64498 
P. 15195 
P. 15198 
P. 64498 
P. 15193 
P. 44335 

P. 48451 
P. 51453 
P. 51454 
P. 65579 
P. 51455 
P. 15771 
P. 51456 
P. 65579 
P. 51457 
P. 65579 
P. 15771 

P. 67472 
P. 26551 
P. 13944 
P. 51459 
P. 46854 
P. 64795 
P. 51460 
P. 51461 
P. 51462 
P. 19184 
P. 65583 
P. 65553 
P. 15771 
P. 15771 
P. 15197 
P. 15287 

P. 15287 

** 

st 

* * 

P. 15287 
ge 

P. 35288 

Microfarad 2'Cl 
» M.A. 
o 10.FC„ 

he 

25 .FC„ 
15'FC„ 
fig. 19 
M.A. 

n • fig. 19 
Ducati EC 4104 
Microfarad fig. 19 
Microfarad M.A. 

Microfarad fig. 19 
Ducati EC 1411.11 

o EC 4101.4 
» EC 1411.2 
» EC 1411.11 
• EC 1411.2 

Microfarad 
Microfarad 
Microfarad 5ST 

• M.A. 

Microfarad 15 TC () 
Microfarad M.A. 

» 10.TC„ 
» M.A. 

15 TC,, 
Microfarad M.A. 

n 15PC. 
▪ 10:FC0 

Safar 
Microfarad 7/ST 
Ducati EC 4104. 
Ducati EC 1401.22 
Microfarad fig. 19 

Ducati • EC 1411.10 
Microfarad M.A. 

fig. 19 
n 

» 20/FC,, 
Ducati EC 4111.1 
Microfarad 10'FC„ 
Microfarad 10,'FC„ 
Ducati EC 1401.8 
Ducati EC 14( 
Microfarad 

Ducati • 1401.5 
Microfarad 

Ducati • EC 14( 
Microfarad 
Ducati 

lru magg 
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Rifer. 
schema 

DESCRIZIONE 
Rifer. 
Safar 

Ditta 
costruttrice 

CB.14 
CB.15 

• 

• • 

• • 

CV.' 
CV.2 

CV.4 
CV.5 
CV.6 
CV.7 

CR.10 
CR.11 
CR.12 
CR.13 
CR.14 
CR.15 
CR.16 
CR.17 
CR.18 
CR.19 
CR.20 
CR.21 
CR.22 
CR.23 
CR.24 
CR.25 
CR.26 
CR.27 
CR.28 
CR.29 
CR.30 
CR.31 
CR-32 

R.1 
R.2 
R.3 
R.4 
R.5 
R.6 
R.7 
R.8 
R.9 
R.10 
R.11 
R.12 
R.13 
R.14 
R.15 
R.16 
R.17 
R.18 
R.19 
R.20 
R.21 
R.22 
R.23 
R.24 
R.25 
R.26 

(1.1 p.F 1000 V   
0.2 i.s.F 750 V 

Blocchetto condens. 0.5-1- 3 X 0.2 le 750 V 
» 4 X 0.2 !LP 750 V 
» 2.1 0.2 I 0.2 pr 750 V 

Condens. variabile cap. 3x370 -1- 90 I.J.p-F 

Condensatore cap. max 30 pp.F   

P. 15287 

P. 33058 
P. 33059 
P. 33060 

G. 12010 

G. 9275 

Condensatore regol. C. max 23 ;.1.p.F G. 9293 
» n » 23 » » 
» » 23 » » 
» » 23 » » 

» » » 23 » » 
Compensatore • » » 30 p•pr G. 20497 

D. n » » • 30 » » 
» » » 30 » » 
» » » 30 » » 

» » » 30 n » 
» » » 30 » » 

» » » 30 » » 
» n t, n 30 » » 

Condensatore » » » 23 » G. 9243 
» n 40 » G. 9240 

» . » 23 » G. 9243 
» » 40 » G. 9240 
» » 23 ,, C. 9243 

» 23 n G 9243 
- 23 G. 1(243 
- 3:1 •• G. 9343 

» t, . ,, 23 ,• U. 9,.4•:1 
» » » » 40 » G. 9240 

Resistenza 30000 ohm 1 W P. 33065 
300 chm 1 W P. 33109 

• 100000 ohm 1 W   P. 33071 

• '• 

250000 ohm 1 W 
500000 ohm 1 W 

750 ohm 1 W 
100000 ohm 1 W 
• 7500 ohm 1 W 
30000 ohm 1 W 
50000 ohm 1;2 W 
50000 ohm 1;2 W 

: 
.1- 

: 

- . 
p. 36154 
P. 33066 
P. 33063 
P. 33071 
P. 38608 
P. 35054 
P. 38648 
P. 38648 

Ducat( EC 14( 
Microfarad 

Ducati 1000.7 

Ducati 

Safar 

Ducati 

Safar 

Semper-Idem KD 

m N3D 
• -rt KD 

N2D 
' •-•••14• n LD 
I••••.. •. n KD 

•••••:.7;•.-i• • LD 
LD 
KD 

» 

Semper-Idem LD 
Semper-Idem LD 

maggio 1992 LrEylreie 
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Rifer. 
schema 

DESCRIZIONE 
Rifer. Ditta 
Safar costruttrici 

F ,9„1 

F.. 
R.29 
R.30 

P.1 

P.2 

V.1 
V.2 
V.3 
V.4 
V.5 
V.6 

\I 500000 ohm 
5000 ohm 

100000 ohm 
0.5 rvin 

1/2 M.' 
0,25VV   
1/2 VV   
1/2   

Potenziometro 10000 ohm logarit. curva B 
inversa   

Potenziometro 500000 ohm logarit. con 
commutatore assiale - curva B.   

Tubo termoionico 

• • . ........ • • . • • . 
. • . • • • • . • . . • • 

P. 35050 
P. 51482 
P. 41420 
P. 35050 

G. 11265 

P. 10506 

P. 28928 
P. 46341 
P. 28928 
P. 28771 
P. 32874 
P. 28771 

Semper-Idem 1_,D 
Sed i RSC 
Semper-Idem LD 

à 

Lesa PD 

Less PD.5 

Philips EF. 9 
Philips ECH.?? (VA) 
Philips EF. 9 
Philips EBC. 3 
Philips EL.2 
Philips EBC. 3 

)nchiglie superiore e inferiore. 
— Manopola dell'Oscillatore di Nota con rela-

tivo interruttore. 
— Manopola del Volume con interruttore ad 

estrazione per l'anodica (Stand by). 
— Manopola della Sensibilità con interruttore 

accensione generale. 
—Altracoppia di vite e galletto per bloccaggio 

delle conchiglie. 
— Sul lato dx il Comando di cambio gamma. 
La scala, montata sul telaio interno, è visibile 

attraverso un'ampia finestra con relativo cristallo 

alloggiato nella conchiglia superiore. 
Posteriormente troviamo sulla sinistra il con-

nettore di Antenna ed il morsetto per la Terra, sulla 

dx il Connettore per il cavo di alimentazione. 

Interventi 
Come primo intervento consiglio la sostituzio-

ne di tutti i Condensatori contenuti negli scatolotti 
metallici. ldentico lavoro dovetti fare trent'anni fa 

sul SAFAR 850A. Molti saranno sicuramente in 
corto, e la sostituzione integrale è una cura indi-

spensabile. 
Attenzione ai cablaggi, alcuni vanno seguiti 

ri . 'le perché percorrono mezzo telaio. 

ondensatori nuovi, specie se del tipo assiale, si 

ossono saldare più convenientemente anche dal 
unto di vista elettrico, tra i piedini della valvola e 
sua più vicina massa. Alcuni di questi scatolotti 

pno di difficile eliminazione fisica, specie quelli 

sistemati nelle vicinanze dello scatolotto del l'C 

latore di Nota. 
Altro intervento sempre molto delicato è -"-

della pulizia interna della scala. Non usar( 
zuole bagnate ma solo un pennello morbido 

la scomparsa delle scritte. 
Alla fine di questi lavori di revisione gene 

generalmente utile rivedere la taratura dei ( 

accordati. 

Taratura F.I. 
Il procedimento è il solito per questo _ 

operazione, l'unica variante èche i valori di 
tarare sono due. Il primo, relativo aile due g 
(75+540 kHz), è di 60 kHz, le relative viti di 
sui trasformatori F.I. sono, (guardando il ricl 

Foto 1 - Tamburo e meccanica di rotaziciéc 

-• " - ek_ja 
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Attenzione alla EF9, dave ii 
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z 480 KHz 60 z 4S0 

Complesso trasformatori di MY. TMI 

figura 8 - Posizione dei componenti nei trasformatori di M.F. 

Camplesso tresforrnatori di MY. TM2 

sto sotto la valvola EBC3 (V6). Su questo scatolo 
sono accessibili i due connponenti (CR32 ed L51) 

necessari alla taratura (figura 5). 
Collegare il Gener. R.F., tarato a 60 kHz non 

modulati, alla grig lia di V3 (cappellotto superiore). 
Disporre il commutatore di gamma del Ricevitore 

sul la gamma 1. Posizionare la Mano-
pola Nota a metà corsa e tarare CR32 

fino ad ottenere lo zero beat. 
Disporre il commutatore di gam-

ma su di una gamma O.C. (3, 4, 5, 6, 
7), posizionare il Gener. R.F. a 480 
kHz e tarare ora L51 per lo zero beat. 

Alla fine di queste operazioni 
l'Oscillatore di Nota risulterà corret-

tamente tarato. 

Stadio oscillatore 
Tarare secondo le soute proce-

dure verificando in ogni gamma la 

corrispondenza tra frequenza del 
Generatore e le indicazioni sulla sca-

la. Correggere se necessario la tara-

tura agendo sui compensatori per le frequenze 

più elevate (2) di ogni gamma e sulle bobine di 
induttanza per le frequenze più basse (figura 7). 

Taratura degli stadi a R.F. 
La descrizione delle tarature contenuta sul 

foto 9.- posteriore 

perreim   
meet 
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e ner 

figura 10 - Vista inferiore del teiaio 

_ "`r 

Manuale tecnico riguarda stranamente solo i cir-
cuiti accordati dall'oscillatore e quellidell'amplifi-
catore a Radio Frequenza. Dopo aver tarato i 

circuiti accordati dell'oscillatore si procede alla 
taratura dei compensatori dei circuiti di antenna 
I r so mixer (posti sotto telaio). Tarare in 

denza della parte alta di ciascuna gam-
- massima uscita del segnale. 

Conclusioni 

Complessivamente devo dire il 772M è un 
buon ricevitore di quei tempi, e con un aspetto 
esterno assai più gradevole dei BC 312 (peraltro 
notevolmente superiori dal punto di vista radioe-
lettrico). Il colore, è il solito grigio verde militare 
italiano. 

Un'ampia scala -di cristallo ben illuminata e 

Z - Controllo tensioni. Tensione in c.c. max compresa fra 190 e 220 V. Tensione dei filamenti compresa 
1.4 i devono essere comprese entro i limiti che risultano dalla tabella seguente 

4. ir- i 

L. 1 

r_•:r 
- 

V3 EF9 
EBC3 

V, EL2 
V 6 EBC3 
V7 5Y3 

iensione 
catodo 

Tensione Tensione 
griglia-sch. placca 

Tens . - 
grigli- -• 

1,9+2,3 
1,9-F2,3 
2÷2,4 
1,7÷2 
14+17 

80F 100 
80÷100 
80÷100 

190+200 

170+-190 
185+210 
170÷190 
65+75 
180+200 
35+45 

-230÷250 
p. placca 

80+100 
0,0-1-1D,J 

5,8+6,3 
5,8÷6,3 
5,8+-6,3 
4,8+5,2 

Portando il comando «Sensibilità» al minimo, la tensione di catado delle valvole V1 e V3 deve passare da 18 ÷ 22V. 

maggio 1992   nutnnipee 
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grosse e comode manopole di comando comple-
tano questo ricevitore che potrebbe costituire una 
simpatica nota di curioso arredamento anche in 
uno studio. 

II mio ricevitore presenta purtroppo un incon-
veniente. I due potenziorrietri, quello della Sensi-
bilità con interruttore (n° 1), e quello del Volume 
con interruttore ad estrazione (n° 2) sono piuttosto 
difettosi e rumorosi. C'è qualche amico che pos-
siede questi due «pezzi»? Gliene sarei molto 
grato (3). 

Mi auguro che la descrizione di questa «rarità» 
sia stata interessante e sono a disposizione di chi 
desiderasse informazioni più dettagliate, soprat-

tutto per le tarature. 

(1) Esiste un altro modello il 770/MS identico al 772M, ma che 
al posto della sezione Alimentatore monta il kit di valvole di 
ricambio. L'alimentazione è quindi fornita esternamente dal-
l'impianto di bordo. . 
(2) I compensatori sono accessibili inferiormente ruotando il 
tamburo di una trentina di gradi in senso antiorario rispetto la 
gamma da tarare, e procedendo per tentativi successivi. 
(3) • 10 Idi2 tog. curva B inversa, con interruttore 
• 500 Id2 log. curva B, interr. assiale 
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'an° Malaspina 

II C.I. SP0256 è un sintetizzatore di voce a chip singolo in 
grado di produrre suoni complessi, o voce, facendo uso di un 
programma memorizzato in una ROM interna al C.I. stesso. 

)ossibile ottenere un'usci-
3 r è equivalente ad una •  ri-

B in frequenza piatta fino a 
= -I. con un rapporto S/N di 

35 dB ed una dinamica di 

. figura 1 mostra i 28 pins 
, I. e la tabella 1, qui a lato, 

I- f .zione di ciascuno dei 28 

SP0256 include al suo 
un filtro digitale pro-

nabile via software, una 
r -- k, un microcontroller 

;ii iulatore d'impulsi di 
ar.b. II microcontroller 

;o di dati della ROM 
a (che contiene il program-
- I filtro digitale e 

"montaggio" d Is strin-
JF..7 li una certa pa 1, che 

servono per accoppiare insie-
me segmenti individuali dell'in-
formazione di voce in modo da 
poter costruire le diverse parole. 

Il modulatore d'impulsi di 
ampiezza produce un'uscita di-
gitale che puà essere convertita 
in un segnale analogico per 

mezzo di un filtro passa-basso 
esterno. La figura 3 mostra il 
diagramma di temporizzazione 
mentre la tabella 2 corrispon-
denti caratteristiche AC. 
È disponibile un kit, come 

circuito di applicazione di base, 
che utilizza appunto if sintetizza-

Tabella 1 

Pin Number Name Function 
1 V,,, Ground. 
2 RESET A logic 0 resets the SP Must be returned to a logic 1 for normal 

operation 
3 ROM DISABLE For use with an external serial speech ROM. A logic 1 disables 

the external ROM. 
4,5,6 C1, C2, C3 Output control lines used by an external serial speech ROM. 
7 V,,,, Primary power supply. 
8 SBY STANDBY. A logic 1 output indicates that the SP is inactive 

(i.e. nottalking) and Vdd can, for example, be powered down 
externally to conserve power. When the SP is reactivated by 
an address being loaded, SBY will go to a logic 0. 

9 LRQ LOAD REQUEST. LQR is a logic 1 output whenever the input 
buffer is full. When LRQ goes to a logic 0, the input port is 
loaded by placing the 8 address bits on A1-A8 and pulsing the 
ALD input. 

10,11,13,14 A8,A7,A6,A5 8-bit address which defines any one of 256 speech entry 
points. 

15,16,17,18 A4,A3,A2,A1 
12 SER OUT SERIAL ADDRESS OUT. This output transfers a 16-bit address 

serially to an external speech ROM. 
19 SE STROBE ENABLE. Normally held in a logic 1 state. When tied 

to ground. ALD is disabled and the SP will automatically latch 
in the address on the input bus approximately 1µs after 
detecting a logic 1 on any address line. 

20 ALD ADDRESS LOAD. A negative pulse on this output loads the 8 
address bits into the input port. The leading edge of this pulse 
causes LRQ to go high. 

21 SER IN SERIAL IN. This is an 8-bit serial data input form an external 
speech ROM. 

22 TEST A logic 1 places the SP in its test mode. The pin should be 
normally grounded. 

23 V , Standby power supply for the interface logic and controller. 
24 DIGITAL OUT Pulse width modulated digital speech output which when 

filtered by a 5kHz low pass filter and amplified, with drive a 
loudspeaker.  

25 SBY RESET STANDBY RESET. A logic 0 resets the interface logic. Normally 
should be a logic 1. 

26 ROM CLOCK This is a 1.56MHz clock for an external serial speech ROM. 
27 OSC 1 XTAL IN. Input connection for a crystal. 
28 OSC 2 XTAL OUT. Output connection for a crystal. 

mar é 
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88its 

1' r 

Output 
control 
lines 

Serial 
Output 

Serial 
Input 

Cl 
C2 
C3 

External 
ROM 

control 

ALU 

ROM Disable 

ROM Clock 

Source and 
interpolation 
(5 registers) 

Serial coefficient transfer 

Data 

2K x 8 Bit 
ROM 

Address 
register 

Start 
address 
latch 

tttMttt 

8 Bit address 
(Al —8) 

Handshake 
control 

 •••• 

Standby y Standby 
reset I L supply (Viyi ) 

Address Strobe Load Standby 
load enable request 

(ALD) (SE) (LRQ) (SBY) 

tpw2 

h 

r—tpdo 

tpdo 

agramma temporale 

12 holding 
registers 

(coefficients) 

8 Bits 
V 

Vocal tract 
model 

(12 pole 
digital filter) 

7 Bits 

Pulse 
width 

modulator 

Oscillator 

Digital 
speech 
Output 

Oscillator 2 

Oscillator 1 

AC CHARACTERISTICS 

Operating Temperature = 0°C to +70°C 

Characteristics Syrn Min 

100 

200 

450 

O 

Reset, SBY Reset tpwi 

ALD 

Al-A8 Set Up 

Al-AB Hold 

LRQ 

SBY 

ta 

th 

tpdo 

teto 

Typ Max units 

ris 

ris 

— — as 

— 300 as 

— 300 us 

tabella 2 - Caratteristiche 

:11 SP0256 (vedi figura 
-).  — 

' implificatore di BF costituito 
1 C.I. TBA820M in grado di 

ii tare direttamente un'altopar-
,-2. e da 8 ohm (non incluso nel 

Per ció che riguarda l'alimen-
tazione occorre una sorgente 
stabilizzata a 5V in grado di sop-
portare una corrente di circa 300 
mA. 

La figura 6 mostra un possi-
bile test di messa a punto. Attra-

verso gli ingressi di indirizzo P4-
P9 viene predisposto un 
codice binario, ed è proprio - 
sto codice a determinare c - 
degli allofoni memorizzati ; • 
terno della ROM deve es• 
selezionato. P4 è i I bit più s iii• 
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figura 7 - Schema tipica per l'interfacciamento 

10k Log. 
potentiometer 

Data 
Allophone 
codes 
0-63 

(port 1) 

Load data 
Busy 

(port 2) 

-1 o 
P3 

—w—D5-04 -0 P4 

- -0 P5 

— 1.---03-04 0 P6 

- -404 -0 P7 

—0---D1 ------® P13 
P9 

P10 

— .---D7- --1----® P11 

5 

N 

P16   

P15 0  

Tabella 3 

OV +V 
Power 
supply 

an 
Load-
speaker 

10 REM DEMO PROGRAM 
20 RESTORE . 
30 FOR 1 = 1 to 18 

(Number of codes in DATA statement) 
40 READ A 
50 OUT PORT1, (A+64) 

(Data DO - D6, D6 high) 
60 IN PORT2,B 

(Busy register) 
70 IF B> = 128 COTO 60 

(Wait for busy register free) 
80 OUT PORT1, A 

(Data DO - D5, D6 low), 
90 NEXT I 
100 DATA 6,0,1,26,16,0,2,20,41,1,24,16,9, 

49,22,13,51,0 

Tabella 4 

Code Allophone Code Allphone Code Allophone Code Allphone 

000000 
000001 
000010 
000011 
000100 
000101 
000110 
000111 
001000 
001001 
001010 
001011 
001100 
001101 
001110 
001111 

PAUSE 10ms 
PAUSE 30ms 
PAUSE 50ms 
PAUSE 100 ms 
PAUSE 200 ms 
OY 
AY 
EH 
KK3 
PP 
JH 
NN 
1H 
TT2 
RR1 
AX 

010000 
010001 
010010 
010011 
010100 
010101 
010110 
010111 
011000 
011001 
011010 
011011 
011100 
011101 
011110 
011111 

MM 
TT1 
DH1 
IY 
EY 
DD1 
00W 
AO 
AA 
YE 
AE 
HH1 
BU 
TH 
UO 
U00 

1 00000 
100001 
100010 
100011 
100100 
100101 
100110 
100111 
101000 
101001 
101010 
101011 
101100 
101101 
101110 
101111 

OU 
DD2 
GG 
VE 
GU 
SSH 
SZ 

FF 
KER 
KU 
ZER 
NA 
LL 
WW 
RE 

110000 
110001 
110010 
110011 
110100 
110101 
110110 
110111 
111000 
111001 
111010 
111011 
111100 
111101 
111110 
111111 

WH 
YUH 
CH 
ERE 
ERR 
UO 
DH2 
SS 
NNN 
HER 
OR 
AR 
YR 
GGG 
EL 
BB 
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fic - 
Bi, 

LSB = Less Signi-
fic 

-L:- LOAD REQUEST) 
se _ = i' ello logic° 0 quan-
dc ' pronto a ricevere 
ur 7p.-.resso d'indirizzo. 

caricare l'indirizzo selezio-
ne necessario collegare mo-
rn ••- neamente P10 a OV (impul-
se 0 basso). L'allofono corrí-
s e al codice sul bus indirizzi 
vei eseguito, e durante 

D tempo l'uscita (LOAD 
RE ., è ad un livello alto 
(H ). La ROM interna al C.I. 
SF 6 contiene ben 64 allofoni 
ec a lista di questi insieme ai 
cc binan i corrispondenti è 
mi , ea in tabella 3. 

fare in modo di produrre 
i codici necessari (abbastanza 
veloci per rendere intelligibile 
• III IM•la IN la IN NI•lann la•IN WI • 1.1 MI MI • all BBB 

1 . 7 • 1 
- - dill I 
mente ad un 1:;;; .• • •••, - 
La figura 7 mc 
tipico per poter ,•17, . 
modulo ad un L 
zando una port__ 
ed una porta d'ingresso a bit 
singolo. 

Un esempio di programma in 
linguaggio BASIC in grado di 
produrre gli allofoni necessari 
per formare la frase "I AM A 
COMPUTER" viene dato in ta-
bella 4. 

Quando si vuole metter insie-
me gli allofoni per formare (co-
struire) parole è necessaria un 
po di sperimentazione al fine di 
poter ottenere i migliori risultati. 
In pratica è necessario provare 
diversi suoni di allofoni fino a 
quando non viene raggiunta 
un'ottima intelleggibilità. 
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antenna 

TURBO 3000 
Ricerca Tecnologica, Qualità, Affidabilità; 
questi I parametri fondamentall che caratteriz-
zano la nostra Azienda e i nostri prodotti. 
TURBO 3000, che ripropone l'ormai famoso 
design "TURBO", viene oggi presentata con uno 
stllo più lungo realizzato in acciaio inox conic° 
17/7PH che permette di potenziare il livello di 
trasmIssione ed aumentare il guadagno in 
ricezione allargando la Banda Passante. 
La nuova TURBO 3000, studiata per avere la 
massima affidabilità di funzionamento, adotta il 
rIvoluzionario sistema BRE1 
inclinazione e bloccaaaio sem 
r -Tee, 7r. OS n. - 

D : 

taratura e pratica installazione, 
-r - • )00 si adatta a qualsiasi velcolo 

o, anche alla clientela più esigente, 
' e sicurezza nelle trasmissioni. 

echnical Data 

7/8 lambda base loaded 
50 Ohm 

Range: 26-28 MHz 
1: vertical 

<1.2:1 

(200 CH) 2240 KHz 

: P.e.P. 
- prox. 
_ ,rox. 

• - ale: 

4,5 dB ISO 

2000 Watts 
mm. 1700 

gr. 435 
mm. 12.5 

: I 

: 

Wain 
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IIR - 
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• 

-/I. Ljat I 

All'insegna del motto "Per un 
iiantismo senza frontiere" 
_ io la loro attività due note 
izioni venete come si 

le qui a lato. 
Da Catania ci scrive un let-

re: 
Volendo implantare una rice-

- casa, che 
• .,.11.• 1 vrei acqui-

iello che ci 
7 del ricetra-

,- --• - ore e altro. 
]: àre nel 

;.i mo) di che 
he tipo di 

47. olare e an-
_ acquistare 

•-• 9 con quel-

L- • • - deve av-
:, - cia di Cata-

,2-1 • 72-7i.7 non inferio-
detto che 

I -•r arrivano a 

'- I  • I: Kenwood 
• • E.  r 111 dove si puà 

ir • i• DER (ponte 
-1 

e '"ono essere ac-
_ 
• r • -3ere stato 
• 

_ 

A.R.T. "ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA TREVIGIANA" 
E GRUPPO RADIO ITALIA "ALFA TANGO" SEZ. VENETO TRENTINO ALTO A. 

Questa è l'esaita dicitura delle Associazioni conàiunte, per le 
quail si è chiesto l'inserimento negli albi Associativi. 

A.R.T."ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA TREVIGIANA" 
E GRUPPO RADIO ITALIA "ALFA TANGO" SEE. VENETO TRENTINO ALTO 

L'Associazione Radiantistica Trevigiana è nata simbolicamente il 
21 dicembre 19E0, contemporanemente è stato attivato anche il 
distretto Provinciale per Treviso del G.R.I. ALFA TANGO. 
Dal 1985, alla stessa sede è state affidato il Coordinamento 
Interregionale ALFA TANGO per il Veneto Trentino Alto Adige. 

Questo l'indirizzo della sede principale: 

A.R.T. "ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA TREVIGIANA" 
E GRUPPO RADIO ITALIA "ALFA TANGO" GEE. VENETO TRENTINO ALTO A. 

Presso il Sig. FORLAN GIOVANNI 
Via Mareno, 62 
31025 S. Lucia di Piave (TV) 
Tel. (0438) 701114 - 76575. 

Per l'inizio del prossimo anno ê prevista l'inaugurazione della 
seconda sede presse il Campo Fiera di S. Lucia di Piave. 

Le finalità Associative dei due gruppi sono similari ma distinte. 

FINALITA'DELL' A.R.T. (ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA TREVIGIANA): 

Costituzione di un nucleo compost° da corretti Radio Operatori, 
dedito alla promozione di attività tecniche e culturali inerenti 

l'intero settore delle ricetrasmissioni amatoriali. 

E' intento dell'Associazione promuovere e dar vita ad una moderata 
ma continua esercitazione culturale, intesa quale primaria 
motivazione per: l'apprendimento, lo sviluppo e la valorizzazione 
delle capacità tecnico umane degli Associati; questo rientra cella 
previsione di svolgere in futuro un'efficace funzione culturale, 
nel contesto delle iniziative Italiane a livello Europeo. 

Le intenzioni Associative sono comunque mirate su una precisa 
finalità; l'inserimento graduale ma a pieno titolo, 

Trevigiana" nel contesto 
Radiantistic .7 ::. L4,14 .Ern -hale Provinciale e Regionale, con 
proiezioni C ' ."' Ail Nazionale ed Internazionale. 

FINA DIO ITALIA "ALFA TANGO": 

SEZIONE D "." 1 ^ZM I NETO ED IL TRENTINO ALTO ADIGE. 

Le finalità R.I."ALFA TANGO" sono comuni a 
quelle dell'A.R.T. ma con una precisa distinzione: 
L'associazione G.R.I."ALFA TANGO" ha anche lo scopo di contribuire 

alla diffusione conoscenza e studio delle ricetrasmissioni 
amatoriali sulla banda degli 11 metri (27 Mhz), l'approfondimento 

di nozioni tecniche e pratiche ai fini di consentire una sempre 
più completa conoscenza 
della materia, di ricercare le più attive stazioni operanti su 
detta banda e tendere ad associare i relativi operatori. 
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Rispondo alla lettera, di inte-
resse generale, con la collabo-
razione di due giovani e brillanti 
CB genovesi: Sandro Centodu-
cati e Marco Pedemonte. 

II problema che Lei ci pone è 

, 'eI I - 

-I.= (ri-

I H: 1.. 

I 

. :1. 1 „. 

, - - 

• 7 ' ' 

.7 - L'; .11..1 

--. t•-• 

.1 .1 . • 

. I. 

meno di abitare lontano dagros-
si centri abitati). 

Contrariarmente a quello che 
pensa la maggioranza dei CB la 
cosa più importante per 
racchino non è la pot( 
uscita (limitata dalla legge a un 
massimo di 5 watt), ma la bontà 
del ricevitore (se non si sente 
nessuno con chi si parla?). An-
che se ormai quasi nella totalità 
degli apparati la sezione rice-
yenta è estremamente selettiva 
non ne viene eccessivamente 
curata la resistenza all'intermo-

dulazione, per questo è bene 
cercare di acquistare apparati 
che abbiano l'ingresso a FET 
piuttosto che i normali transistor 
bipolari (BJT). 

Un esempio pua essere il 
nuovo apparato dell'INTEK FM-
600SX che a giudicare da quan-
to letto sul catalogo 1992 avreb-
be appunto queste caratteristi-
che (ma noi non lo abbiamo mai 
provato). Comunque tutte le 
marche che vanno per la mag-

giore sono abbastanza affidabili 

(vedi Midland, President, In-
tek...). I costi sono intorno aile 
200.000 lire. 

Secondo problema, l'an-

tenna. 
Lei ci dice che abita al primo 

piano e desidera mettere l'an-
tenna sul balcone. 
A questo riguardo possiamo 

dine che sarà molto improbabile 
che possa raggiungere la di-

stanza da Lei richiestaci, la posi-
zione migliore per qualsiasi an-
tenna è sul tetto del palazzo. Per 

ottenere la massima portata è 
opportuno installare una anten-

na "g rossa" del tipo a 1/2 onda o 
addirittura 5/8 che risulta lunga 
oltre 6,5 m. II costo della sola 
antenna è oltre le 100.000 lire). 
Se comunque è impossibilitato 

a installare un'antenna di questo 
genere possiamo consearle di 
acquistare una Ground Plane da 
un quarto d'onda, in cul lo stilo 
centrale dell'antenna è lungo 
2,75 metri, se ne trovano anche 

con i radiali accorciati (circa 
1,80 m.) o con lo stilo ed i radiali 
corti ma presentano un rendi-
mento inferiore rispetto alla clas-
sica G.P. (40.000 lire circa). 

Un altro costo da non scor-

REGIONE SICIL_IA 

Prov inc La di PALERMO 
ASS. CB SANTA CH1ARA V. MASTRANGELO 26 

Provincia di ASRIGENTO 
CLUB CB NINN1 RUGBERI V. MAZZINI 119 
SIERRA TANGO CB SCIACCA P.O. BOX 19 

Provincia di CALTANISETTA 
ASS. CLUB CB CALTANISETTA V. DON MINZONI 3 
P.C. GELA V. G.DAMAGIO 99 
SS. CB VITT.COSTA GELA V. F.MORELLO 40 
B 13RUPPO RADIO PRIMAVERA V. GARIBALDI 1 
LUB CB ETERE 88 V. A.DIAZ 68 

Provincia di CATANIA 
ASS. CB ACIREALE 

'CLUB 27 CATANIA 
CLUB CB TORRE CH 7 
ALTAIR CB CLUB VALVERDE 

90133 PALERMO 

92013 MENFI 
92019 SCIACCA 

93100 CALTANISETTA 
93012 GELA 
93012 GELA 
9'3017 SAN CATALDO 
93010 VALLELUNGA PRATAM. 

V. VITTORIO EMANUELE 122 91 — -PKT'ANTONIO 
V. NIZETI-FRONTE N.I5 9 _ IA 
P. UMBERTO 8 4°. 
V. VERDINA 26/18 950213 VALVERDE 

Provincia di MESSINA 
CLUB CB SICILIA COSTANORD V. PAPA GIOVANNI XXIII II 98050 BARCELLONA 

Provincia di RAGUSA 
CLUB 'BLED S.DUASIMODO 
R.C. G.CARUANO 

Provincia di SIRACUSA 
CLUB ELETTRA AUGUSTA 
CB FLORES CLUB 27 Pee 

Provincia di TRAPANI 
R.C. CM WHISKY MIKE 

P.O. BOX 17 97010 MODICA ALTA 
P.O. BOX 369 97019 VITTORIA 

V. CYTRUS 49 96011 AUGUSTA 
P.O. BOX 34 96014 FLORIDIA 

V. FIL* E 1 91025 MARSALA 

REG I ONE SAIRDIEGNA 

Provincia di CAGLIARI 
RADIO CLUB SULCIS 
CLUB SARD1NYA RADIO CB 

Provincia di MICRO 
R.C. CB OGLIASTRA 
R.C. C.SARDEBNA S.LAMPIS V. TRIESTE 64 

V. PUBLIC 104 
V. DELLE BINESTRE 46 

Provincia di ORISTAND 
R.C. CB CRISTANESE 

Provincia di SASSARI 
R.C. CB ALGHERO 
R.C. CB PLOAGHE 
R.C. SASSARI 
A.R. CB CITTA . DI TEMPI° 

V. VILLA TRISTE 

V. L.ALAGON 33 

P.O. BOX 50 
V. MONTE 6RAPPA 
P.O. BOX 521 
B. CONCEZIONE 5 

09013 CARBONIA 
09047 SELARGIUS 

08048 ARBATAX TORTOL1 
08100 NUORO 

09170 CRISTANO 

07041 ALGHERO 
07017 RIME« 
07100 SASSARI 
07029 TEMPIO PAUSANIA 
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dare è costituito dal cavo di di-
scesa che puó essere RG 58 o 
RG 8 o RG 213. 

Serve poi un alimentatore che 
deve essere adeguato al consu-
mo del baracchino indicato sul 
catalogo del costruttore o da 
richiedere al negoziante. In ge-
nere è comunque sufficiente un 
alimentatore da 13,8 volts (sta-
bilizzato) con una corrente di 
circa 3 ampere (costa circa 
50.000 lire). 

Per l'installazione in automo-
bile non possiamo fare altro che 
ricordare che anche in auto più 
è lunga l'antenna meglio sentirà 
e meglio l'ascolteranno! 

Per ció che concerne la di-
stanza da coprire, circa 50 km, 
non sono molti se i due apparati 
sono in vista ottica, come nel 

1. L 17.1:Fi 

I 

1. 

' . h 

1. - P.' • 

1 • - 
te necessaria la patente di ra-
diooperatore unita alla licenza 
da radioamatore. 

Inoltre il servizio di amatore 
non prevede che possano esse-
re effettuate trasmissioni di noti-

zie e comunicazioni di tipo pri-
vato ma solo di notizie tecniche. 
I prezzi che ha trovato sono 

solamente indicativi e comun-
que gli apparati devono essere 
omologati dalle poste e una vol-

GROUP INTERNATIONAL RADIO 

SEORETEAIA NAZK)NALE 

P.O. BOX IN 
71100 FOGGIA - ITALIA 

00GETTO spell e_G'" 

Foggia. A 

Elettronica Flash 

Cent.mo Dottor 

Livio Andrea Bari 

via Barrili 7/11 

16143 ('enana 

HU. 1992 

Cent.Dott.Livi,. lzri 

la presente per cocu : irle l'effettuazione di una stazione speciale,con 

nreghiera di sulle pagine di Elettronica Flash,nel rispetto 

del seguente program, 5 

Stazione sneciale: 1 (Ofanto Valley) 

data: 30/31 maggio 1:.: 

Ora: dalle ore 8.011 0'1, ore 13,00 e dalle ore 15,00 alle ore 20,00 

ora locale. 

Frequenza onerativa: Mhz (11711/LAR) banda 11 mt. 

Teeam CIP Barletta. 

OSL Manager GIP (win - 1ezione di Barletta - P.0.803 356 
70051 B, ,tta (Bari) . contribute. 

Collegamenti distinti da numero progressivo di chiamata. 

Nd l ringraziarla per la cortese e fattiva collaborazione,cogliamo l'accu-

slope per distintamente salutarla. 

a acquistati si deve r 
a concr - 
)arati C, 

er lu . 
.ndo 
) per , 

• dr anto • 
P Ii .• -.A. à di Litilizzare in 

.1. e fono cellulare 
• he offre mag-

servatezza si-
ci amento. 

essere stati 
E . . Imo qui la no-
s I problema pro-
posto e I mo i nostri cari 
saluti. 

Sui ' 'ecedenti si è 
parlato !I» iu' izzazione al-
l'ascolto F. III tivo SWL. 

Sulla situazione normativa 
che regola l'attività di SWL ecco 
un contributo di Elio Antonucci 
che con stile molto personale fa 
il punto della situazione: 

In commercio ci sono moltis-
simi ricevitori - Scanner a coper-
tura continua, ed in tutti i modi di 
ricezione. 

Rammento che è proibito 

asco/tare frequenze al di fuori 
della banda riservata al Radioa-
matori. Quindi è vietato tenere in 
memoria frequenze non radioa-
matoriali. 

Su/le comunicazioni di natu-
ra diversa, eventualmente ed 
involontariamente captate, do-
vrà comunque essere conser-
vato II segreto, ai sensi delle 
vigenti leggi. 

Ora mi chiedo: perché l'ac-
quisto di apparecchiature radio-
elettriche, in Italia, non è obbli-

gatorio dimostrare al vend/tore 
che l'acquirente è munito della 
patente di operatore, o della li-
cenza all'impianto di stazione, o 
dellautorizzazione CB, o di 
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ascolto? Perché il venditore non 
deve annotare, su apposito re-
gistro, il nome degli acquirenti e 
i dati della licenza, come per il 

porto d'armi? Non è forse un'ar-
ma anche un'apparecchiatura 
radioelettrica, se è usata in modo 
illecito? 

Con i ricevitori di tipo scan-
ner si possono asco/tare solo 

(SCL 
istener), e con 
zione frequen-
y, 

.,recedente ab-
: . ) inoltre l'elen-

• ; federati F.I.R. 
1 • Li •1-• a della Sicilia, 

Il'operainizia-

ta molti numen i fa per informare i 
CB italiani delle possibilità asso-

ciative presenti nelle varie realtà 
locali. 

Per non scordare i van i ap-
puntamenti CB ecco l'agenda. 

Agenda del CB 
6 SETTEMBRE 1992 Festa 

della radio in montagna (11aedi-
zione) Chiesetta Madonna della 
Neve località Lama delle Corde 
Revine (N) org. Gruppo Radio 
Italia A.T. sez. Treviso 31025 S. 
Lucia di Piave (TV) P.O. Box 52 
8 DICEMBRE 1992 10a Con-

test "Silvano Dall'Antonia" org. 
Gruppo Radio Italia A.T. sez. 
Treviso 31025 S. Lucia di Piave 
(TV) P.O. Box 52 

Si ringraziano per la collabo-

razione: Elio Antonucci, Angelo 
Buono, Virgilio Faya, Giovanni 
Furlan, Bruno Laverone, Giovan-
ni Lorusso, Gianni Miraval. 

Ed ora vi lascio per l'angolo 
del relax in compagnia dell'ami-
co Fachiro. 

e......,_._____ .....___ 

FACHIRO • OTH Setlevern er• 

II baracchino come hobby 

Stare al "baracchino", come 

noi lo chiamiamo, avere la pas-

sione di ascoltare e parlare sulle 

frequenze della Citizen Band, 

non è solo un hobby, ma penso 

sia qualcosa di più e di diverso 

del cornu ne senso e significato 

di questa parola. 

È certamente un passatem-

po ideale per chi ne viene conta-

giato, per chi fa uso di questo 

apparecchio di modeste dimen-

sioni ma di grandi possibilità. 

Dicevo passione ideale, ed è 

per questo infatti che 30 minuti, 

un'ora e più passano veloce-

mente, almeno per coloro che si 

trovano nel periodo della "ba-

racchinite" acuta, per coloro, 

insomma, che sentono forte il 

desiderio di parlare con altri C.B. 

Certo èche tutto questo varia 

da caso a caso, infatti c'è chi 

dopo un'ora si sente soddisfatto 

e chi invece sente la necessità, 

il bisogno di stare in "aria" 2 o 3 

ore, e non mancano certamente 

casi estremi, ma non ran, in cui 

il C.B. passa addirittura tutto il 

giorno ed anche buona parte 

della notte, facendo cosi le ore 

piccole, rinunciando in questi 

casi, ad una parte del "canica 

pupille". 

Comunque fra le cose positi-

ve di questo hobby, una è quella 

di poter stare in frequenza a 

proprio piacimento, cioè fino a 

quando ognuno si sente di star-

ci, e che il più delle volte solo 

impegni urgenti od importanti 

riescono a staccarci dal proprio 

apparato. 

Descrivere l'hobby C.B. non 

è sempre facile, e questo va 

percià vissuto per sentire, capi-

re le sensazioni positive e nega-

tive che si hanno di volta in volta, 

sia considerando i singoli mo-

menti, i singoli OSO, oppure la 

27MHz a periodi di tempo più 

lunghi. 

Anche gli stessi C.B., con 

alcuni dei quali sei arrivato a 

dare un significato alla parola 
"arnica", con il tempo passato, 

non li riascálti più, amici con i 

quali hai parlato per mesi od 

anni, scompaipno dalle "onde", 

ma in questi casi ben difficil-

mente li dimenticherai, e per al-

cuni la voce la riconosceresti a 

distanza di anni. 

L'abbandono della frequen-

za di uno di questi, certe volte, è 

seguito dall'abbandono di altri 

che erano soliti ritrovarsi insie-

me e che avevano creato un 

certo tipo di OSO, su di un certo 

canale ed in oran i più o meno 

soliti. 
Si arriva cosi al ricambio, e 

per uno o due amici che abban-

donano, al l'incirca altrettanti en-

trano; è un fatto, questo, anche 
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.L; I he ritengo 

naturale, 

us • • :e per uno 

, ne arrivano 

ienti. 

-do che con 

••••.11 -.• lamo vi sia 

• I., per coloro 

112: anda Citta-

J1r..• ..1.-• •••.•. • • • che per i 

almente se 

.ft >equenze a 

_ 7 igliore dei 

:I, ;turbare gli 

d. • re il mike, 

: 150 giusto. 

: 

da Fachiro 

4 / 3 v 3' - 6 . i 3 9 10 14 

42 

I 

43 /4 iS, 

16 41 49 ' 19 . Zu 

31 11 • -E3 
, 

14 

, 

- 
. 

25 
, 

16 

23. -48 19 , 
, 

10 34 • 32. 

;3 a 3e 
. 

u. )6 
3; 

W. 39 46 . 

4/. 
111 44 

. 
49 

Rip _ ottostante le lettere risultanti aile rispettive 
casell( , mme e nome del ricercatore (1873-1961) poi 
inventore del TRIODO, inizialmente detto AUDION 

27 47 
• 

ORIZZONTALI 
1) E come dire "tutto bene", (sigla). 
2) Termine usato nel caso di due amplificatori collegati in modo 
che l'uscita del 1° piloti l'ingresso del 2°. 
8) La sigla della World Administrative Radio Conferenze. 
12) Sigla della televisione. 
13) Con la "cunetta" in certi cartelli stradali. 
14) Lo subisce il reo. 
16) Un fatto avvenuto da poco. 
19) Auto pubblica a Londra. 
20) Roma senza pari. 
21) Quella... Saudita si trova nel Golfo Persico. 
22) Abitante del capoluogo pugliese. 
24) II ferro.., della casalinga. 
25) Per lo più è impiegato per il controllo delle immagini. 
26) Prime net mucchio. 
27) Riparia e Baltea in Piemonte. 
28) Invertendo il loro ordine non cambia il risultato. 
29) Lire italiane (abbr.) 
30) II primo dispari. 
31) Grossi cani da guardia. 
32) Serve per affilare coltelli. 
33) II simbolo del Tellurio. 
34) Venti che dominano sui mari delle Indie. 
35) II Jean-Paul, rivoluzionario francese. 
36) Priva di genitori. 
37) Come II cielo senza nubi. 
38) Old Man. 
40) Nome di donna. 
41) Sonda spaziale USA. 
42) Un passa che collega la Valle del Sangro al Volturno. 
45) Involucro della noce. 
46) Simbolo del Selenio. 
47) II nome della Fitzgerald. 
48) Quella dell'Enel corre sul filo. 
49) Simbolo del Germanio. 

28 10 47 4 6 
• 

29 48 48 

VERTICALI 
1) Termine indicante il modo di funzionamento di oscillatori 
stabilizzati al quarzo ed operanti su armoniche in genere dispari 
dello stesso. 
2) Punzone, cuneo per monete. 
3) Vendita con banditore. 
4) Sud-Sud-Est. 
5) Como per l'ACI. 
6) Simbolo del Tantalio. 
7) Noto osservatorio fiorentino. 
8) Stà ad indicare l'unità di flusso magnetico. 
9) Prime in assoluto. 
10) Sono diversi nel rotore. 
11) Serve a variare i collegamenti fra elementi di un circuito. 
12) Definizione di un dispositivo che converte una forma di 
energia in altra forma. - 
13) Precede... Marcos, città capitale del Goggiam (Etiopia). 
15) Li hanno affilati i barbieri. 
17) E capitale in Egitto. 
18) Ambiente con botti e tinelli. 
22) Concorrenti delle chiusure lampo. 
23) Zone cittadine. 
25) Dicesi di circuiti elettrici ad elettronici collegati a potenziale 
zero. 
26) Abitante del capoluogo lombardo. 
28) Piccoli complessi musicali militari. 
29) La Sofia del cinema. 
31) Samuel, pittore americano (1971-1872) noto pert) per un 
sua... alfabeto. 
32) Nome di Del Monaco, tenore. 
34) Carezza, leziosità, lusinga. 
35) Ha becco giallo, piume color bruno-nero e nidifica 2 volte 
l'anno. 
37) Vi sono anche minerali e da cucina. 
39) 1049 dell'antica Roma. 
41) Maggio in breve. 
43) Onde lunghe. 
44) Prime in onda. 
45) Mare senza pari. 
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E I..EttRONICA 

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 
Viale Gorizia, 16/20 
Casella post., 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali 

Vend ita rateale in tutto il territorio nazionale salvo benestare de "La Fondiaria" 

CHIUSO SABATO POMERIGGIO 

.".12 MY": - 
n 7v.. 6 -6 

"Cç_o_ 

FT990 - Potenza 100W RX-TX all mode 
Range 0,1+30 MHz con accordatore auto-
matico 

FT 757 GXII - Potenza 100W RX-TX 0,1+20 
MHz copertura continua 

FT 747 GX- Potenza 100W RX-TX 100 MHz 
30 MHz 

KENWOOD TS 140 S - Ricetrasmettitore HF 
da 500 kHz a 30 MHz - All Mode. 

KENWOOD Ts 450 SAT - Ricetrasmettitore HF, 
potenza 100W su Whale bande amatoriali in SSB 
- CW - AM - FM - FSK accordatore automatics 
d'antenna inoorporato, alimentazione 13.8V 

IC-781 - Apparato interattivo 99 memorie - 15uw 

MOM«. 
. BMW MUM« 

- 7-2.71 Copertura continua 
""-:• 

a dUMI-IZ K.; rzo«con bU 

FT 736- RxTx sui 
schede per i 50, 2 I 

à 

I I L,n clef 
-31.1u r. "e.g. 11%. 

• I•.1.•..•: • vs-J-Le...1 , I.- RxTx semiprofessionale, 50W RF e 
memorie per banda, 45 W (35 W in UHF) j  tono 1750 Hz 

NOVIA 

Dr!' 
IC - R7100 - Rx continua da 25 a 2000 MHz • trza banda opzionale:50 MHz.  

•,s1 ,1 z.F.Hrn. ,••••••1 r eccezionale selettività e stabilità 

gel e 
• • 

T / • 
pei. '" 5.1e e 
• 

I. 7./ 
r 

lodal prezzo 

NO VITA 

o 1trasmettitore bibanda VHF/ 
• • I • •• 5 Win UHF selezionabili in 

7 d I '1'.• wrzn per banda 
. • Y I. • bibanda veicolare 144-430 

NO VITA 

KENWOOD IS 850 S/AT- Ricetrasmettitore HF 
per SSB - CW - AM - FM - FSK Potenza 100W. j. 

NO VITA 

gib 
ett — 

- - - 

11.1113 
`...t" 

TS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

NO VITA 

SR-001-ScannercontelecomandoRxda25MHz 
a 1000 MHz 

IC-R1 - Ricevitore di ridottissime dimensioni per 
ricezione da 100kHz a 1300 MHz 

YAESU FT 26 
Palmare VHF larga band 
5W - DTMF di serie 

YAESU FT 76 
Palmare UHF • 
larga banda 

I 

NO VITA 

t/E-RTX VHF 138-174 MHz +RX 0-1000 

NO VITA 

IC P RxTx - Intelligente con funzione TRIAL e 
100 memorie 

ICOM IC 2SE 
IC 2SET 
IC 45E 
IC 4SET 

1 f' 
t. .1 

OFFERTA 

1 

KENWOOD TS 711 A VHF 

KENWOOD R 5000 - RX 100 kHz 30 MHz. 
SSB-CW-AM-FM-FSM 

KENWOOD 

rr 

•.• 

•—y; 

'IN LIMY* 

' 
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LI-' ":11F SULLA CB 

Mar, L#IpOflI 

Ovvero 1 

frequen; 
circuito ; 

• 

_ 

. : •!i. • 

due metn ancne altre ernittE ' 

Caratteristiche tecniche 

Con questo converter sarà possibile esplorare 

nuovi orizzonti di ricezione, spaziare dalla banda 

amatoriale aile trasmissioni di servizio come ra-

diotaxi, ponti radio di enti, mezzi di soccorso etc. 

Utilizzando un'antenna del tipo a larga banda 

ad ottimo guadagno ricettivo, sarà possibi le aliar-

gare lo spazio di ricezione utile, specie in città. 

Sarà solo necessario porre l'RTX in ricezione 

su di un canale centrogamma ed accoppiarlo al 
convertitore che qui presentiamo. 

Con una taratura ottimale potremo usare il 

solito RTX per ricevere i due metri, le stazioni 

meteo o i mezzi di soccorso. Ogni volta sarà 
necessario operare una perfetta taratura. 

In definitiva il progetto descritto altro non è che 

un RF mixer a sottrazione: in pratica noi potremo 

ricevere frequel L. 

dell'oscillatore I 

ricezione del vc ;.1; ,:r»• . 

tarate l'oscillato .1 I I - 

vere i 144 MHz 7 

vero anchc  

modo che sommi e non sottragga le due frequen-

ze; in tale caso con oscillatore locale a 171 MHz 

(171+27) potremo ricevere i 198 MHz, frequenza 

teorica, in quanta sarebbe necessario ritoccare 

molti valori di capacità e bobine. In pratica questo 

stadia si comporta come se la 27 MHz fosse una 

frequenza intermedia in unostadio supereterodina. 

Schema elettrico 

II convertitore VHF descritto in queste pagine 

allia non è che uno stadio di miscelazione sottrat-

tiva o additiva di frequenza, 

ossia la frequenza di ricezio-

ne è la risultante della somma 

tra frequenze dell'oscillatore 

locale più quella convertita in 

uscita, o la differenza Ira le 

stesse due. 

Il mosfet di ingresso as-

solve il compito di miscelare 

le due frequenze, mentre TR2, 

transistore bipolare per AF, 

genera la frequenza locale. 

Variando appunto questa 

si modifica il valore di rice-

zione. 

L'accordo di ingresso o 
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= ..;, —  j - aria 8 mm. Presa 
• ) • . • :- tra loro 1 mm 

:7;l. - Ite in aria 08mm. 

L3 = 18 spire filo 0.6 mm su supporto con nucleoø 6 
mm. 

L4 = 4 spire filo o 0.6 mm avvolte nello stesso verso di 
L3 da lato massa sullo stesso nucleo 

TR1 = BF 900 
TR2 = BF 199 
IC1 = 78L09 
JAF1 = VK 200 

.12V 

MASSA 

R1-R2 = 100 I<S2 
R3 = 2.2 kn 
R4 = 560 12 
R5 = 5.6 kn 
R6 = 390 S-2 
R7 = 5.6 I<S2 
C1 = 47 pFNPO 
C2 = 10 nF cer. 
C3 = 3.9 pF NPO 
C4 = 2.2 nF cer. 
C5 = 2.7 cer. 
C6 = 4.7 nF cer. 
07 = 100µF 10V 
C8 = 47 nF cer. 
C9 = 220 I.LF 16V 
010 = 47 nF cer. 
C11 = 220 nF cer. 
C12 = 10 pF NPO 
CV1 = 3/15 pF comp. 
CV2 = 5/18 pF comp. 

d'antenna andrà sintonizzato sulla frequenza di 

ricezione (L1), mentre, la bobina dell'oscillatore 

locale, sulla frequenza risultante dalla somma o 

sottrazione delle frequenze di ricezione e uscita 

(27MHz). Le relative capacitàvariabili permettono 

appunto la sintonia, L3/L4 l'accordo di uscita, che 

andrà perfettamente centrato sulla 27 MHz 

centrobanda. 
Allo e escursioni di 

frequenza determinate dalla instabilità dell'alimen-
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tazione, è stato previsto un piccolo stabilizzatore 

a 9 volt. Esso è di minime dimensioni, essendo 

esigua la corrente richiesta. 

Come già accennato, è possibile aumentare la 

frequenza di ricezione modificando accordi e ca-

pacità. Il circuito cosi come è spazia tra i 75 e i 

170 MHz. 

Istruzioni per il montaggio 

La basetta realizzata appositamente sarà di 

grande aiuto a tutti coloro che si cimenteranno 

nella realizzazione, ad ogni modo consigliamo di 

effettuare cablaggi molto ordinati, molto corti e 

con ottime saldature. 

Saranno montati per primi tutti i componenli 

passivi, escluso bobine, poi realizzerete queste 

ultime: 

L1 = Su punta da 8 mm avvolgerete 6 spire di 

filo 0,6 mm smaltato ed opererete una presa alla 

seconda spira da massa, per l'antenne. La bobina 

non ha nucleo percià risulterà in aria. 

Le spire andranno tra loro spaziate di circa 1 

millimetro. 

L2 = Avvolgerete sempre sulla stessa punta, 

stesso senso, cinque spire dello stesso filo e 

spazierete, fino ad ottenere un solenoide di 10 

millimetri (spaziatura di circa 1,5 millimetri). 

L3 e L4 invece andranno avvolte su nucleo 

plastico da 6 mm con traferro sfilabile a vite; non 

è necessario che la bobina abbia schermo metal-

lico ma, quatora ne fosse dotata, male non sa-

rebbe. 

L3 = 18 spire del solito filo, mentre L4 è di 4 

spire intercalata a L3 verso lato massa. 

Moite importanza dovrà essere data ai con-

densatori di sintonia e relativi all'AF, che necessa-

riamente saranno del tipo NPO, mentre i corn-

pensatori sono ceramici o miniatura. 

Se preferite avere il contrallo della sintonia 

all'esterno della scatola dovrete usare per CV2 un 

condensatore variabile ad aria da 5/25 pF, anche 

se per avere una ottimale sintonia sarebbe neces-

sono ritoccare anche CV1. 

Il circuito stampato andrà realizzato in vetronite 

di ottimo tipo e le piste tracciate il Dil:1 similmente 

a quelle da noi proposte in d p 

Per quanta concerne il MOSFET sono disponi-

bili tipi similari con differenti piedinature, per cui 

non abbiamo tracciato sulla serigrafia altro che le 

diciture dei quattro piedini. A voi il posizionamento 

seguendo la piedinatura del MOSFET in vostro 

possesso. 

Collaudo del convertitore 

Collaudo e messa a punto rappresentano il 

clou del lavoro; meglio sarebbe poter disporre di 

generatore RF, ma coloro che posseggono un 

tale apparecchio di certo non abbisognano di 

istruzioni per la taratura di ricevitori, per cui mi 

rivolgo a tutti coloro che non hanno a loro dispo-

sizione tali tipi di strumentazione: basterà servirsi 

di un normalissimo RX VHF e, selezionata una 

emittente forte entro la gamma di utilizzo del 

nostro converter, verificatene la frequenza. 

Stabilito cià, connettete all'uscita antenna del 

convertitore uno spezzone di cavo rigido di circa 

50 cm, come antenna, e mediante una connessio-

ne con cavo schermato collegherete il converter al 

ricevitore CB, poi alimentate il circuito. 

Adesso non resta che regolare il traferro di L3/ 

L4 in posizione centrale, quindi regolerete CV2 

fino a sentire l'emittente selezionata nel RX cam-

pione. Certamente il livello del segnale sarà mino-

re di quello campione (infatti il ricevitore non è 

ancora tarato); ora regolerete il traferro di L3/L4 

fino ad ottenere il massimo del segnale sull'S 

Meter del vostro RTX CB. Per ultimo ottimizzerete 
il circuito accordato di ingresso mediante CV1, 

sempre per avere il massimo incremento di se-

gnale. 

Bloccate con cera il traferro di L3/L4. Per 

coloro che disponessero di strumentazione ac-

cennerà che L3/L4 dovrà essere perfettamente 

sintonizzata sul centrogamma della banda CB 

(27.125 MHz). 

Variando opportunamente CV2 si ottiene la 

spaziatura di frequenza da 70 a 160 MHz. 

Racchiudete il circuito in una scatola metallica 

da cui fuoriusciranno i bue bocchettoni, uno per 

l'antenne, l'altro per il coliegamento col RTX e 
l'alimentazione. 

1.1. 
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1 - Interruttore di accensione 
2 - Indicatore normale/filtrato 
3 - Indicatore ricezione/trasmissione 
4 - Controllo volume 

5 - Connettore per RS232 
6 - Ingress° da collegare alla presa ear 
7 - Uscita key 
8 - Alimentazione 12 volt 
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MIDLAND ALAN 
80/A 
27 MHz • 40 can ah 
Potenza 4/1 W commu-
tabili • Canale 9 di emer-
genza • Vasta gamma di 
accessori 

42100 Reggio EmIlIa - dal 
Via Fl. Same 7 

(Zona Ind. Manama]) 
Tel. 0522/516660 (rie. act. 

Telex 530156 CTE I 
Fax 47448 
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MCA 33!! 
Visitiamo assieme relettronica 

La chiamate ancora "chiedere è lecito" 
La vecchia rubrica, ora sostituita dalla nuova e più comple-

ta Dica 33!!, continua a restare nel cuore dei più affezionati, 
che evidentemente fatica ad abituarsi al nuovo nome. 

Vorrei ricordare perà che non è cambiato solo il nome, ma 
anche l'impostazione dell'intera rubrica, ampliandola a scam-
bio di informazioni per nuovi componenti e modifiche di vecchi 
circuiti. Questa puntata sarà perb dedicata ai nostalgici, in 
vero stile "chiedere è lecito". 

•  
Chiave elettronica 

Vorrei presentare una semplice chiave elettro-
nica a tastiera basata sull'utilizzo di due timer, Ti 

e T2 ed un SCR per l'attivazione del canco. II relé 
RL1 una volta eccitato alimenta il circuito P6/C2 e, 
solo con P6 premuto anche RL2 commuta. Si 
attiva cosi il calico. 

Per rendere sicuro il dispositivo, i pulsanti P2, 

V 

BZ 

4 

P1 

- 7- nmer 
F. - • 

1.7 nmer 
- )012 

17 r0 

- 
-1. 

'-.1 •-• ! eIé Reed o da Modellismo 
: 

.`.1. 
.• • 

e 
P3, P4 resettano il timer Ti, mentre P7 resetta T2. 
P1 accende un buzzer attivo di allarme. Natural-
mente potranno essere utilizzati più pulsanti trap-
pola. 

R1, R3 regolano il tempo di intervento per i 
timer. 

Gianluca di Faenza 

220V 
A 

Riennetn 

Li 

isul-
• • ILMO bCR con sequenza a tre 

; • • .-- • L sionè premendo un pulsante 

FA F i A; B; C; operano in sequenza, 
, i sono trappole. La sequenza 

r. - I-111AtA entro 2 secondi. 

giore tutto si resetterà. 
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TRAPPOLE E ACCENSIONE 

+12V 

COW 

PELE 12V 
1 SCAMBIO 

LEO ACCESO CMIAVE APERTA 
A TASTIERA SBLOCCATA 
IL PELE' E' ECCITATO 

Amplificatore di potenza "Japan Made" 
Ho dissaldato componenti elettronici conten-

tenti in un amplificatore Hi Fi Car Made in Japan 
150+150W ed ora gradirei vedere pubblicato un 
amplificatore di tale potenza, chiaramente 
escluso l'inverter, utilizzante integratieC 1225H 
in mio possesso... i finali dovrebbero essere tipo 

BD911/BD912. 

INPUT 
500mV 

PER Ode 

22k 

100U EL. 

UPC1225H 

1U EL. 

Pietro da Robbio (PV) 

Risposta: 
La potenza effettiva dell'amplificatore in suo 

possesso non supera i 50+50 W, anche se ottimi-
sticamente è scritto 150+150W! 

Ora osservi uno schema tipico per il µPC1225H 
con 50W RMS e 25+25 V -15 Adj alimentazione... 

N.B. Come inverter 12/25+25V utilizzare uno 

dei tanti progetti proposti su queste stesse pa-
gine. 

+25V 

Lij 100U EL. 
-2 

100U EL. 

1Cmp • 

ALLA 
0.47R 
3W 

0.47R 
3W 

B0912 

V 

maggio 1992 



Chiave elettronica per allarme 
Vorrei porre alla Vostra attenzione una chiave 

elettronica per antifurto che permetteva l'inserzio-
ne di due zone distinte dallarme: 1 o 2 oppure 
1+2. L'inserzione avviene mediante JACK stereo 

con doppie 
spinotto dovre , ..-• • , 
10k e i 220k. I. .1..-

di funzionamE - • - ' • 

inserzioni: Zona 1 LED bicolore acceso verde, 

zona 2 LED bicolore acceso ros-
so. Zona 1+2 LED bicolore acce-
so lampeggiante alternato rosso 
e verde. 

P1, 
1 inse-

, •• ; - xi sal-

'MUM() Iri moao aa fare 
accendere i due LED di taratura. 

Stefano di Ponticino 

Risposta: 

Nulla da eccepire. Perfetta e 
molto utile. 

maggio 1992   mein 
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Un interfaccia a relé un poco particolare 
Vorrei veder pubblicato un circuito simile al 

vostro interruttore allo stato solido per corrente 
alternata (SSR) ma con uscita a relé e eccitazione 
mediante LED/fotoresistore. 

Stefano di Terni 

Risposta: 
In definitiva Lei reclama la necessità di un 

piccolo fotoattivatore con relé. Ecco un circuito 
semplice ma allo stesso tempo valido. P1 regola la 
sensibilità del dispositivo, 

COM 

RELE 12V 
SCAMBIO 

Alimentatore per telecamera a Mosfet 
Ecco per Voi un alimentatore tratto da un appa-

recchio commerciale giapponese e modificato in 
modo da poter utilizzare componenti reperibili in 

Italia. 
Esso è un alimentatore switching mezzo ponte 

220V/12V per telecamera. 
Tutti i parametri necessari alla realizzazione 

dei trasformatori sono sul testo. Questo circuito 
mediante un commutatore pub alimentare la tele-

camera o caricare le batterie Ni Cd della stessa. 
Un LED bicolore indica la posizione di carica 

tampone o alimentatore. 
Le tarature riguardano P1 da regolare per il 

RETE 

TERRA 0-1 

AC e.),. St) 

2R2 

100n 1N4007 

101( 
OR 

48•0• 
0.22pm 

OFF A BOU 
SUL OISSIP, t 

IOU Mu. 10u EL. 4U7 EL 0.47U EL. 

22 15V L  

Jeut. 
Elne uvv 

massino rendimento col minore consumo a vuoto. 
P1 per una V Out di 1,5V e P2 per V Out di 13V, 

ovviamente agendo sul commutatore durante la 

taratura. 
I due mosfet BUZ 74 dovranno essere ben 

dissipati. 
La corrente massima erogabile a 12V CC è di 

oltre 4A. 
Gino di Lucca 

Risposta: 
Anche in questo caso H lettore ha proposto un 

circuito medito, interessante e molto particolare. 

50V IA 

1000U EL. 
25V 

7012 

22OR 

SUPPLY 

CARICA 

O. BBU EL. 

25V 

IC0L0SE 00.) EL. 
V SUPPLY 2 5 v 2f,V, 
R CARICA 

MASSA 

maggio 1992 



YAESU 

FT-415 
FT-815 

1.,0411ATIILU 
urt 

„ 

- --e--
• • • 

t > . I• " • 

• 
-  

• ,Z-;- I - „ 
M.! 

✓ Convenienti per la loro praticità e 
flessibilità d'impiego 

✓ Ampia gamma operativa: 
144 148 MHz (VHF) 
430 — 440 MHz (UHF) 

✓ 5W di RF riducibili a 3, 1.5, 0.5W 
✓ Canalizzazioni da: 5, 10, 12.5, 15, 

20, 25 kHz. QSY rapidi da 1 MHz 
✓ Due VFO indipendenti 
✓ Struttura posteriore in pressofusione 

ed ermeticità su tutti i controlli 
✓ Visore e tastiera illuminabili 
✓ Presa superiore per l'alimentazione 
e la ricarica del pacco batterie da 
una sorgente in continua (5.5-16V) 

✓ Circuito ABS per la conservazione 
automatica dell'autonomia (in base 
al lo stoico operativo del ricetrasmet-
titore, ne ottimizza il consumo) 

✓ 41 memorie "sintonizzabili" e regi-
strabili mediante la tastiera con fre-
quenze indipendenti Tx/Rx, passo di 
duplice programmabile, tono sub-
audio, limiti di banda entro cul av-
viare la ricerca, esclusione delle 
memorie durante la ricerca, condi-
zioni per il riavvio della ricerca, 

p .1 trio e richiamo 
• 4fr• • -..quenza CALL 

.1te alla segnala-
VTMF 

L à OpZi0-

.-

1.1 r..[L .j7L::' '-ii bane-
rit :;' id "F. neces-

- 

- : .• • 7 : na rete 
7 • - di grup-

... ! • nl. ; • r Prote-
: )0M... 

YAESU 
By marcucci 

Amministrarlone - Sede: 
Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (Ml) 
Tel. (02) 95360445 Fax (02) 95360449 

Show-room: 
Via Fall Bronzetti, 37 - 20129 Milano 
Tel. (02) 7386051 

I 

_ I I 

- 
• I 

8,7 
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RASSEGNA DEL RADIANTISMO 

_Jaiamp 

un/ titiOvv, MOSTFtA-MERCATO di apparati e componenti 
per telecomunicazioni, ricetrasmissioni, elettronica, 
/ computer. Corredi, kit per autocostruzioni. 

algae  

13-14 giugno '92 
14/6: ore 9,30 - 18 

PARCO ESPOSIZIONI DI NOVEGRO ±- Aeroporto Intemazionale Milano/Linate 

BORSA-SCAMBIO fra radioamatori CB-OM 
di apparati radio e telefonici, antenne, valvole, 
surplus, strumentazioni elettroniche 

RADIOANTIQUARIATO EXPO 

13/6: ore 9,30 - 19 

Per informazioni e iscrizioni: 

COMIS Lombardia - Via Boccaccio 7 - 20123 Milano - Tel. (02) 4988016 (rm. 5 linee) 
fax (02) 4988010 

• 

JI7 

YAESU • ICOM • INTEK • MIDLAND • DAIWA.. SIGMA 
• ZG.• METEOSAT • TV SAT • RICAMBI TV 

• STRUMENTAZIONE • LIBRERIA • 
r. lisporre di quanto cercate!! 

71•7 L laggio, 28 - Tel. (0875) 704749 
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KEN WOOD 

Or FT 26-' 
RICETRASMETTITORE 
VHF/FM 

" FT 411 
• 4 

RICETRASMETTITORE 
VHF/FM 

FT 23 
RICETRASMETTITORE 
VHF/FM, ke 

t 
AVATIC 575M6111 
MICROFONO TURNER + 3B 
DA PALMO v MICROFONO 

DA TAVOLO 
CON LIVELLO 
DI USCITA 

E VOLUME \REGOLABILE 

AR 3000 
RICEVITORE PROFESSIONALE 
ALL MODE A COPERTURA 

CONTINA DA 100kHz 
A 2036 MHz 

-BELTEK,Le--
%4. .AN_TENNAS 

CON 
CONTROLLO 
DI TONO 

sib 

TH 27 
TH 77 RICETRASMETHDRE 
RICETRSMETTITORE VHF ULTRACOMPAT 
BIBANDA VHF/UHF  

AR 1000 
RICEVITORE 
MONITOR A 
COPERTUW 
CONTINUA DA 
8 A..600 MHz 
E DA 805-A 
1300 MHz 

o 

ç 

-ANC OSSO 
SPEDIZIONI AN 24 
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Via LudovIco Ariosto 10/ 
TEL. (080) 77.79.9C 



à IC-W2 P BIBANDA 
VHF/UHF 

C-112 s.. 
';4\.‘• RICETRASMETTITORE - 

VHF - 5W 

Lf C-150 
RICETRASMETTITORE 
VHF - 20 MEMORIE 
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CL Ct. CI-
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O 0 0 0 C-5600 x r 1 ii RICETRASMETTITORE X x x 
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NoiG.,1014ràRIL..àdilt 
043 MORJOPOLI — BARI 
(080) 77.79.90 
r-. ior '4 iefr 

C-160 
RICETRASMETTITORE 
VHF - LARGA BANDA 

C-520 
RICETRASMETTITORE 
BIBANDA VHF/UHF 
FULL DUPLEX 

Distributore prodottl 1,;‘ 

LEi\AM rANTENNE E LINE Me 

!;1 

LEMM 'ANTENNE 



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta tra le oltre 

160 schede offerte dal BUS industriale 

PE 300 IL SUPERVELOCE 
Progranenatere dl EPROM e Monechlp 

Programma la 2764A in 8 secondi e la 27011 in 128 secondi. Previsto per 
Monochip tipo 8748, 8749, 8751, 8752, 8755, 8741, ecc. 

Dimmtur 

L 4 Ji 
-Th etc 

LfiliVe 
  - 

Ped,1/4Ariexpirminet 

GPC® 011 
GENERAL PURPOSE CONTROLLER 84C011 

CPU 84C011 do 6 a 1 0 MHz. - Montaggio su guide DIN 46277-1 o 46277-3. - 
256 K di EPROM e 256 K di RAM tamponata e Real Time Clock. - 40 Linee di 
I/0 a livello TTL. - Dip Switch ad 8 vie gestibile da software. - 4 timer counter o 
8 bit gestitit dalla sezione CTC. - 2 Linee seriali in RS 232, di cui una in RS 422-
485. - 4 Linee di AID converter da 11 bit, 5 msec. - Led di segnalazione stato 
della schecla. - Doppio Watch Dog gestibile via soflaware e circuiteriadi Power 
Failure sull'alimentazione a 220 Vac. - Unica hansione di alimentazione a 220 
Vac o +5 Vcc, 65 mA. - Disponibilità software: Remote Debugger, CP/M, 

GDOS, Basic, Pascal, C, ecc. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via Dante, 1 
Tel. 051-892052 - Fax 051 - 893661 

GPC® •-ebeeco—e-1 

• • 
grifo® 

grifos sono marchi registrati della grifos ITALIAN TECHNOLOGY 



iMBR, 11111i9 

131-AN DAL.ANBD 

VOL • 11, Stà 

II 

OFF MAX' MIN MAX 

.111. FNI CH-9 - M IC 

AL AM 

D aum CHANNEL UP 

DISPONIBILE ANCHE IN 
VERSIONE KIT CB ULTRA 
COMPACT 
Questo apparato CB è disponbile anche in Kit 
con: antenna magnetica con cavo precablato. 
• Ricetrasmettitore CB 40 canali AM FM ETR 
"SYSTEM". 
• Nuovo microfono a condensatore per un au-
dio migliore. 
• 4,5 Watt. 
• Sistema di connessione ad innesto rapido. 
• Omologato al punto 8 art. 334 C.P. 
• Alimentazione dalla presa per accendisigari. 

42100 Reggio Emilia • Italy 
Via R. SevatdI. 7 

liana Ind. Mancan(a) 
Tel. 05221518660 (nc. eat.) 

Telex 530158 CTE I 
Fax 41444 



Antenne 

IeflTfl PRODUZIONE LINEARI - ALIMENTATOR 
L 35 L 60 L 200 L 200/24 

Frequenza - Frequency: 26-28 MHz 26-28 MHz 25-30 MHz 25-30 MHz 

Alimentazione - Supply: 12-14 Vcc 12-14 Vcc 12-14 Vcc 24 Vcc 

Assorbimento - Input energy: 3 A 3 A 8-10 A 12 A 

Potenza d'ingresso - Input power: 1-4 W 1-4 W 1-5 W AM 1-8 WSSB 2-16 W 

Potenza d'uscita RF - Output power: 25-35 W 25-35 W 100 W 150 W 

Ros. ingresso - Input SWR: 1.1/1.5 1.1/1.5 1.1/1.5 1.1/1.5 

Funzionamento - Mode: AM-FM AM-FM-SSB AM-FM-SSB AM-FM-SSB 

L 300 L 351 L 351/24 

Frequenza - Frequency: 3-30 MHz 3-30 MHz 3-30 MHz 

Alimentazione - Supply: 12-14 Vcc 11-14 Vcc 24-28 Vcc 

Assorbimento - Input energy: 14-20 A 15-20 A 15 A 

Potenza d'ingresso - Input power: AM. 1-5 W 
SSB 1-10 W 

AM. 1-7 W 
SSB 2-20 W 

AM. 1-10 W 
SSB 2-20 W 

Potenza d'uscita RF - Output power: AM. 70-150 W 
SSB 140-300 W 

AM. 100-200 W 
SSB 200-400 W 

AM 100-300 W 
SSB 200-600W 

Ros. ingresso - Input SWR: 1.1/1.5 1.1/1.5 1.1/1.5 

Funzionamento - Mode: AM-FM-SSB AM-FM-SSB AM-FM-SSB 

Comando a 6 potenze d'uscita 

Six Power output level 

Frequenza - Frequency: 

Alimentazione - Supply: 

Assorbimento - Input energy: 

Potenza d'ingresso - Input power: 

L 351/P 

1-7 W AM-FM 
2-20 W SSB 

L 500 

1-10 W AM-FM 
2-20 W SSB 

L 500/24 

1-10 W AM-FM 
2-20 W SSB 

Potenza d'uscita RF - Output power: 60-200 W AM-FM 
120-140 W SSB 

40-300 W AM-FM 
80-600 W SSB 

20-300 W AM-FM 
40-600 W SSB 

Ros. ingresso - Input SWR: 1.1/1.5 1.1/1.5 1.1/1.5 

Funzionamento - Mode: AM-FM-SSB AM-FM-SSB AM-FM-S 

Comando a 6 potenze d'uscita 

Six Power output level 

ALIMENTATORI 

..nrrn-rnnr nrnn 11,1C A. 

1.1 
Cl • 1•, : •!%-, 

E.: A i. 

LLf14'. • )! 3+15V 7A 
E 3+15 V 12A 

AL3 

AL5 

AL7 
AL112 

AL106 
AL1125 

RT10 

7i , role'P 

USCITA: 13 Vcc 

CARICO MAX: 10 A 
PROTEZIONI: cortocircuito, 

sovratemperatura, sovratensione 

in uscita 

a 

fIf 

ANTENNE 

Commutazione elettronica 
Electronic switch 
Protezione contro l'inversione di polarità 
Inversion polarity protection 
Garanzia 6 mesi escluso transistor finali 

Commutazione elettronica 
Electronic switch 
Protezione contro l'inversione di polarità 
Inversion polarity protection 
Garanzia 6 mesi escluso transistor finali 

' icatore 25 dB in ricezione 
ifier of 25 dB gain on reception 
:azione elettronica 

C. - ic switch 
ne contro Vinversione di polarità 

Inversion polarity protection 
Garanzia 6 mesi escluso transistor finali 

RT16 

RIDUTTOF I-• 

INGRESS( -7: 
USCITA: 5 • I 

2 f I 

•1-7.11-7..r 
sovratemperatura, sovratensione 

in uscita 

... 
A. oaf 
... am 
II 

ImPnr !II re:8 

Via Santi, 2 

rij•:11 

Au .7-1 



Lafayette Indiana 
40 canali in AM/FM 

Un Ricetrans completamente transistorizzato. 
L'apparato completamente transistorizzato permette collega-
menti radio con luso veicolare. Le 40 frequenze operative ven-
gono generate da un circuito PLL (entro la gamma adibita 
all'utenza dei 27 MHz) con il massimo affidamento circuitale. Il 
consumo della sorgente di alimentazione a 12 V è molto basso, il 
che permette una notevole autonomia pure con il motore fermo. 
Là configurazione del ricevitore è di un circuito a doppia conver-
sione con un'alta sensibilità, sintonizzabile sulle medesime fre-
quenze operative del trasmettitore. La sezione incorpora un cir-
cuito di limitazione automatica dei disturbi posto nello stadio 
audio. Un'adeguata selettività è fornita dal filtri ceramici negli 
stadi di media frequenza con un'ottima reiezione del canale 
adiacente. II circuito di silenziamento o «squelch» permette di 
silenziare il ricevitore in assenza di segnale. La soglia è regola-
bile in modo da adattare il circuito al livello del segnale ricevuto. 
Transistor' final' di alto rendimento assicurano una potenza di 
5 W all'ingresso dello stadio finale compatibilmente 
alla legislazione in -vigore. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 4 W max. con 13.8 V di alimentazione. 
Tipo di emissione: 6A3 (AM); F3E (FM). 
Soppressione di spurie ed armoniche: secondo le 
disposizioni di legge. 
Percentuale di modulazione max. In AM: 90%. 
Deviazione FM: ± 1.5 KHz tipico. 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppla conversione. 
Valore delle medie frequenze: 10.695 MHz; 455 kHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilitti: 1 µV per 10 dB S/D. 
Portata den() Squelch (silenziamento): 1 mV. 

Selettività: 60 dB a±10 kHz. 
Reiezione immagini: 44 dB. 
Livello di uscita audio: 2.5 W max. su 8 ohm. 
Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5 A a 
volume max. 
Impedenza di antenne: 50 ohm. 
Alimentazione: 13.8 V c.c. con negativo a 
massa. 
Dimensioni dell'apparato: 
130 x 221 x 36 mm. 
Peso: 0.86 Kg. 

Lafayette 
marcuce 
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1 OMOLOG 11 '34 LA' 4 A FM SSB 

UTILIZZABILE Al PUNT! DI OMOLOGAZIONE 1/2/3/4/7/8 ARE 334. C.P. 
OMOLOGAZIONE N° 016435 DEL 18/06/85 • 

LIALAN 88 S è comprensivo di RF gain per regolare il guadagno del ricevitore. 
di MIC GAIN per regolare la preamplificuione del microfono. di due tipi di filtri 
antidisturbo per rendere più chiaro il segnale e di un controllo di luminosità 
per il display. è comprensivo inoltre di tutti i controlli necessari per un 
ricetrasmettitore AM/FM/SSB compreso il Fine Tuning. 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
Frequenza di funzionamento 26.875-27.265 MHz 
Numero canali  34 
Tensione di alimentazione 13.8 Vcc 

MODIFICABILE 240 CANALI 

44O 

Schecla 240 eanali per il ricetrasmet-

More LIE ALAN 88/S. Limpiego di tale 

schecla annulla Fomologazione dell'appa-

rato. 

ee7 
2100 %pole Emilla - hal 

VI. A. Serardl, 7 
(Zona ltd. Menemla) 

II. 0522/516660 hle. 
Tale, 530156 GTE I 

Fax 47446 
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SERIE TURBO: 
PERCHE CHI 
LAVORA SULIA 
STRADA ESIGE 
ANCHE 
LA SICUREZZA 

type: lambda base loaded 
Impedance: 50 Dhm 
Frequency Range: 26-28 MHz 
Polarization: vertical 

.R.: 51.2:1 
dr.nawidth: (200 CH; 2'. ch. _ 
Ce ,in: 4,J dB ISC 
rviax r>ower: e.P )00 Watts 
Lengh : approx mm. 1700 
"eight. approx. gr 435 
Mounting hole: 2 mm. 12.i 

elm ironing 

DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO 
PER L'ITALIA 
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